l’Unità 


1 , 20 € 


Venerdì 24 I WWW.unita.it 

Dicembre 2010 I Anno 87 n. 350 


Fondata da Antonio Gramsci nel 1924 


RC Auto? 

chiama gratis 
800-070762 



www.linear.it 



lo sono un esempio per tutti, per i giovani. Lavoro tanto, dormo quattro ore a notte e se 
una volta al mese metto insieme gli amici e c'è anche qualche bella ragazza, credo che 
faccia piacere a me e ai miei ospiti Silvio Berlusconi, 23 dicembre 


Oggi con noi... Luigi Monconi, Vittorio Emiliani, Carlo Lucarelli, Angela Boitano, Nicola Tranfaglio 
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Meccoli 

Sotto tiro le ambasciate Clima pesante La figuraccia di Frattini 

A Roma pacchi-bomba alle sedi Pista insurrezionalista «comoda» Dopo l'incidente, la Farnesina 
di Svizzera e Cile. Un addetto ma non rassicurante. E il governo allerta i diplomatici. Nei giorni scorsi 

ferito. Rivendicazione anarchica incendia. L’analisi di Aldo Giannuli le rassicurazioni: «Nessun rischio» 


-> ALLE PAGINE 4-9 



Mirafiori, accordo 
senza la Fiom 
Strappo storico 


Fiat Marchionne, con Firn e Uilm 
fa abolire la democrazia sindacale 
Ora, forse, investirà -> alle pagine 32-33 



Mafia e stragi 
Faccia di mostro 
ha finalmente 
nome e cognome 

Aiello, dirigente della Polizia 
in pensione, è stato indagato 

-> ALLE PAGINE 20-21 


Gli auguri di pace 
del premier: 
«Toghe eversive» 
E salta pine il Tgl 

Conferenza stampa fiume 
Bersani: solo chiacchiere, ecco 
Kim il Sung -> alle pagine 10-13 


BUONE FESTE Al NOSTRI LETTORI II 25 e il 26, come gli altri quotidiani, l’Unità non sarà in edicola. Ritorneremo lunedì 27 
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Filo rosso 

La nostra 
bomba 

Toh, guarda. Le bombe di Natale. Con un 
leggerissimo ritardo rispetto al sangue 
sull’asfalto fino all’altro ieri evocato ecco a 
voi signore e signori il nuovo gravissimo 
pericolo che mette a repentaglio la sicurez¬ 
za di voi tutti, per l’esattezza dei funzionari 
delle ambasciate dove i pacchi esplodono 
ma non si può mai dire, metti che ne scoppi 
uno in mano al postino, per strada, metti 
che scoppi alle Poste. Ci vorrà quindi una 
nuova bella stretta all’ordine pubblico, qual¬ 
che misura speciale e legge speciale, qual¬ 
che più rigoroso controllo alla libera corri¬ 
spondenza delle merci oltreché delle perso¬ 
ne. È per il vostro bene, per farvi stare tran¬ 
quilli. Il ministro Frattini, tranquillissimo ieri 
mattina fin quando purtroppo ambasciatori 
e giornalisti di tutto il mondo hanno preso a 
telefonare disturbando il felpato scambio di 
auguri alla Farnesina, ha dovuto suo malgra¬ 
do abbassare il bicchiere, distogliere lo 
sguardo dalla conferenza stampa di fine 
anno del Signore del Regno che il fido Min- 
zolini servitore della tv pubblica ha manda¬ 
to in onda al posto del Tg (del resto, ci può 
essere notizia più interessante del premier 
che parla delle sue ministre, delle ragazze 
che ingentiliscono le sue dimore? Sì, è vero, 
le tv di tutto il mondo aprivano con la noti¬ 
zia dei pacchi bomba ma sono molto im¬ 
pressionabili, alla Cnn, e per giunta non 
hanno un premier telegenico come il no¬ 


stro) ha dovuto insomma il buon Frattini 
diramare un comunicato di massima allerta 
alle ambasciate “in grave pericolo”, a bom¬ 
be esplose. E pazienza per la blindatura 
della città, solo fino a 24 ore prima militariz¬ 
zata come in tempo di guerra, pazienza per 
i dispacci dei servizi segreti che si vede 
arrivano sono nelle redazioni di certi giorna¬ 
li, di pacchi bomba non si occupano. Pare 
che il mittente siano gli anarchici greci, che 
non ci sia relazione con la bomba inesplosa 
nella metro di Roma né, possiamo dirlo fin 
d’ora, con le bombe carta che esploderan¬ 
no a Capodanno. Delle due l’una, però. O c’è 
pericolo - ci sono i feriti, qualche pericolo 
sembra ci sia - e allora chi dovrebbe vigilare 
non sta facendo il suo lavoro. Oppure lo sta 
facendo benissimo, sono bombe a tracciato 
noto, armi di distrazione di massa con tante 
scuse a chi ci perde una mano, l’obiettivo è 
ben altro. 

In attesa di ragguagli andiamo a Natale 
con due buone notizie. Con 35 anni di ritar¬ 
do un tribunale argentino ha condannato 
all’ergastolo Videla, che per un certo perio¬ 
do i figli e i nipoti delle sue centinaia di vitti¬ 
me hanno incontrato a passeggio per i 
giardinetti di Buenos Aires. Bisogna avere 
fiducia, vedete, e pazienza. La seconda è 
nostra, riguarda anche i ragazzi visti in piaz¬ 
za mercoledì. È stato approvato un testo di 
legge che dispone forti incentivi, una sorta 
di scudo fiscale virtuoso, per gli studenti e i 
giovani ricercatori che vogliano tornare in 
Italia. Tornare e trovare lavoro, naturalmen¬ 
te. Speriamo che tornino in tanti. L’intelligen¬ 
za e il talento sono il carburante di cui il 
Paese in panne, ha bisogno. 

Sono la vera bomba di cui disponiamo, 
difatti chi la teme l’ha da tempo disinnesca¬ 
ta e spedita oltremare. Facciamola esplode¬ 
re sui nostri cieli, illuminerà a giorno la not¬ 
te. 


Oggi nel giornale 
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Gelmini, la riforma ora è legge 
L’ultimo schiaffo al sapere 



PAG. 24-25 H IL DOSSIER 


Stupri, pestaggi e fame nera 
Il Natale degli eritrei nel Sinai 



PAG. 26-27 L’INTERVISTA 

Angela Boitano: «Noi, in festa 
per la condanna di Videla» 



PAG, 22-23 H ITALIA 

Moody’s, le indagini si estendono 

PAG. 28-29 MONDO 

Assange: pubblicare tutto o morire 


PAG. 32-33 H ECONOMIA 

Dopo le proteste, proroga all’Aquila 


PAG. 40-41 H IL COLLOQUIO 

Tagli, chi ha paura della cultura? 
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Ciao Rata, Leonardo è il nuovo mister 
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parlando L a provincia di Roma ha organizzato una raccolta di giocattoli 

solidale usa ti da donare ai bimbi bisognosi. I giochi verranno igienizzati 

Un sorriso anche a chi non può permettersi molto. 
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Starno 



«SLUSCOM: 

I mi HGU AMI 
IN COLITICA. 


SOHOTZOCrO 

fucati ree esse- 

et COWWl. 


Par condicio 
Babbo Natale 

Lidia Ravera 


Caro Babbo Natale, lo so, non sono stata buo¬ 
na quest’anno, lo spazio su cui è postata la pre¬ 
sente letterina, purtroppo, fornisce ampia te¬ 
stimonianza dei miei peccati. Iterativamente, 
cosciente della mia scelleratezza, ho mancato 
di rispetto a ministri e presidenti, senatori e 
deputati, finanzieri e palazzinari: mi sono per¬ 
messa di trattarli da 
donne, il che, come le 
donne ben sanno, è 
umiliante. Chiedo per¬ 
ciò perdono e promet¬ 
to che l’anno prossi¬ 
mo sarò meno disco¬ 
la. In cambio di questi 
buoni proponimenti, caro Babbo Natale, ti 
chiedo un piccolo regalo: fammi trovare sotto 
l’albero, un leader per il centro sinistra. Non 
troppo vecchio, non troppo usurato, non trop¬ 
po ossessionato dal centro, non troppo spa¬ 
ventato dalla sinistra. Compramelo di buon ca¬ 
rattere, ma non pirla. Che sia forte, che ci ten¬ 
ga dentro tutti. A te non costa niente, un me¬ 
diocre miracolo. Per noi sarebbe la salvezza. ❖ 



IfJ 

Babbo Natale 


Duemiladiecibattute Francesca Pomario 

«E Gesù bambino dov’è?» «Lo ha portato via Gasparri» 



L a riforma Gelmini è stata approvata 
anche al Senato. In aula, durante la 
votazione, c’era così tanta bagarre 
che Schifani ha esposto il cartello «Non spa¬ 
rate sui pianisti». Invano gli studenti han¬ 
no protestato sotto l’acqua. Il maltempo 
sta colpendo tutto il paese, ovunque ci so¬ 
no piogge torrenziali e allagamenti: quindi¬ 
ci macchine sono state travolte dalla confe¬ 
renza stampa fiume di Berlusconi. Oggi pe¬ 
rò il Parlamento si è svuotato, sono tutti a 
festeggiare il Natale, e i senatori hanno ri¬ 
cevuto in dono una colomba pasquale. Da 
parte della senatrice Rosi Mauro, che nella 
confusione si è sbagliata. Berlusconi fa il 
presepe con i suoi nipotini: «Qui c’è l’asino, 


qui c’è il bue e qui c’è San Giuseppe e qui c’è 
la nipote di Mubarak». «Nonno, e Gesù 
bambino dove sta?». «Lo ha portato via Ga¬ 
sparri. È per l’arresto preventivo dei rivolu¬ 
zionari facinorosi». «E quelli chi sono?». «I 
tre Re Magi». «Portano i doni a nostro si¬ 
gnore?». «No, formano un movimento di 
responsabilità». Il Natale è nell’aria e te ne 
accorgi da tanti segnali: Massimo Ciancimi- 
no rivela che il Signor Franco che collabo- 
rò alle stragi è Babbo Natale. Il 30 per cen¬ 
to degli italiani è indeciso se preferire l’al¬ 
bero o il presepe: Bersani ha il terrore che 
vogliano fare le primarie. A Roma, per evi¬ 
tare disordini durante la corsa agli ultimi 
regali, Alemanno ha avuto un’idea: quella 


di far presidiare i negozi del centro da una 
nuova figura a tutela dell’ordine pubblico: 
il Babbo Natale Armato. Agitando il suo 
manganello candito, il Babbo Natale arma¬ 
to è pronto a entrare in azione per garanti¬ 
re la pace sociale. Una misura eccessiva, 
considerando che un italiano su quattro ha 
rinunciato a comprare i regali. E anche gli 
altri non hanno grandi aspettative. Tranne 
Marchionne, che come ha detto perfino il 
ministro Sacconi «Vuole la luna» (replica 
di Marchionne: «Certo: lì non c’è lo statuto 
dei lavoratori»). La notizia incoraggiante è 
che, nonostante i tagli allo spettacolo, esce 
il nuovo cinepanettone. Si intitola: «Natale 
a Eboli». ❖ 
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-> Attentati alle ambasciate svizzera e cilena. Due feriti: gli addetti che hanno aperto i pacchi esplosivi 
-> C’è la rivendicazione Legami con fatti simili ad Atene. La strategia della tensione segna un punto 


Ecco le bombe di Natale 
Sono firmate dagli anarchici 



Un carabiniere davanti la porta deH'ambasciata svizzera a Roma. IL pacco esplosivo ha provocato il ferimento di un addetto della sede diplomatica, trasportato in ospedale 


Due pacchi bombe attorno alle 
dieci del mattino, alle ambascia¬ 
te di Roma di Svizzera e Cile: la 
strategia della tensione segna un 
altro punto. Due i feriti. In serata 
la rivendicazione della Federa¬ 
zione anarchica informale. 


CLAUDIA FUSANI 

ROMA 

cfusani@unita.it 

Prima l’ambasciata Svizzera. Poi 
quella del Cile. Un terzo e un quar¬ 
to allarme, alla sede diplomatica 
Ucraina e dell’Estonia, si sono rive¬ 
lati poi fasulli, frutto della psicosi 
che in un paio d’ore ha ricacciato 


la capitale dentro un’altra giornata 
di tensione. Le proteste del Movi¬ 
mento studentesco, la bomba confe¬ 
zionata a metà trovata sulle metro B 
della capitale, ieri i pacchi bomba. 
La rivendicazione della Federazio¬ 
ne anarchica informale è arrivata a 
tarda sera: era nascosta in un picco¬ 
la scatola trovata accanto a uno dei 
feriti. 

Mancavano solo gli anarco-insur- 
rezionalisti per completare un qua¬ 
dro che ha molto il sapore del già 
visto. Un quadro che, è bene dire su¬ 
bito, solo temporalmente tiene insie¬ 
me queste cose che non hanno tra di 
loro alcun rapporto di consequen¬ 
zialità. Chi prova, o proverà a dire il 


contrario, sbaglia. Conviene partire 
dai fatti. La notizia rimbalza intorno 
a mezzogiorno ma le esplosioni so¬ 
no di un paio d’ore prima. Un busta 
gialla, le dimensioni di una video- 
cassetta, destinata alla segreteria 
dell’ambasciatore elvetico Bernardi¬ 
no Ragazzoni, esplode tra le mani 
dell’addetto allo smistamento della 
posta dell’ambasciata immersa nel 
verde del quartiere Parioli. L’uomo, 
53 anni, viene ferito gravemente al¬ 
le mani ma in serata il bollettino me¬ 
dico darà buone notizie. Molto peg¬ 
gio va all’addetto alla posta dell’am¬ 
basciata del Cile in via Po: stesso pli¬ 
co, stesse dimensioni ma questa vol¬ 
ta l’uomo nell’esplosione viene rag¬ 


giunto anche da un oggetto metal¬ 
lico che si conficca nel torace. Le 
sue condizioni sono più gravi - ti¬ 
mori per la mano - ma in serata è 
stato giudicato fuori pericolo. 

L’allarme è scattato immediata¬ 
mente in tutte le ambasciate e nel¬ 
le sedi diplomatiche. «La campa¬ 
gna potrebbe essere solo all’ini¬ 
zio», spiega un esperto dell’antiter¬ 
rorismo del Viminale dove in que¬ 
ste ore si stanno già verificando le 
analogie con un’analoga campa¬ 
gna di pacchi bomba che a novem¬ 
bre ha colpito le sedi diplomatiche 
a Atene ( Cile, Svizzera, Germa¬ 
nia, Russia, Bulgaria). ❖ 

-> SEGUE ALLA PAGINA 6 
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Un’idea per Natale? 
Facciamo tre. 

Acquista, a solo 100€, la confezione esclusiva de l’Unità. All’Interno, un codice 
unico ti dà diritto ad un abbonamento annuale valido su web, iPad, iPhone. 

Non solo: in regalo troverai anche un buono spesa di 25€ da utilizzare 
su lafeltrinelli.it e 25€ di traffico mobile Tiscali. È Natale, e si vede. 
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Intervista a Carlo di Stefano 


«Terrorismo a bassa 


visibilità ma agiscono 
per fare del male» 


L’esperto: non sono “dilettanti”. «Gruppi collegati a livello internazionale 
all’origine dell’ esplosivo inviato all’ambasciata svizzera l’arresto dei tre italiani» 


-> SEGUE DA PAGINA 4 

Indagano carabinieri e Digos. La po¬ 
lizia si occupa in particolare del pac¬ 
co “cileno”, l’unico, tra l’altro, di cui 
è stato possibile repertare qualcosa. 
Il timbro postale è di Roma centro. 
Circa l’innesco gli indizi parlano di 
un meccanismo a strappo, alimenta¬ 
to con un circuito elettrico collega¬ 
to a polvere pirica (quella dei fuo¬ 
chi d’artificio) che esplode appena 
la busta viene aperta. L’aggiunto 
Pietro Saviotti ha aperto un’inchie¬ 
sta su entrambi gli attacchi stragi¬ 
sti. Ancora prima della rivendicazio¬ 
ne tutti avevano pensato alla pista 
anarchica, a partire dal ministro 
dell’Interno Roberto Maroni. 

Il modus operandi, del resto, non 
lasciava dubbi: pacchi bomba, inne¬ 
sco a strappo, polvere pirica e mini¬ 
circuito elettrico, come insegnano 
tutti i manuali del perfetto esplosivi¬ 
sta fai-da-te reperibili su internet. 
Resta ora da capire perché Cile e 
Svizzera, cosa unisce le due sedi nel¬ 
la mente degli attentatori. La chia¬ 
ve di lettura sembra essere quella di 
una campagna “contro la repressio¬ 
ne degli anarchici nel mondo”: col¬ 
pire cioè i paesi che nelle cui patrie 
galere sono detenuti anarchici. In 
Svizzera, ad esempio, sono stati ar¬ 
restati il 15 aprile scorso tre giovani 
italiani, Costantino Ragusa detto 
Costa, Silvia Guerini e Billy. In mac¬ 
china avevano il necessario per con¬ 
fezionare un ordigno. Silvia e Co¬ 
sta, tra l’altro, a loro volta leader 
del Circolo anarchico II Silvestre di 
Pisa, furono già arrestati nel 2006 
per una serie di attentati ai tralicci 
firmati dalla sigla COR (cellula of¬ 
fensiva rivoluzionaria). In Svizze¬ 
ra, inoltre, è ancora detenuto uno 
dei leader storici dell’anarchia, Mar¬ 
co Camenish. Anche il Cile ricorre 
spesso nei documenti e nelle riven¬ 
dicazioni degli anarchici italiani: 
gli attentati avvenuti a dicembre 
2009 all’università Bocconi di Mila¬ 
no e al Cie di Gradisca d’Isonzo so¬ 
no stati rivendicati dalla sigla 
“Sorelle in armi - gruppo Mauricio 
Morales”, un anarchico cileno di 27 
anni morto il 23 maggio del 2009 a 
Santiago del Cile. Sigla vicina, co¬ 
me la rivendicazione conferma, al¬ 
la Federazione anarchica informale 
(FAI) che in passato ha rivendicato 
diversi attentati in Italia. 

«Ci aspettiamo altri plichi, inuti¬ 
le negarlo - avverte l’investigatore - 
In Italia ma anche in qualche altra 
capitale europea». Gli anarcoinsur- 
rezionalisti sono ormai una galas¬ 
sia che si è saldata a livello interna¬ 
zionale, sicuramente europeo, in 
grado di operare con sincronie per¬ 
fette”. Lasciando pochissime tracce 
di sé. 

CLAUDIA FUSANI 


JOLANDA BUFALINI 

ROMA 

jbufalini@unita.it 

C arlo Di Stefano è stato 
responsabile dell’ uffi¬ 
cio prevenzione del Vi¬ 
minale sino al gennaio 
2010, oggi è membro 
dellla fondazione lesa, centro di ana¬ 
lisi sui problemi della sicurezza pre¬ 
sieduto da Marco Minniti. 

Tutti d’accordo sulla pista anarco-in- 
surrezionalista? 

«Non ho dubbi, il pacco bomba all’ 
ambasciata svizzera è certamente 
da collegare ai tre anarchici italiani 
detenuti in Svizzera, arrestati 
nell’aprile scorso. Si tratta di perso¬ 
ne note. Poi c’è il modus operandi e 
il precedente di Atene con i pacchi 
bomba alle ambasciate della Svizze¬ 
ra, dell’Olanda, della Russia e quelli- 
quelli indirizzati a Berlusconi e ad 
Angela Merkel». 

Perché sono stati arrestati I tre Italiani? 

«Sono stati presi con materiale esplo¬ 
sivo, probabilmente preparavano 
un attentato in un contesto ambien¬ 
tale. Sono tre elementi ben noti». 
Cè un movente anche per II Cile? 

«È più difficile trovare un motivo at¬ 
tuale ma c’è stata un’attività repres¬ 
siva molto forte da parte della poli¬ 
zia cilena e, la sede diplomatica cile¬ 
na, fu attaccata anche ad Atene». 

Si tratta di gruppi di diversi paesi colle¬ 
gati fra loro? 

«I collegamenti fra italiani, spagno¬ 
li, greci, svizzeri ma anche cileni e, 
in misura minore tedeschi e france¬ 
si, si conoscono da molti anni. In Ita¬ 
lia abbiamo cominciato ad occupar¬ 
ci di questa rete nel 1997, quando ci 
fu un attentato grave a palazzo Mari¬ 
no a Milano, nel pieno centro della 
città. Vennero fuori allora la sigla 


della Federazione anarchica infor¬ 
male (che fece arrabbiare il Fai, la 
federazione anarchica italiana per 
l’identità dell’acronimo), la sigla del¬ 
le 5 C, cellule contro il capitale, il 
carcere, i carcerieri. In Sardegna ci 
furono degli arresti nel 2002, la si¬ 
gla era Solidarietà internazionale. 
Loro, ma nache i cileni, erano colle¬ 
gati con l’Età basca». 

Una vocazione internazionale anche 
negli obiettivi? 

«Nel Natale 2003 furono inviati pli¬ 
chi esplosivi a Romano Prodi, che 
era presidente della Commissione 


Anarchici informali 

«Quando nacquero si 
arrabbiò la FAI, la 
federazione anarchica 
italiana perché la loro sigla 
è uguale a quella storica» 


IL CASO 


Nessun rapporto 
fra i plichi e l’ordigno 
trovato nel metrò B 

Martedì è stato trovato un ordi¬ 
gno a Roma sulla linea della metropolita¬ 
na B. Si trattava, però, di un meccanismo 
che non sarebbe potuto esplodere. Una 
provocazione che, secondo gli inquiren¬ 
ti, non dovrebbe avere nulla a che vede¬ 
re con l'invio dei plichi bomba avvenuti 
ieri e che hanno messo in allarme tutte 
le sedi dipolmatiche romane. Qualche 
mese fa una serie di pacchi bomba era¬ 
no stati spediti a diverse ambasciate ad 
Atene. 


europea e ad altri organismi euro¬ 
pei come Europol e Eurojudges» 
Quali sono le caratteristiche delle 
azioni di questi gruppi? 

«L’azione diretta e imprevedibile, in¬ 
dividuale, come è tipico della menta¬ 
lità anarchica. La caratteristica prin¬ 
cipale è proprio l’imprevedibilità e 
la sorpresa». 

Si può dire che ci sia una recrudescen¬ 
za legata alla crisi economica? 

«In Grecia ci sono stati degli scontri 
molto forti con le forze di polizia, de¬ 
gli studenti sono morti. L’attività de¬ 
gli anarco-insurrezionalisti stru¬ 
mentalizza questi momenti di grave 
criticità per dare un’eco più forte 
all’azione» 

Non c’è ancora una rivendicazione 
«La rivendicazione ci sarà». 

In Italia, negli ultimi anni, c’è stato un 
rallentamento? 

«Un’attività rallentata ma non è fini¬ 
to il fermento. L’imprevedibilità è la 
caratteristica principale». 

È un terrorismo a bassa intensità? 
«Più che a bassa intensità a bassa vi¬ 
sibilità. Terroristi da strapazzo ma 
terroristi. Non si tratta di organizza¬ 
zioni clandestine, nel 2007 hanno 
rinverdito il “soccorso rosso interna¬ 
zionale” in solidarietà con i brigati¬ 
sti milanesi arrestati. Però, sempre 
nel periodo 2006-2007, a Torino, 
misero tre ordigni alla Crocetta che 
esplosero a tre minuti l’uno dall’al¬ 
tro. E questo significa voler fare del 
male, puntare al fatto che dopo la 
prima esplosione si avvicina il poli¬ 
ziotto che può rimanere gravemen¬ 
te ferito. Lo stesso avvenne a Geno¬ 
va nel 2003, quando esplose un ordi¬ 
gno al commissariato Sturba e, subi¬ 
to dopo, un altro nel bidone dell’im¬ 
mondizia vicino. Sono situazioni 
nelle quali gli artificieri devono fare 
molta attenzione».❖ 





























PARLANDO 

DI... 

Chi vuole 
l’orrore 


«Una sequenza che indica la volontà di una strategia volta a seminare sofferenza e 
suscitare terrore. Gli ordigni recapitati ed esplosi in ben due ambasciate a Roma, ci impon¬ 
gono il massimo della vigilanza e una condanna senza appello contro qualunque tipo di 
intimidazione terroristica». Lo dichiara Piero Fassino (Pd). 
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Inquirenti all'esterno dell'ambasciata del Cile a Roma, zona Parioli, al cui interno è esplosa una bomba che ha ferito l'addetto che ha aperto il pacco. 


Cesar, fuggito dal Cile 
di Pinochet: «Credevo 
di essere al sicuro...» 

L’addetto dell’ambasciata sudamericana ha prelevato 
il pacco, che gli è esploso in mano: ha perso due dita 
e ha ferite gravi anche al volto. Il racconto della sorella 


La storia 


ANGELA CAMUSO 

ROMA 

C esar Arroyo Mela, 45 an¬ 
ni, è l’uomo che ha aper¬ 
to la busta esplosiva reca¬ 
pitata ieri nel primo po¬ 
meriggio aH’Ambasciata 
del Cile. L’esplosione gli ha maciulla¬ 
to l’arto e Cesar ha perso due dita del¬ 
la mano sinistra. A nulla sono valsi i 
tentativi dei medici del Policlinico 


Umberto I di salvare le dita. L’uomo 
ha anche subito un trauma toracico. 

Quello all’ambasciata cilena è 

il suo lavoro da dieci anni, nella sede 
di via Po Cesar ricopre le mansioni di 
segreteria, logistica e ogni tanto an¬ 
che un impiego di tipo amministrati¬ 
vo. Cileno, figlio del popolo, papà 
agricoltore, fuggito dal Sudamerica 
ai tempi della dittatura di Pinochet, 
Cesar è la vittima casuale di un’azio¬ 
ne che lascia esterefatta sua sorella 
Isabel. «Ci siamo trasferiti in Italia cre¬ 
dendo di essere al sicuro, sicuramen¬ 


te più al sicuro che nel nostro paese e 
invece è successa questa cosa alluci¬ 
nante e io non voglio parlare di politi¬ 
ca, mi dispiace solo che sia capitato a 
lui e per me questa non è una cosa che 
può essere giustificata, da nessuna 
idea» dice Isabel anche lei un tempo 
impiegata nella stessa ambasciata. 

Isabel non riesce a capacitarsi 

di come gli «anarchici» siano andati a 
colpire proprio Cesar, che lei descrive 
come una persona semplice, appassio¬ 
nata della montagna e amante degli 
animali. «Non ha la macchina e usa la 
bicicletta. Si rendono conto queste 
persone di chi sono andati a colpi- 


Il precedente 

A settembre fu trovato 
un pacco esplosivo 
aH’ambasciata svizzera 


re?». Le fa eco uno dei suoi amici più 
cari accorso subito al Policlicnico non 
appena saputo dell’attentato. «Cesar 
è una persona buona e quello che è 
successo non è concepibile. Io sto ma¬ 
le per lui». 

A quanto ricostruito dai carabinie¬ 


ri la busta è esplosa proprio nel mo¬ 
mento in cui Cesar l’ha aperta. 
All’inizio le sue condizioni non era¬ 
no apparse gravi (come in seguito 
purtroppo si sono dimostrate) e l’im¬ 
piegato cileno ha anche subito una 
lesione all’occhio. 

«Quando tre mesi fa trovammo 
la bomba fuori dall’ambasciata ave¬ 
vamo deciso di non pubblicizzare il 
fatto sperando che questo potesse 
scoraggiare gli autori dell’attenta¬ 
to» fanno sapere dall’ambasciata 
svizzera di Roma, dove un altro uo¬ 
mo (Andreas, 53 anni) ieri ha ri¬ 
schiato l’amputazione di un arto, an¬ 
che se poi i medici hanno fatto il 
“miracolo” dopo che alle 12 circa ha 
preso in mano il primo della serie 
dei “regali dell’orrore” che hanno in¬ 
sanguinato la giornata dell’antivigi¬ 
lia. Era stata ritrovata a settembre 
fuori dalle mura dell’ambasciata di 
via Barnaba Oriani una bomba den¬ 
tro un pacco aperto tuttavia in quel 
caso dagli artificieri. Ma nonostante 
questo avvertimento l’ambasciatio- 
re non aveva ritenuto di adottare mi¬ 
sure straordinarie tant’è che il pacco 
esploso ieri non è passato per il fil¬ 
tro dei sistemi di sicurezza.❖ 
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Rieccoli 



L’incuria 
e l’allarme 

Politici impreparati 
e sindacati all’erta 


Polverini: «Non alimentiamo 
un clima di paura» 

«Le notizie di altri pacchi sospetti 
in diverse ambasciate certamen¬ 
te non ci tranquillizzano, ma confidia¬ 
mo nell'attività di controllo delle autori¬ 
tà competenti», dichiara il presidente 
del Lazio Renata Polverini. «Restiamo vi¬ 
gili senza alimentare un clima di paura». 



Renata Polverini 


Cisl: «Nel paese ormai 
il clima è avvelenato» 

La Cisl esprime «ferma condan¬ 
na e forte preoccupazione» per 
i pacchi bomba. Si tratta di episodi «in¬ 
quietanti e gravi - afferma il sindacato 
di Via Po in una nota - che vanno inqua¬ 
drati nel clima torbido ed avvelenato 
che da tempo si respira nel Paese». 




-> Le ambasciate straniere adesso sono tutte allertate, e così le nostre sedi all’estero 

-> In questi giorni la Farnesina aveva rassicurato: non ci sono rischi. La notizia fa il giro del mondo 


La scoperta 
di Frattini: 
«Grave pericolo» 
Ma fino a ieri.. 


Nessuno era stato avvertito di 
un possibile rischio. Il tam tam 
tra le sedi diplomatiche a Ro¬ 
ma dopo i pacchi bomba all’am¬ 
basciata cilena e a quella sviz¬ 
zera. In ritardo Frattini scopre 
il «grave pericolo»... 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA 

udegiovannangeli@unita.it 

Un pacco esplosivo recapitato all' 
ambasciata svizzera in via Barnaba 
Oriani, poi un altro a quella cilena 
in via Po. E un falso allarme nella 
sede diplomatica Ucraina. Le noti¬ 
zie ssi succedono: la condizione dei 
feriti, e la rivendicazione (in una 
piccola scatola trovata accanto a 
uno degli addetti colpiti) della 
“federazione anarchica informale. 
Le piste sembrano chiare fin da su¬ 
bito, ma tutto coglie di sorpresa la 
Farnesina. 

È stata una giornata d’incubo in 
tutte le sedi diplomatiche della ca¬ 
pitale. Quale sia lo stato d’animo lo 
spiega a l'Unità un funzionario di 
un’ambasciata tra le più esposte: 
«E sì che nei giorni scorsi ci aveva¬ 
no assicurato, sull’onda delle mani¬ 
festazioni studentesche, che tutto 
era sotto controllo, che non c'erano 
segnali di allarme». Nessun allar¬ 


me: prima notizia. In ogni ambascia¬ 
ta medio-grande vi è un funzionario 
addetto ai rapporti con i servizi italia¬ 
ni, con il ministero degli Esteri e il 
Viminale. A quanto risulta a l'Unità, 
confermato da diplomatici di diverse 
ambasciate, nessuno era stato aller¬ 
tato. Ed ora l’imbarazzo è grande. Co¬ 
me lo scarica barile. Fuori dall’ufficia¬ 
lità, e con la garanzia dell'animato, 
fonti della Farnesina sottolineano 
che «ogni questione legata alla sicu¬ 
rezza delle sedi diplomatiche in Ita¬ 
lia, è di competenza del Viminale e, 
semmai, della Difesa (Y intelligence 
militare, ndr)». Resta una domanda 
che si rincorre da una sede diplomati¬ 
ca all’altra: come è possibile che non 
vi fosse la minima percezione del ri¬ 
schio... Una domanda che attende ri¬ 
sposte. Convincenti. 

Dice l’ambasciatore cileno in Ita¬ 
lia, Scar Godoy: «Non riusciamo a 


Domanda senza risposta 

In una città 

militarizzata nessuno ha 
pensato alle ambasciate 

spiegarci perché siamo stati attaccati 
in questo modo. Il pacco era diretto 
all’ufficio culturale ed è stato aperto 
dal funzionario rimasto ferito. Non è 


in pericolo di vita, ma c’era sangue 
ovunque». L'ambasciatore sottolinea 
che «non abbiamo mai avuto altri at¬ 
ti terroristici in passato. Il questore 
di Roma ci ha assicurato che sono in 
corso delle ricerche per conoscere i 
motivi di questo gesto». Ma oltre al 
questore, i diplomatici accreditati a 
Roma chiamano in causa anche il mi¬ 
nistro degli Esteri. Sollecitato dai 
giornalisti, Franco Frattini finalmen¬ 
te dice la sua: «È un fatto grave, una 
minaccia grave alle sedi diplomati¬ 
che... Ora tutte le altre ambasciate ac¬ 
creditate qui a Roma stanno facendo 
accertamenti immediati». Quei boati 
hanno svegliato anche il ministro. La 
situazione è allarmante, a Roma, e 
non solo. «Stiamo diramando un 
messaggio di particolare cautela a 
tutte le nostre sedi diplomatiche in 
giro per il mondo», annuncia Frattini 
nel primo pomeriggio: si tratta, spie¬ 
ga, di «un messaggio diramato in 
questi minuti per garantire la sicurez¬ 
za delle nostre sedi». Del resto, ricor¬ 
da il ministro degli Esteri, recente¬ 
mente era stata rafforzata la sicurez¬ 
za delle sedi considerate più a ri¬ 
schio. 

FRATTINI VA SU FACEBOOK 

Ma i pacchi è a Roma che sono esplo¬ 
si. E c’è chi è già corso ai ripari. Auto¬ 
nomamente. Misure di sicurezza raf¬ 
forzate all’ambasciata tedesca, dopo 
che è scattato l'allarme per i pacchi 
bomba nelle sedi diplomatiche stra¬ 
niere della capitale, annuncia il mini¬ 
stero degli Esteri a Berlino. I diploma¬ 
tici si rivolgono alla Farnesina. E lo 
stesso fa il sindaco di Roma: «Sentirò 
al più presto prefettura, questura e 
Farnesina», dice Gianni Alemanno. 
Non sappiamo nulla e attendiamo di 
sapere di più». Nel frattempo, Fratti¬ 
ni in ben altre faccende era affaccen¬ 
dato: in una conferenza stampa per 
presentare lo «sbarco» dell’Unità di 
crisi della Farnesina su Facebook e 
Twitter... 

I pacchi esplosivi fanno il giro del 
mondo. E Roma «conquista» i titoli 
di testa dei siti d’informazione di 
mezzo mondo, dagli Stati Uniti, con 
la Cnn che continua a dare aggiorna- 


Da Berna 

E in Svizzera s’impauriscono 
scambiano regali per bombe 

Era un regalo dì Natale ma ha 
tenuto in scacco gli artificieri 
per tutto il pomeriggio. È il plico so¬ 
spetto giunto a Berna alla Missione eu¬ 
ropea in Svizzera, una sede di rappre¬ 
sentanza deirUnione. La verità è stata 
riferita ieri sera dall'agenzia di stam¬ 
pa svizzera Ats, facendo così rientra¬ 
re l'allarme. Dopo lo sgombero dei lo¬ 
cali della rappresentanza dell'Ue, gli 
esperti hanno aperto il pacco ed han¬ 
no trovato solo un libro con auguri di 
fine anno destinati all'ambasciatore. 

A insospettire è stato il fatto che il 
pacco era senza mittente. Non conte¬ 
neva minacce ed era indirizzato all' 
ambasciatore dell'Ue Michael Reiter. 
Gli accertamenti sono stati compiuti 
da esperti della polizia svizzera che 
hanno chiuso la zona al traffico. An¬ 
che i pompieri si sono recati sul posto. 
Per facilitare i lavori di identificazio¬ 
ne, l'ambasciata Ue è stata parzial¬ 
mente evacuata, come ha ricordato 
Bruno Christener, della polizia di Ber¬ 
na. Sul posto sono arrivati gli speciali¬ 
sti della polizia per esaminare il pacco 
indirizzato a Michael Reiterer. Sul po¬ 
sto sono arrivati anche i vigili del fuo¬ 
co e le ambulanze. 


menti da Roma con i «Breaking 
News» alla ABCNews, che come la 
Cnn dedica alla notizia l'apertura del 
sito e, tra le altre la FoxNews - all’In¬ 
ghilterra, con la BBC e le altre emit¬ 
tenti che seguono da vicino gli svi¬ 
luppi, oltre ai siti dei quotidiani che 
continuano ad aggiornare le notizie 
provenienti dall'Italia. Apertura del 
sito anche perle Monde con il titolo: 
«A Roma, due ambasciate prese di 
mira con attentati». Titolo di testa 
anche per la Tv satellitare del Qatar 
«Al Jazeera» e per quella iraniana in 
lingua inglese Press Tv. Il sito del 
Washington Post dedica una prima 
pagina con fotografia alla notizia da 
Roma con il titolo «esplosioni alle 
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PARLANDO 

DI... 

Ascolta 
il vigile 


I consigli del Sulpm, sindacato di polizia municipale: «Considerato che per scovare i 
pacchi-bomba l'Aeronautica Militare utilizza dei cani anti-esplosivo appositamente addestrati, 
suggeriamo al Sindaco Alemanno di far affiancare quegli stessi cani ai Vigili, come già avviene 
con i Ghisa a Milano, in modo da farli girare nelle metro e nei punti più caldi della Capitale». 
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sul sito di El Mundo. «Due feriti per 
ordigni esplosivi alle ambasciate del 
Cile e della Svizzera», si legge su El 
Pais». 

In primo piano la notizia anche sul¬ 
la stampa svizzera con il Corriere del 
Ticino che parla di »Attentato all'am¬ 
basciata svizzera«, il Blick »Terrori- 
smo dinamitardo a Roma: un ferito 
grave all'ambasciata svizzera«. In ri¬ 
lievo la notizia anche sui quotidiani 
cileni con il giornale La Torcerà che 
pubblica la cronaca da Roma e le di¬ 
chiarazioni già diffuse dal ministro 
degli Esteri Moreno, che ha reso no¬ 
to anche che precauzioni straordina¬ 
rie vengono adottate in tutte le altre 
ambasciate cilene. ❖ 


Il ministro degli Esteri Franco Frattini 


ambasciate a Roma». «Esplosioni in 
serie alle ambasciate a Roma» è il ti¬ 
tolo a tutta pagina di Le Figaro. «Due 
bombe esplodono nelle ambasciate 
a Roma», si legge sul sito di LeNouvel 
Observateur. Titoli di apertura anche 



Controlli degli artificieri ci sono 
stati a Firenze negli uffici dell'Os¬ 
servatorio permanente Giova¬ 
ni-Editori a causa di un pacco so¬ 
spetto. Conteva solo gadget, ma 
aveva l'indirizzo sbagliato. 


Una pista «comoda» 
ma non rassicurante 
E il governo incendia 

Elementi e circostanze portano agli anarco - insurrezionalisti 
ma queste bombe fanno gioco a molti. E l’esecutivo 
agita il decreto sull’ordine pubblico come spargesse benzina 


L’analisi 


ALDO GIANNULI 

ROMA 

Esperto di intelligence 

A quanto pare, gli inqui¬ 
renti puntano sulla pi¬ 
sta anarco-insurreziona- 
lista a cavallo fra Italia e 
Grecia e la cosa ci sta be¬ 
nissimo perchè gli elementi non 
mancano: l’attentato all’ambasciata 
svizzera richiama alla memoria l’or¬ 
digno incendiario trovato nei suoi 
pressi il 5 ottobre, che conteneva il 
messaggio "Costa, Silvia e Billy libe¬ 
ri" (tre anarchici che erano stati arre¬ 
stati ad aprile a Zurigo sospettati di 
progettare un attentato contro la 
succursale di una multinazionale). 
Peraltro, sempre in Svizzera, è dete¬ 
nuto Marco Camenisch, altro anar¬ 
chico coinvolto in vicende simili. 
Inoltre, a novembre in Grecia venne¬ 
ro inviati diversi pacchi esplosivi in¬ 
dirizzati a sedi diplomatiche fra cui 
quella elvetica e la provenienza sem¬ 
brò anarco insurrezionalista. D’al¬ 
tra parte, si sa di un legame fra anar¬ 
co insurrezionalisti greci ed italiani: 
gli indizi davvero non mancano. 


Dove si arriva 

Il filo che lega Italia 
e Grecia porta a persone 
tutt’altro che rassicuranti 


Ma è pure vero che le rappresen¬ 
tanze diplomatiche di Zurigo erano 
state minacciate anche da organiz¬ 
zazioni del fondamentalismo islami¬ 
co. Riporta però alla sola matrice 
anarco-insurrezionalista l’attentato 
all’ambasciata cilena: in occasione 
degli attentati del dicembre 2009 
all'università' Bocconi di Milano e al 
Cie di Gradisca d'Isonzo, comparve 
infatti una rivendicazione firmata 
“Sorelle in armi - gruppo Mauricio 
Morales” (un anarchico di 27 anni 
morto il 23 maggio del 2009 a San¬ 
tiago del Cile, mentre portava un or¬ 


digno nello zaino). 

Pertanto, il quadro indiziario - 
anche senza contare la rivendica¬ 
zione della Federazione anarchica 
informale - è abbastanza coerente 
ed indirizza in quella direzione. 
Dunque, un caso semplice? Non è 
detto. 

Intanto, è sempre possibile che 
uno che voglia creare un clima di 
tensione per tutt’altri fini, si metta 
sulla scia di quei precedenti, pro¬ 
prio per sviare l’attenzione. Può 
trattarsi delle cose più diverse: ma¬ 
ni interne o internazionali, pubbli¬ 
che o private e forse anche di mala¬ 
vita organizzata per chissà quale 
scopo. Certo si tratta di piste oggi 
solo teoriche e deboli, ma non per 
questo da non mettere nel conto 
come sviluppi potenziali, qualora 
emergesse qualche indizio. 

In secondo luogo, dire pista 
anarco insurrezionalista è dire 
una cosa non proprio chiara, an¬ 
zi... Proprio nel singolare intruglio 
italo-ellenico costituitosi nei mesi 
scorsi ad Atene, sono comparse fi¬ 
gure tutt’altro che tranquillizzan¬ 
ti, con precedenti per reati comuni 
anche gravi e che emanano un di¬ 
screto odore di servizi segreti. Per 
cui la pista può benissimo essere 
quella, ma non sappiamo sin dove 
arriviamo seguendola. Dunque, 
anche qui molta prudenza senza 
mettere carri davanti ai buoi. 

Anche perchè non è neppure da 
escludere che altri gruppi abbiano 
preso la palla al balzo per far salire 
il grado di tensione che già c’è nel 
paese dopo il 14 dicembre. Motivo 
di più per ritenere irresponsabile il 
comportamento di un governo 
che, con il ventilato decreto in ma¬ 
teria di ordine pubblico, butta al¬ 
tra benzina sul fuoco spingendo la 
protesta di massa verso pratiche di 
questo tipo. Al contrario, la situa¬ 
zione suggerirebbe di tenere ben 
distinto il tavolo del confronto poli¬ 
tico con l’opposizione sociale da 
quello delle inchieste per fatti tor¬ 
bidi di questo genere tutti da chia¬ 
rire e senza risultati scontati sin da 
prima di cominciare l’inchiesta. ❖ 
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Il monologo 



-> Lo show dilagante di fine anno. Il premier attacca Fini e giudici e lancia «un tavolo con il Terzo polo» 
-> Ma ogni modo è buono: «Sono liberi 9 posti da sottosegretario, uno da viceministro, uno da ministro» 


Per le barzellette di Berlusconi 
Minzolini sospende il Tgl 


Non era mai successo: il diret¬ 
tore del Tgl rinvia la messa in 
onda del telegiornale delle 
13.30 per concedere spazio al 
monologo di Berlusconi. Che 
fosse per lui andrebbe avanti fi¬ 
no al Tg delle 20... 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA 

nandriolo@unita.it 

Nel 2013 potrebbe lasciare l'eredità 
di Palazzo Chigi a un giovane mini¬ 
stro, non alla figlia, e guai se Marina 
decidesse di impegnarsi in politica. 
Quanto a Barbara, che non rispar¬ 
mia critiche alla vita privata del pa¬ 
dre, «i figli sono influenzabili dalla 
madre». «Io lavoro sempre - si difen¬ 
de il Cavaliere - E se una volta al me¬ 
se metto insieme gli amici e qualche 
bella ragazza è una cosa che fa piace¬ 
re a me e agli ospiti». E meno male 
che non si era “preparato”, oberato 
com'era dai «problemi urgenti del 
milleproroghe» e dal caso Prestigia- 
como. Un'ora di monologo per l'av¬ 
vio dell'incontro stampa di ieri. Che 
poi si allunga così tanto che Minzoli¬ 
ni decide di fare la storia e rinviare il 
Tgl di mezzodì, pur di non perdersi 
una parola del capo. 

Molti bersagli: Fini («Senza Fli si 
governa meglio» e «alla Camera 
non c'è più un presidente super par- 
tes ma un leader di partito») ; la Con¬ 
sulta più a sinistra di quanto sareb¬ 
be auspicabile, con «undici compo¬ 
nenti che provengono dall'area di 
centrosinistra. Nessuna Corte, sep¬ 
pure con una maggioranza di magi¬ 
strati provenienti da un'altra area 
politica, può superare il limite dell' 
indecenza», avverte Berlusconi. 
Quanto al Tribunale di Milano, poi, 
un'eventuale accoglimento della te¬ 
si del Pm nel processo Mills, «sarà la 
dimostrazione che serve una com¬ 
missione parlamentare d'inchiesta 
per perseguire l'associazione tesa 
all'eversione che alberga tra i magi¬ 
strati». Cavaliere preoccupato per 
l'esito dei processi che lo riguarda¬ 
no? Macché, solo un'impressione. 
«Le accuse sono esilaranti - attacca - 


Foto di Ettore Ferrari/Ansa 



Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, durante la conferenza stampa di fine anno 
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DI... 

Manu 

Militari 


Proteste dall’Italia dei Valori e dal Pd sulla decisione di Minzolini di rinviare il Tg per 
dare spazio a Berlusconi. Questo è Matteo Orfini, dei democratici: «Berlusconi oggi ha occu¬ 
pato 'manu militari la prima rete della Rai, stravolgendo il palinsesto e invadendo, senza 
alcun rispetto della funzione e del ruolo del servizio pubblico, il Tgl». 
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Casini apre «una fase 
nuova», poi la chiude 
poi la riapre un po’ 

Solita giornata al centro deirattenzione. Dal leader Udc runico 
messaggio chiaro è per il Pd: «Mai con Vendola e Di Pietro» 


Ho giurato sui miei figli che non sono 
colpevole. Non posso pensare ad una 
condanna per fatti che non esistono». 
Tutte le leggi ad personam, tra l'altro, 
«non le ho mai proposte io, ma sono 
nate dalla preoccupazione dei miei 
avvocati». Ma sul ricorso alla piazza 
contro i pm? «No», Silvio fa un passo 
indietro. 

Conferenza stampa di fine anno. 
Berlusconi andrebbe avanti da solo - 
occupando magari lo spazio del tgl 
della sera oltre a quello delle 13.30. Il 
Cav dilaga. Due ore e passa in diretta 
tv. Servizio pubblico. Mediaset. Sky, 
La7, ecc. Audience assicurata per il 
lungo riassunto degli innumerevoli 
successi del governo del fare? Il Cav si 
spende a difesa della riforma universi¬ 
taria. "Non è vero che non c'è stato dia¬ 
logo con gli studenti - assicura - Ci so¬ 
no stati almeno 100 incontri e il mini¬ 
stro Gelmini ha visto tutti rettori”. 
Consiglio per i giovani: «Non pensate 
solo al posto fisso, datevi da fare, io 
alla vostra età facevo dieci lavori per 
l'orgoglio di non dipendere dai genito¬ 
ri». Ma Berlusconi si mostra soprattut¬ 
to impegnato a scacciare lo spettro 
delle elezioni anticipate, sicuro di 
«ampliare la maggioranza» per arriva¬ 
re a 325 deputati, pronto a lasciare 
l’eredità di Palazzo Chigi a un giova¬ 
ne ministro, nel 2013, tanto per far 
morire d'invidia Casini e soprattutto 
Fini. Scalata al Quirinale? Silvio non 
si mostra interessato. Se è vero che do¬ 
po tre presidenti «di sinistra» come 
Scalfaro, Ciampi e Napolitano la pros¬ 
sima partita dovrà giocarla il centro- 
destra, è anche vero che il candidato 
del premier è Gianni Letta. Berlusco¬ 
ni boccia Fini, sospende il giudizio su 
Casini, ma - sorpresa - promuove il 
Polo della Nazione di Casini e Fini. 
«Credo che sarebbe ragionevole apri¬ 
re un tavolo di confronto - spiega - 
ma sono sicuro di poter allargare la 
maggioranza anche senza accordi 
con i partiti che si sono messi insieme 
per fare il terzo polo». In ogni caso l'of¬ 
ferta è lanciata: «Si sono liberati 9 po¬ 
sti da sottosegretario, uno di vice mi¬ 
nistro e uno di ministro, questi posti 
sono disponibili per quei partiti attual¬ 
mente esterni alla maggioranza che 
dovessero decidere di sostenere l’ese¬ 
cutivo. Ma ho detto io alla Lega il ter¬ 
mine di gennaio come data ultima 
per capire se si può governare o me¬ 
no. Se non potremo farlo meglio anda¬ 
re ad elezioni, che sono sicuro di vin¬ 
cere, che galleggiare». Il caso Presti- 
giacomo? «Risolto» come accadde 
con Mara Carfagna. «Tutto quello che 
accade è perché ci credono - spiega - 
Non sono professioniste della politica 
e non hanno attitudine al compromes¬ 
so, che in politica è indispensabile». 
Ben venga «la capacita delle donne di 
andare dritte alla soluzione», ma vuoi 
mettere i professionisti alla Cosenti¬ 
no, alla Cicchitto o alla Verdini?*:* 



FELICE PIOTALLEVI 

ROMA 

politica@unita.it 

B erlusconi parla a lui, Ber- 
sani parla a lui. Il gioco 
di Casini riesce: il cen¬ 
tro - con Fini - che torna 
ad essere decisivo. E il 
leader dell’Udc, e forse leader del 
Terzo polo, sta attento a non fare il 
passo falso: ogni giorno apre a tut¬ 
ti, e chiude un po’ a tutti. Anche ie¬ 
ri. 

Questi i lanci delle agenzie, in or¬ 
dine di arrivo: 

«Io non sono leader di niente. Il 
polo della Nazione non nasce attor¬ 
no ad un leader ma attorno ad un' 
idea diversa di Paese»: così intervi¬ 
stato dal Tgl. «Non ci interessano i 
posti né le poltrone o la politica che 
ruota attorno alla convenienza di 
qualcuno», conclude. Sono le ore 
16.59. 

Ore 1731 (agenzia Agi) «Pier Fer 
dinando Casini, partecipando alla 
trasmissione radiofonica, “Radio 
anch'io”, si dice pronto «ad aprire 


□ Oltre che nell’ossessivo attacco al¬ 
la «associazione tesa all’eversio¬ 
ne» che cova nel seno della magistratu¬ 
ra e su cui sarà chiamata a indagare una 
Commissione, Silvio Berlusconi si è esibi¬ 
to senza rete in un esercizio che gli è con¬ 
sueto, quello di indicare agli altri la retta 
via, pronto com’è invece lui, a seconda 
della convenienza del momento, ad an¬ 
dare esattamente al contrario. 

Strumentalizzare le parole di altri, a 
maggior ragione se sono quelle autore¬ 
voli del presidente della Repubblica, dire 
tutto e il contrario di tutto puntando sul¬ 
la memoria labile di chi l’ascolta. Questa 
la tattica. E allora può capitare di sentirgli 
dire che «sarebbe irragionevole andare 


una fase politica nuova» per «con¬ 
correre alle scelte positive del Pae¬ 
se». «Io - spiega il leader centrista - 
non ha aperto né chiuso a nessuno. 

10 non devo fare appelli a nessuno, 
l'Italia è in una condizione difficile e 

11 Governo deve poter contare su un' 
opposizione responsabile. Noi non 
metteremo il bastone fra le ruote, il 
Paese si può cambiare anche stando 
all'opposizione». L'ex presidente 
della Camera ribadisce che non gli 
interessano nè posti nè ruoli nel Go¬ 
verno «ma la maggioranza deve ab¬ 
bandonare la sindrome dell'autosuf¬ 
ficienza e deve essere consapevole 
dei suoi limiti». 

Un quarto d’ora dopo, agenzia 
Ansa, riguardo al comando della 
nuova coalizione e ai rapporti con 



Prima riunione dei cosiddetti 
“Responsabili” alla Camera che 
annunciano: a gennaio nascerà 
il gruppo parlamentare. Si sono 
ritrovati nelle stanze del grup¬ 
po misto di Montecitorio. 


alle elezioni» come ha detto Napolitano 
rappresentando «tutte le persone di 
buon senso». Poco dopo, però «se a fine 
gennaio non dovessimo avere una mag¬ 
gioranza sufficiente per governare, allo¬ 
ra meglio il voto». Delle due l’una, Cavalie¬ 
re. Andare ad elezioni anticipate nella si¬ 
tuazione di crisi con cui il paese si trova a 
fare i conti o è «irragionevole» sempre o 
non può esserlo solo se il premier che 
non riesce a governare ha bisogno di un 
alibi. Magari a qualcun altro potrebbe riu¬ 
scire di farlo senza ricorrere alle urne. Un 
altro esponente del centrodestra, per¬ 
ché no. Non è scritto da nessuna parte 
che è solo uno il rappresentante designa¬ 
to dello schieramento uscito vincitore 


Fini: Quando si andrà al voto il 
Terzo Polo si presenterà «come 
coalizione» ma «ciascuno conser¬ 
verà la sua identità». 

La dichiarazione più sugosa è 

delle 18.17, riportata dall’Ansa: 
«Ma quale corte al Pd. Non è una 
relazione sentimentale. Noi ri¬ 
spettiamo il Pd». Così si è espresso 
Pier Ferdinando Casini a Porta a 
porta (terza trasmissione frequen¬ 
tata. Il leader dell'Udc ha invece 
preso le distanze dall'Idv accusan¬ 
dolo di giustizialismo. Quanto a 
Nichi Vendola ha parlato di «im¬ 
maginifica rappresentanza della 
realtà da parte sua». L'ex presiden¬ 
te della Camera ha sottolineato 
che in alcuni enti locali «ci sono 
stati esempi di buon governo con 
il Pd, anche se i democratici su al¬ 
cuni punti devono fare chiarezza 
e questo finora non è accaduto». 

Qualcos’altro è stato lanciato in 
ordine sparso, dalla polemica sul 
laicismo di Fini «strumentale», «è 
assurdo alzare steccati tra creden¬ 
ti e non credenti, tra laici e cattoli¬ 
ci. È sbagliato cercare divisioni là 
dove non esistono», dice il leader 
centrista. «Contro Fini - osserva 
Casini - c'è un accanimento media- 
tico. Quando la polvere si deposi¬ 
terà, vedrete che nons arà più così 
- conclude il leader centrista. Poi 
un commento sulla possibile boc¬ 
ciature del legittimo impedimen¬ 
to da parte della Consultae una ri¬ 
sposta diretta a Berlusconi («non 
so cosa sia un tavolo, i patti vanno 
fatti in parlamento alla luce del so¬ 
le»), che insospettisce Pionati, 
«per me Casini gioca con false 
aperture, vedremo a gennaio...». 
Tre trasmissioni Rai, in un giorno. 
E su cosa farà Casini ancora ne 
sappiamo quanto ne sapevamo ie¬ 
ri.*:* 


dalle elezioni del 2008. La regola è 
una. Non la si può cambiare a seconda 
dell’interesse di bottega. Inutile gridare 
al ribaltone. Non vale. Perché bisogne¬ 
rebbe poi spiegare come mai il trasferi¬ 
mento da uno schieramento all’altro, è 
cronaca di questi giorni, è un fatto posi¬ 
tivo se avvantaggia il governo ed è un 
tradimento se il percorso è al contrario. 

Tornando ai magistrati la posizione 
del vice presidente del Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura, Michele Vietti, 
non lascia adito a interpretazioni. «Ipo¬ 
tizzare una inchiesta parlamentare su 
un disegno eversivo della magistratu¬ 
ra, stigmatizza il ricorso a inaccettabili 
toni aggressivi e polemici che si spera¬ 
va non tornassero». 


IL COMMENTO Marcella ciarnelli 

Una regola vale sempre, anche quando non fa comodo 
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-> Il leader Pd sulla conferenza stampa di Berlusconi: «Neinte di nuovo o di concreto per gli italiani» 

-> «Se non li mettiamo tutti insieme, da Vendola a Casini, ci toccano altri dieci anni di questo qui...» 


Bersani: «Come Kim il Sung 
solo un mare di chiacchiere» 



Il segretario del Pd Pierluigi Bersani durante la conferenza stampa di ieri al Nazareno 


Bersani: «Berlusconi come Kim 
il Sung». Inaccettabili «le picco¬ 
nate» alle istituzioni, dice il se¬ 
gretario Pd che rilancia un’al¬ 
leanza costituente a tutte le op¬ 
posizioni «per aprire un nuovo 
decennio». 


MARIA ZEGARELLI 

ROMA 

mzegarelli@unita.it 

Silvio Berlusconi come «kim il Sung 
e Lukashenko»: sferzante il giudizio 
del segretario Pd Pier Luigi Bersani 
sulla conferenza stampa fiume di ie¬ 
ri. «Due ore e mezzo o tre di confe¬ 
renza stampa, saltano i telegiornali, 
nella classifica siamo nell'ordine di 
grandezza dei Lukhashenko e di 
Kim il Sung», denuncia il segretario 
Pd durante la sua conferenza stam¬ 
pa nella sede del Nazareno riferen¬ 
dosi a Minzolini che ha fatto saltare 
il Tg per la diretta da Palazzo Chigi. 
«In nessun Paese al mondo può suc¬ 
cedere una cosa così», quasi tre ore 
«di chiacchiere senza nulla dentro 
sulla situazione concreta degli italia¬ 
ni». Proprio come gli disse Indro 
Montanelli, anni fa: «Ricordati, mi 
disse, che quest’uomo non sa distin¬ 
guere tra verità e menzogna». 

L’ATTACCO ALLE ISTITUZIONI 

Un premier su cui pende la pronun¬ 
cia della Consulta sul legittimo im¬ 
pedimento e che in virtù di questo 
«piccona» le istituzioni. Attacchi «di 
una gravità di cui non so se si rende 
conto», dice il segretario che defini¬ 
sce «inaccettabile questo modo di 
picconare un presidio altissimo del¬ 
la democrazia». L’unico modo per 


uscirne è «un’alleanza costituente» in¬ 
sieme a tutte le forze di opposizione, 
dal terzo polo a Sei, per chiudere que¬ 
sto decennio e aprirne uno nuovo per 
fare le grandi riforme istituzionali e 
interventi, «seri» su lavoro e econo¬ 
mia. «Se non ci fosse Berlusconi di 
mezzo - aggiunge - io penserei ad una 
fase costituente che guarderebbe an¬ 
che oltre, tanto è grave la situazione. 
Il centrosinistra e le forze di centro de¬ 
vono chiedersi se vogliono costruire 


una Repubblica di tipo europeo fun¬ 
zionante oppure continuare con il ber- 
lusconismo». Attenzione, dice quindi 
a Casini, «una prospettiva di tipo elet¬ 
torale che fosse calcolata dal terzo po¬ 
lo in chiave di un successivo condizio¬ 
namento di Berlusconi è una totale il¬ 
lusione perché Berlusconi non tratta, 
compra». Ce n’è anche per Nichi Ven¬ 
dola: «Chi dice che non voglio le pri¬ 
marie imbroglia. La sequenza logica, 
che è scritta nel nostro Statuto, è: pro¬ 


gramma, coalizione e quindi una deci¬ 
sione comune sulle primarie». E la 
coalizione non può essere solo quella 
di «chi accetta le primarie. Se le inten¬ 
de così se le fa lui. Questo non è il no¬ 
stro Statuto. L’alternativa a Berlusco¬ 
ni - continua - non è scimmiottarlo, 
ma fare un altro film». Messaggi agli 
interlocutori ma anche (sì, ma anche) 
a chi dal partito muove critiche alla 
sua linea. «Non vedo linee di diver¬ 
genza tra me e Veltroni, questioni che 
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Matteo Renzi non sarà presente alla nuova tappa del treno dei Rottamatori del Pd, 
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ovvero all'Incontro organizzato a Bologna per il prossimo 16 gennaio per parlare di prima¬ 
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Un vagone 

rie. Il sindaco di Firenze ha spiegato che si tratta di «una iniziativa di Bologna», che non ci 
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Gianfranco Fini 


peraltro poco importano agli italia¬ 
ni». Nessun allarme, poi, per il dibatti¬ 
to interno, «noi siamo un partito euro¬ 
peo e nei partiti europei si discute» . 

Ai possibili futuri alleati, invece, 
chiede un «atto di generosità, «met¬ 
tendo in secondo piano le traiettorie 
di partito e quelle personali per aprire 
un nuovo decennio», perché «se non 
è questa emergenza non so cosa lo 
sia. È una situazione dura, grave e pe¬ 
ricolosa». A chi gli chiede se non è 
preoccupato delle critiche arrivate 
dalla base per un’alleanza con Fini e 
Casini, risponde che «siamo pagati 
per indicare un percorso, parleremo 
ai nostri elettori e spiegheremo per¬ 
ché in questo momento» è necessario 
andare «oltre Berlusconi». 

Ma anche gli italiani hanno un ruo¬ 
lo, dovrebbero per esempio, « sve¬ 
gliarsi dal sogno» in cui sono piomba¬ 
ti grazie all’Ipnotizzatore di Palazzo 
Chigi, che in questi anni ha fatto prò- 


Il confronto tv 

«Pronto al confronto Tv 
con il premier ma con 
regole democratiche» 


messe mai mantenute e piegato il Par¬ 
lamento si suoi desiderata. «Da gen¬ 
naio - promette - metteremo in calen¬ 
dario la cancellazione delle leggi fino¬ 
ra votate a favore delle cricche e torne¬ 
remo a fare leggi normali», in un Pae¬ 
se dove di normale è rimasto poco. 

E se lo stesso presidente della Re¬ 
pubblica esorta a non portare di nuo¬ 
vo gli italiani alle urne, Bersani ripete 
che il Pd, nel caso di elezioni anticipa¬ 
te, «è pronto», ma di certo non sarà 
per opera dell’opposizione che si arri¬ 
verà allo scioglimento anticipato del¬ 
le Camere, «perché noi non togliamo 
le castagne dal fuoco a Berlusconi. Se 
si va a elezioni è perché sarà concla¬ 
mato il suo fallimento». 

«Invidia», quella che muove Bersa¬ 
ni, secondo il sottosegretario Paolo 
Bonaiuti. «Incredibile», commenta 
Vendola che Bersani voglia andare 
con Fini, mentre Casini loda il lavoro 
del segretario, ribadisce che l’Udc è in¬ 
terlocutore inevitabile, ma invita il Pd 
«a chiarirsi le idee». Attenzione, non 
ascolti le sirene del Terzo Polo, esorta 
dall’Idv, «pronta alle primarie di coali¬ 
zione, Luigi De Magistris.* 


Carissimo Silvio, 
te lo spiega Calderoli 
come far felice Renzi 


Sindaco di Firenze - e dei Sindaci 
delle città d’arte italiane - non c’è 
bisogno di inventarsi nuove leg¬ 
gi. Basta che Lei dica al Ministro 
Calderoli di accettare le proposte 
del PD, il quale dei Sindaci non si 
è mai dimenticato, al contrario di 
quanto ha fatto il Suo Governo 
da più di due anni. 


Per aiutare le città d’arte non c’è bisogno di invitare i sindaci 
nelle numerose residenze private: basta recepire un decreto 
presentato dal Pd, che completerebbe il federalismo fiscale 


Chissà se, in questo modo, il Na¬ 
tale possa far fiorire un ravvedi¬ 
mento del Governo ed una pro¬ 
fonda revisione dello schema di 
decreto sul “federalismo munici¬ 
pale”.* 


La lettera 


MARCO CAUSI 

ROMA 


politica@unita.it 


L etterina di Natale per 
Berlusconi, ovvero come 
fare un vero regalo di Na¬ 
tale a Renzi: 


Caro Presidente Berlusconi, 
non sono fra quelli che hanno 
storto il naso quando il Sindaco di 
Firenze, che Le aveva chiesto un in¬ 
contro istituzionale, ha accettato 
di svolgerlo in una delle Sue innu¬ 
merevoli residenze private. In tem¬ 
pi come questi, da fine dellTmpe- 
ro, ognuno ha il diritto-dovere di 
fare quello che può per la comuni¬ 
tà che amministra. 


Ho Storto il naso, però, quando 
ho letto che, in esito a quell’incon¬ 
tro, Lei avrebbe promesso di vara¬ 
re una legge per il contributo di sog¬ 
giorno nelle città d’arte. Mi doman¬ 
do come mai Lei non sappia che: 
(a) la possibilità (facoltativa) di 
istituire contributi di scopo comu¬ 
nali collegati ai flussi turistici sia 
già prevista dalla legge sul federali¬ 
smo fiscale e vada quindi soltanto 
attuata con un decreto; (b) lo sche¬ 
ma di decreto sul “federalismo mu¬ 
nicipale” che il Suo Governo ha ap¬ 
provato ad agosto si dimentica to¬ 
talmente il contributo di soggiorno 
(e anche di altro: ad esempio non 
dice nulla sulla Tarsu, il più impor¬ 
tante tributo comunale dopo l’Ici). 

Quello schema dì decreto è og¬ 
gi in Parlamento, all’esame della 
bicamerale sul federalismo, ed è 
stato il Partito Democratico a depo¬ 
sitare una proposta alternativa in 
cui vengono riempite le numerose 
lacune della bozza governativa, 
compreso il contributo di soggior¬ 
no. Il quale può avere un ruolo im¬ 
portante per consolidare le risorse 
destinate alla manutenzione e al 
decoro dei beni che danno attratti¬ 
vità turistica ai territori (beni cultu¬ 


rali e ambientali, centri storici, 
ecc.) e per introdurre equità a van¬ 
taggio dei residenti. I cittadini del¬ 
le città d’arte infatti sostengono i 
costi generati dalla popolazione tu¬ 
ristica senza necessariamente go¬ 
derne dei benefici (a meno che 
non svolgano le loro attività nel set¬ 
tore del turismo, ma non per tutti è 
così). 

Caro Berlusconi, Lei è bravissi¬ 
mo a rivoltare la frittata. Ma per 
venire incontro alle richieste del 




Per De Magistris (Idv) «il Terzo Po¬ 
lo è una sirena maliziosa e il Pd de¬ 
ve evitare di ascoltare il suo canto 
ingannevole. Come si può pensa¬ 
re ad una alleanza con chi vota o 
si astiene sulla riforma Gelmini? 
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Primo Piano 

In memoria del sapere 



Presidente 
di tutti 

Il Quirinale risponde 
agli «altri» studenti 


Napolitano: «Ascolto tutti 
Lavoro a 360 gradi» 

Non si erano sentiti rappresen¬ 
tati dalla delegazione di studen¬ 
ti che l’altro giorno è stata ricevuta 
dal presidente della Repubblica. E 
hanno scritto per la prima a Napolita¬ 
no per essere ascoltati anche loro ri¬ 
vendicando la loro indipendenza an¬ 


che se a sponsorizzarli sono scesi in 
campo ministro Meloni e il capogrup¬ 
po Gasparri. Il Capo dello Stato ha su¬ 
bito risposto agli esponenti del Consi¬ 
glio Nazionale degli studenti. «Sono 
interessato a conoscere le vostre valu¬ 
tazioni critiche e proposte: non ho 
mai pensato di svolgere, e non c’era 
dunque motivo di temere che potessi 
farlo in questo caso, solo un’attività 


parziale d’ascolto anziché svolgere il 
mio ruolo a 360 gradi». Un incontro ci 
sarà al più presto «per chiarire tutti gli 
aseptti di una situazione complessa 
come quella che vivono, in modi di¬ 
versi, le varie componenti del mondo 
universitario. Situazione rispetto alla 
quale io peraltro mi limito ad uno sfor¬ 
zo di analisi, di comprensione e di con¬ 
fronto in termini generali». 



-> Con 161 sì, 98 no e 6 astenuti nella votazione di ieri al Senato la riforma dell’Università è legge 
-> Finocchiaro: «Vergogna, si taglia nel pubblico e si elargisce generosamente agli atenei privati» 


Riforma Gelmini 

è legge 
Finocchiaro: 
una foglia di fico 


È diventata legge la Riforma 
universitaria. La Gelmini: 
«Giornata storica». Meloni, Pd: 
«Un disastro». Bersani promet¬ 
te: «Se vinciamo noi cambiamo 
tutto». Lite in Aula tra Finoc¬ 
chiaro e la Lega. 


MARIA ZEGARELLI 

ROMA 

Come da programma ieri la Rifor¬ 
ma dell’Università firmata Gelmi¬ 
ni è legge: è stata approvata con 
161 sì, (Pdl, Lega e Fli) 98 no (di 
Pd e Idv) e sei astenuti (Udc, Api, 
Svp e Union Valdotaine), che al Se¬ 
nato valgono come voti contrari. Il 
dibattito in Aula è finito così come 
era iniziato: con un clima infuoca¬ 
to tra maggioranza e opposizione, 
da una parte la necessità di appro¬ 
vare il ddl senza modifiche per 
scongiurare la quarta lettura alla 
Camera (diventata ormai un incu¬ 
bo per il premier) e dall’altra il ten¬ 
tativo di migliorare una legge sba¬ 
gliata e contraddittoria. Maggio¬ 
ranza incattivita, malgrado il cli¬ 
ma natalizio, tanto da spingere la 
capogruppo Pd Anna Finocchiaro 
ad alzare la voce e interrompere il 
suo intervento. Gongola il gover¬ 
no che ha salutato il voto finale co¬ 
me un evento storico. «Credo che 


sia una bella giornata per il Paese e 
le università italiane», il commento 
della ministra Gelmini che ha ringra¬ 
ziato il premier, promesso i decreti 
attuativi entro sei mesi e un costan¬ 
te controllo sul funzionamento del¬ 
la riforma. Complimenti dalla colle¬ 
ga Mara Carfagna, «per il coraggio», 
esultante Maurizio Gasparri che leg¬ 
ge nel voto «un passaggio fonda- 
mentale della legislatura». «Ottimo 
risultato» fa rimbalzare Silvio Berlu¬ 
sconi. «Degno suggello del decen¬ 
nio berlusconiano» a completare 
«una delle scelte strategiche più di¬ 
sastrose della destra italiana: il di- 


Le parole del ministro 

«Credo che sia una bella 
giornata per il Paese 
e le università italiane» 


sinvestimento sulla conoscenza e 
l’istruzione», commenta invece Mar¬ 
co Meloni, responsabile Università 
Pd. 

AULA AGITATA 

«Si risparmia sulle università pubbli¬ 
che e si elargisce generosamente 
nei confronti di atenei telematici e 
privati - tuona durante la discussio¬ 
ne Finocchiaro, prendendo la paro¬ 


la in Aula -. Questa riforma è una 
foglia di fico sui tagli che il governo 
ha impresso all’università e alla ri¬ 
cerca dopo averli impressi alla scuo¬ 
la. Una legge che si sovrappone a 
una vergogna». Poi, guardando la 
ministra aggiunge: «Nei giorni scor¬ 
si lei ha detto con compiacimento 
“qui finisce il ‘68”. Evidentemente 
lei non lo sa, ma ha un debito con 
quel movimento delle donne che 
nacque nel ‘68 e che le consente og¬ 
gi di essere una giovane donna mini¬ 
stro di un grande Paese. Dovrebbe 
avere orgoglio di questo». Mentre la 
senatrice ricorda i movimenti di con¬ 
testazione di quegli anni dai banchi 
del centrodestra iniziano i brusii 
che poi diventano boati, insulti. Fi¬ 
nocchiaro perde la pazienza, alza la 
voce: «Avrei da leggere una cosa 
che avevo preparato per fare un 
omaggio al ministro Gelmini ma mi 
rifiuto di andare avanti in questo 
modo. Sono tre versi, ma capisco 
che viene di fatica, tutta di salita 
ascoltare tre versi». È con un gesto 
di stizza che allontana il microfono 
mentre con lo sguardo fulmina i se¬ 
natori della Lega, dopo aver urlato 
«irresponsabili, qui stiamo parlan¬ 
do dei vostri figli». Schifani prova ti¬ 
midamente e inutilmente a far con¬ 
cludere l’intervento. Una riforma ve¬ 
ramente «terribile e noi ci siamo sen¬ 
titi umiliati», commenta Francesco 
Pardi, Idv, «votiamo una legge con¬ 
traddittoria che non garantisce il di¬ 
ritto allo studio riducendo le borse 
di studio. È una menzogna che sia 
una riforma contro i baroni perché i 
baroni sono gli unici componenti 
delle commissioni di concorso». 
«Tanti punti oscuri e ambigui, ma 
anche alcuni principi condivisibili 
che dovranno trovare concretizza¬ 
zione nei decreti attuativi che il go¬ 
verno sarà chiamato ad approvare 
nei prossimi mesi», dice invece 
l’Udc Gianpiero D’Alia, spiegando 
l’astensione. 

«Sia chiara una cosa - commenta 
nel pomeriggio Pier Luigi Bersani - 
se tocca a noi governare, noi portere¬ 
mo correzioni a queste leggi, dalla 
scuola elementare in su».* 


Caro segretario 
Bersani 
ora salviamo 
questo Paese 


La lettera 


C aro Bersani,siamo due giova¬ 
ni democratici di 20 e 28 an¬ 
ni, preoccupati per le condi¬ 
zioni drammatiche del nostro Pae¬ 
se. Se lo scenario che abbiamo da¬ 
vanti agli occhi è lo stesso per tutti i 
cittadini “normali”, non si capiscono 
i toni allarmistici che hanno fatto se¬ 
guito alle tue dichiarazioni rispetto 
alla possibilità di un “patto” per la 
salvezza italiana da condividere con 
tutte le forze di opposizione che han¬ 
no a cuore la nostra democrazia, le 
nostre istituzioni, oseremmo dire, le 
nostre vite. Ciò che ci fa credere nel¬ 
la tua idea è soprattutto il fatto che 
sia totalmente svincolata da tattici¬ 
smi beceri e da paure elettorali Ciò 
che ci indigna, è che si travesta da 
“inciucio” con personalità storiche 
del centro-destra come Fini e Casini, 
un'operazione di responsabilità, at¬ 
teggiamento che chi fa politica non 
può esimersi dall'esercitare e che ve¬ 
drebbe comunque il Pd protagoni¬ 
sta di una proposta attorno a cui 
coinvolgere chi la condivide. Ciò che 
non è responsabile a nostro parere è 
continuare ad attaccare il PD da tut¬ 
ti i lati: dall'interno, mettendo quoti¬ 
dianamente in discussione la linea 
di un segretario democraticamente 
eletto e dall'esterno, da una sinistra 
che ha fatto propri i lati plebiscitari 
del berlusconismo e che vorrebbe 
trascinarci in una avvilente e dila¬ 
niarne discussione sui metodi e sulle 
persone, interpretando le primarie 
non come uno strumento utile alla 
partecipazione ma come questione 
di vita o di morte al cui altare sacrifi¬ 
care la politica. 

ANDREA CANALI - GESSICA ALLEGNI 






















PARLANDO 

DI... 

Pantaleo 


(Cgil) 


Per Mimmo Pantaleo, segretario generale della Flc-Cgil, «la “Controriforma” dell’Uni¬ 
versità non avrà vita facile e continuerà a essere contrastata con tutte le forme di lotta 
possibili nella concreta attuazione che richiederà tantissimi regolamenti, decreti e soprat¬ 
tutto risorse che in realtà non ci sono. La partita non è chiusa». 
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Approvato il Ddl del Pd 
sul rientro dei «cervelli» 

Franceschini: «Significativo che l’approvazione sia avvenuta 
proprio il giorno dopo l'incontro tra Napolitano e studenti 
Un gesto di responsabilità da parte di tutto il Parlamento» 


MARZIO CENCIONI 

ROMA 

attualita@unita.it 

S ono felice che l’approva¬ 
zione del nostro disegno 
di legge per il rientro dei 
talenti sia venuta il pro¬ 
prio il giorno dopo rin¬ 
contro del presidente della Repub¬ 
blica con gli studenti. È stato dav¬ 
vero un bel segnale. Nel metodo 
abbiamo dimostrato che su proble¬ 
mi circoscritti ma cruciali per il 


Paese è possibile lavorare insie¬ 
me, maggioranza e opposizioni. 
Ora non cadiamo nel rischio del 
“benaltrismo”. È evidente che per 
rendere il Paese più mobile e più 
giusto nei confronti dei nostri ta¬ 
lenti ci vuole “benaltro”, ci voglio¬ 
no politiche più complessive e arti¬ 
colate. Però questo è un primo, 
confortante, passo ed è una dimo¬ 
strazione di responsabilità da par¬ 
te di tutto il Parlamento. La classe 
dirigente non può semplicemente 
più permettersi di alzare le spalle 
rispetto alla dissipazione delle sue 
migliori energie. È ossigeno vitale 


che se ne va. E non possiamo più 
consentirlo». Con queste parole 
Enrico Letta, vicesegretario del 
Pd, commenta, sul sito della sua 
Associazione TrecentoSessanta, 
l’approvazione da parte del Sena¬ 
to del disegno di legge «Incentivi 
fiscali per il rientro dei lavorato¬ 
ri», di cui è primo firmatario. 

L’iniziativa - elaborata nell’am¬ 
bito del progetto «Controesodo» e 
dalla collaborazione tra Trecento¬ 
Sessanta e l’Intergruppo parla¬ 
mentare per la Sussidiarietà - ha 
ricevuto il sostegno bipartisan dei 
parlamentari nel passaggio sia al¬ 
la Camera che al Senato. 

Sulla stessa lunghezza d’on¬ 
da anche il senatore Pd Giuliano 
Barbolini: «Con l’approvazione 
in via definitiva da parte dell’Au¬ 
la del Senato e grazie al contribu¬ 
to fattivo del Pd, è divenuta legge 
la misura che prevede incentivi fi¬ 
scali rivolti ai lavoratori italiani 
al di sotto dei 40 anni che risiedo¬ 
no all’estero, la famosa fuga dei 
cervelli. Un contributo al “rientro 
dei talenti” con la creazione delle 


condizioni per correggere il si¬ 
gnificativo divario tra la percen¬ 
tuale di laureati italiani impie¬ 
gati all’estero e quelli degli altri 
Paesi». «Un provvedimento non 
per una visione miope rispetto 
al valore della mobilità cultura¬ 
le e professionale delle persone, 
ma per evitare che si determini 
un impoverimento di capitale 
umano, con ricadute penaliz¬ 
zanti anche in termini economi¬ 
ci. È poi importante sottolinea¬ 
re - prosegue il senatore Pd - che 
si tratta di una delle poche leggi 
di iniziativa parlamentare ap¬ 
provate in questa legislatura, so¬ 
stenuta da un ampio schiera¬ 
mento trasversale: a riprova 
che, se messo nelle condizioni 
di lavorare, il Parlamento è in 
grado di varare provvedimenti 
utili agli interessi generali del 
Paese». «Ora - conclude Barboli¬ 
ni - il Ministero dell’Economia 
provveda sollecitamente, trami¬ 
te i regolamenti attuativi, a ren¬ 
dere effettive per gli interessati 
le misure previste dalla legge ap¬ 
provata». ❖ 
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LAVORO AI FIANCHI 


«Imparo dalle rose 
il movimento del dare 
dagli insetti come difendersi 
e percepire 

dagli uccelli come si possa estrarre 
succo dalle foglie 
così parlo a te 
che non so chi sei» 

Fiorella Mannoia, Il movimento del 
dare (Franco Battiato) 

N essuno può dirlo con cer¬ 
tezza, ma è altamente 
probabile che, tra il 1967 
e il 1969, non si sarebbe 
trovata una delegazione di studenti 
disposta a recarsi a un incontro con 
l’allora Capo dello Stato. Non si ce¬ 
da alla facile ironia sulla distanza in¬ 
colmabile tra il presidente dell’epo¬ 
ca, Giuseppe Saragat, e quello attua¬ 
le, Giorgio Napolitano: è un elemen¬ 
to importante, ma a inibire anche so¬ 
lo l’eventualità di un simile incon¬ 
tro, 40 anni fa, era altro. Ovvero l’ir¬ 
riducibile dimensione anti-istituzio- 
nale di quel movimento. Qui emer¬ 
ge una prima differenza. I movimen¬ 
ti della fine degli anni ‘60 hanno 
scambiato spesso il proprio bisogno 
di radicalità nell’analisi e nel pro¬ 
gramma con l’estremismo gestuale 
e vocale della retorica rivoluziona¬ 
ria. È una tentazione sempre ricor¬ 
rente: ed è possibile che, oggi, an¬ 
che 1’incontro col presidente Napoli¬ 
tano non sia piaciuto a una parte si¬ 
gnificativa del movimento attuale; 
e tanto meno piacerà quando, 
com’è ovvio, Napolitano non accet¬ 
terà l’invito a «non firmare» la legge 
Gelmini. Eppure, l’importanza di 
quell’incontro al Quirinale non può 
essere sottovalutata: la più alta cari¬ 
ca dello Stato ha voluto «ascoltare» 
chi, giustamente, lamentava di non 
essere stato ascoltato per mesi e an¬ 
ni. 

Se il movimento capirà la portata 
di questa vittoria - che è simbolica e 
pratica insieme - intenderà meglio 
quale possa essere un equilibrato 
rapporto tra radicalità (nell’analisi 
e nel programma) e capacità rifor¬ 
matrice. Alla fine degli anni ’60, 
quel nesso non fu adeguatamente 
compreso dal movimento studente¬ 
sco italiano, mentre veniva intuito e 
praticato da quello tedesco. L’idea 
di «lunga marcia attraverso le istitu¬ 
zioni», elaborata dall’Sds di Rudi 
Dutschke, alludeva a quella prospet¬ 
tiva: e sin dalla formula linguistica 
(dove la «lunga marcia» di deriva¬ 
zione maoista si applicava al siste¬ 
ma delle istituzioni democratiche) 
intendeva coniugare l’aspirazione ri¬ 
voluzionaria e la concreta pratica 
della trasformazione possibile, qui e 
ora. Già la categoria di «lunga mar- 


Luigi Manconi 

abuondiritto.it 



La protesta degli studenti dopo rincontro 
con Napolitano ha imboccato la difficile strada 
del cammino dentro le istituzioni? 



Gli studenti dopo l’incontro al Quirinale 

ORA 

LA «LUNGA 
MARCIA» 


eia» negava il concetto di rivoluzio¬ 
ne come putsch e colpo di Stato e 
prevedeva tempi lunghi. Questo por¬ 
tò il movimento studentesco tede¬ 
sco ad adottare una sorta di riformi¬ 
smo radicale, fatto di realismo e 
pragmatismo e tutto giocato sulla 
capacità di aggirare il potere, di evi¬ 
tare lo scontro frontale, di ampliare 
l’area della mobilitazione, il nume¬ 
ro degli interlocutori, i progetti di 
trasformazione da perseguire. Que¬ 
sto ha fatto sì che dal ’70 in avanti in 
Germania si sviluppasse una estesa 
rete di iniziative e movimenti «alter¬ 
nativi»: non concentrati sul potere 
centrale e i suoi apparati, bensì diffu¬ 
si lungo l’infinita articolazione del si¬ 
stema delle istituzioni e delle agen¬ 
zie di socializzazione; e qui si produ¬ 
cevano culture ed esperienze criti¬ 
che, radicalmente diverse da quelle 
dominanti. 

Se trasferissimo tutto ciò all’oggi 
e lo traducessimo in una cartografia 
di repertori di azione, modalità di 
comportamento e forme di lotta, 
percorsi e obiettivi, si avrebbe la rap¬ 
presentazione puntuale delle mani¬ 
festazioni dell’altro ieri a Roma. Ov¬ 
vero: ritenere la miserevole piazza 
d’armi della zona rossa come una 
posta in gioco non degna di interes¬ 
se; lo «spiazzamento» come tecnica 
di strada e, insieme, come strategia 
di evasione dal braccio di ferro dello 
scontro fisico; il metodo dell’abbrac¬ 
cio che «contiene» e controlla l’av¬ 
versario irruente, ma anche il figlio 
aggressivo e che impaccia, con i fio¬ 
ri, i corpi in tuta antisommossa dei 
poliziotti; la periferia in luogo del 
centro e la Cgil e l’Atac in luogo del 
blindato della guardia di finanza. 
Ora arriva il bello, che è poi il brut¬ 
to: cioè il più difficile. Tutti i movi¬ 
menti collettivi dipendono in misu¬ 
ra rilevante dall’obiettivo persegui¬ 
to. Nel caso di questo movimento, il 
bersaglio (la sconfitta della legge 
Gelmini) è stato mancato. Potrebbe 
derivarne frustrazione e smobilita¬ 
zione. Ma qui potrebbe soccorrere 
proprio quella capacità di spiazza¬ 
mento di cui si è detto. Dopo tutto, 
che quella riforma passasse era ab¬ 
bastanza prevedibile e, comunque, 
quella stessa riforma - in una stagio¬ 
ne di vacche magre e risorse scarse - 
è destinata a creare più acuti squili¬ 
bri, esaltando quella natura classi¬ 
sta dell’università emersa nitida¬ 
mente negli ultimi decenni. Diventa 
preziosa, pertanto, la capacità di 
«marciare dentro le istituzioni» e di 
praticare la gramsciana guerra di po¬ 
sizione per conquistare le «casemat¬ 
te». Ci vuole pazienza, infinita pa¬ 
zienza, e una altrettanto tenace iro¬ 
nia. ❖ 
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CLAUDIO GANDOLFI 

Morire sul lavoro a Natale 

La notizia è quella deirennesima morte sul lavoro. È accaduto a Bolo¬ 
gna In un cantiere di Borgo Panìgale. Un operalo straniero di 43 anni 
venuto a morire nella nostra civile città per un pezzo di pane. Il biso¬ 
gno di lavoro è forte ed II rischio di perderlo porta ad accettare condi¬ 
zioni «estreme» pur di lavorare e sopravvivere. 

risposta L’operaio edile morto sul lavoro a Bologna pochi giorni 

prima di Natale è un simbolo importante del tempo che stiamo vivendo. 
La sua morte avviene in un cantiere, prima di tutto, in un luogo di lavo¬ 
ro, cioè, dove troppo spesso le ragioni del profitto sono ancora oggi più 
importanti di quelle della sicurezza. A morire , in secondo luogo, è un 
uomo giovane, venuto da lontano per lavorare nel modo pesante e peri¬ 
coloso che i nostri operai non accettano più: un fatto che rimette in 
primo piano l'assurdità di classe, crudele e ingiustificata delle risposte 
date da questo governo al problema dell’immigrazione. Questo dram¬ 
ma si è svolto a Bologna, d’altra parte, città simbolo, a lungo, dell’altra 
Italia in cui tanto abbiamo creduto. Il Bambino di cui festeggiamo l’arri¬ 
vo, dovremmo pensarlo insieme stasera, è nato in una grotta proprio 
perché la sua Buona Novella è rivolta soprattutto agli uomini come lui. 
Quelli che sono costretti ad accettare i lavori più umili e più faticosi. 
Quelli di cui una società, se fosse davvero civile, dovrebbe garantire, 
prima di ogni altra cosa, la dignità e la sicurezza. 


Luigi Cancrini 
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ROBERTO MARTINELLI* 

Il carcere, il suicidio e la 
polizia penitenziaria 

Ha tentato il suicidio in cella il 17 di¬ 
cembre nel carcere di Genova Pon- 
tedecimo Fabrizio Bruzzone, 40 an¬ 
ni, l'ex maresciallo dei carabinieri in 
forza alla squadra tutela della fami¬ 
glia della procura di Genova che ha 
ucciso, nell'agosto scorso, con sette 
coltellate la moglie dalla quale stava 
separandosi, Mara Basso, 38 anni. È 
solo grazie all'attenzione e alla pro¬ 
fessionalità della Polizia Penitenzia¬ 
ria che il grave gesto non ha avuto 


tragiche conseguenze. Il tentativo di 
suicidio è avvenuto nel pomeriggio di 
ieri, inalando il gas della bomboletta 
che tutti i detenuti legittimamente de¬ 
tengono per cucinarsi e riscaldarsi ci¬ 
bi e bevande, come prevede il regola¬ 
mento penitenziario. Ogni detenuto, 
secondo il regolamento, dispone di 
una bomboletta di gas. Il modo in cui 
e' stato tentato il suicidio ricorda quel¬ 
lo della persona morta nel carcere di 
Pavia qualche anno fa; episodio per 
cui l'Amministrazione penitenziaria 
fu condannata a risarcire i familiari 
con 150.000 euro. Riteniamo che sia 
giunto il momento di rivedere il rego¬ 
lamento penitenziario, al fine di vieta¬ 


re l'uso delle bombolette di gas, visto 
che l'Amministrazione fornisce il vitto 
a tutti i detenuti. E un plauso particola¬ 
re va rivolto ai bravi agenti di Polizia 
Penitenziaria di Pontedecimo per il 
senso del dovere e per l'attenzione 
che hanno scongiurato il suicidio del 
detenuto. 

*segretario generale aggiunto 
e commissario straordinario 
per la Liguria del Sindacato Autonomo 
Polizia Penitenziaria 


PIERLUIGI SORTI 

Un appello a Chìti, 
commissario Pd Lazio 

Le credenziali che posso vantare per 
rivolgermi a te, Vannino Chiti commis¬ 
sario regionale Pd Lazio e membro 
della Direzione Nazionale, si limitano 
esclusivamente airimpegno di mili¬ 
tante romano del Pd e, prima, nei Ds, 
dalla loro fondazione, a Firenze, nel 
1998. Ti ho incontrato una sola volta 
nel pubblico dibattito che affrontasti 
appena nominato commissario regio¬ 
nale del Pd Lazio. Ti prestai ascolto 
con attenzione, soprattutto alle tue 
chiose su alcune puntualizzazioni del¬ 
la platea, inerenti allo stato politico 
del Pd romano e laziale. Vorrei parlar¬ 
ti di un provvedimento assunto dall’ 
assemblea della Regione Lazio che 
prevede un aumento delle Commis¬ 
sioni di lavoro dalle 16 attuali al nume¬ 
ro di 20 approvato dall’ assemblea, 
con I* unica eccezione dei due rappre¬ 
sentanti radicali e del suo presumibile 
corteo di presidenti, vicepresidenti e 
automobili di servizio) ha un caratte¬ 
re consociativo che si commenta da 
solo. Per questo ti chiedo: a) se puoi 
spiegare la completa omissione di atti 
ostativi, o almeno dissuasivi, in ordine 
a un gruppo consiliare che compie di¬ 
scutibili scelte senza apparenti con¬ 
sultazioni con il partito, oppure b) se 


debbo ritenere, come militante, di do¬ 
vermi uniformare alle mitiche fatiche 
di Sisifo: «ad maiorem gloriam» delle 
personalità nazionali e regionali del 
Partito. 


veronica TUSSI 

L’Inps e gli invalidi civili 

Mario Pierri, invalido civile, di Velletri 
(Rm) riesce a sopravvivere con una 
pensioncina di Euro 234 mensili, solo 
perché abita in una casetta avuta in 
eredità dal padre. La vita però, tra bol¬ 
lette e mangiare, è dura. Quando 
compie 65 anni, è contento perché 
pensa che l'Inps gli corrisponderà l'as¬ 
segno che viene assegnato a tutti gli 
ultrasessantacinquenni senza reddi¬ 
ti: Euro 411,53 (attuali). Ma grande è la 
delusione. Sembra che l'Inps penaliz¬ 
zi gli invalidi civili. Infatti, gli viene cor¬ 
risposto un assegno sociale "invciv" 
di Euro 335,13. Insomma: l'invalidità 
civile gli viene a costare Euro 76,40 
al mese. E questo da ben 4 anni, giac¬ 
ché sta per compierne sessantanove. 


ENZA DI GIUSTO 

Se avessi dei figli 

Cara Concita 

se avessi dei figli o figlie avrei voluto 
dire quello che hai scritto oggi sull' 
Unità. Avrei voluto condividere, le lo¬ 
ro lotte, che sono le nostre lotte la¬ 
sciandoli, sicuramente con mia enor¬ 
me apprensione, liberi di andare a 
manifestare e, come dici tu, salvando 
dal fango il salvabile, ricostruendo 
dalle macerie. Ho vissuto in Friuli il 
terremoto del 1976. Avevamo quegli 
anni (io 15) quando con altri amici ed 
amiche andavamo nelle zone mag¬ 
giormente colpite e andavamo a spa¬ 
lare macerie, tirare fuori masserizie e 
altro da quelle macerie, anche la no- 
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stra voglia di fare e di crescere. 

È più che giusto che questi giovani va¬ 
dano a fare quello che si sentono di 
fare, lo abbiamo fatto noi, lo hanno fat¬ 
to quelli prima di noi e, spero, lo faccia¬ 
no anche quelli dopo di loro. 

L'apatia, il menefreghismo, l'indiffe¬ 
renza .... (he he he).... sono da stanare, 
dobbiamo fare sì che si occupino di 
politica (occuparsi della cosa pubbli¬ 
ca) come in che maniera, con che 
gruppi e partiti sarà una scelta succes¬ 
siva. lo lavoro in un posto «privilegia¬ 
to» (sede del Pd provinciale di Udine), 
un posto dal quale ho potuto vedere 
in questi anni l'emersione di un politi¬ 
co come Debora Serracchiani e que¬ 
sto anche grazie ai gruppi dirigenti 
che in questi anni si sono susseguiti: 
un esempio fra tutti? A seguito delle 
dimissioni (è anche consigliere pro¬ 
vinciale e sindaco nel suo comune) al 
posto del «vecchio» segretario pro¬ 
vinciale (classe 1972) è stato eletto 
quello nuovo (classe 1984). Così co¬ 
me vedi noi «vecchissimi» ci sentia¬ 
mo sempre giovani, come in «sostie¬ 
ne Pereira» sempre pronti a metterci 
lo zainetto in spalla e partire. 

Auguri (anche per le prossime festivi¬ 
tà) 


UN ESTIMATORE DI QUESTO GIORNALE 

A me l’Unità piace 

Gentile direttore, 

volevo prima di tutto ringraziarla 
come cittadino per la sua attività di 
direttore e di giornalista. A me l'Uni¬ 
tà piace molto. È una delle poche te¬ 
state che fa il proprio dovere di in¬ 
formare. Sono un appartenente al¬ 
le forze dell'ordine. Leggendo il 
giornale da lei diretto, mi sono com¬ 
mosso. Il fatto che non ci sono stati 
scontri e che i giovani abbiano ma¬ 
nifestato in modo pacifico mi ha da¬ 
to una grande gioia. Questi eventi 
costituiscono una speranze per un 
futuro migliore e diverso. 


PAOLA ZONI 

Il testimone che passa 

Cara Concita, 

volevo ringraziarti di cuore per il 
bellissimo editoriale che hai scritto 
oggi, lo non ho figli, ma questi ra¬ 
gazzi che sfilavano per Roma e nel¬ 
le altre città mi hanno riempito il 
cuore di Gioia e di Speranza come 
solo un figlio può fare. È stato dav¬ 
vero veder passare il testimone dal¬ 
le nostre mani alle mani, agli occhi, 
ai sorrisi di questi ragazzi che noi 
tutti dovremmo sentire come no¬ 
stri figli. Perciò sì, grazie figli e gra¬ 
zie a te Concita. 


T 

CHE FREDDO FA 
SULLE FAMIGLIE 
ITALIANE 


T 

IL FEDERALISMO 
NON PUÒ ESSERE 
UNA STANGATA 


I DATI SU TASSE 
E INDEBITAMENTO 

Nicola Tranfaglia 

STORICO 



DIECI PROPOSTE _ 

DAL PD 

Claudio Martini 

PRES. FORUM PD DELLE POLITICHE LOCALI 



O ggi che si parla spesso dell’unità naziona¬ 
le perché tanti vogliono distruggerla, vie¬ 
ne in mente l’insulto che all’estero per 
tanto tempo si rivolgeva alla penisola o 
che gli stessi italiani, a volte, evocavano: l’Italia non 
come nazione antica e moderna ma come «mera 
espressione geografica». Un insulto che dobbiamo 
respingere oggi, come la respingevano poeti e scrit¬ 
tori italiani prima del processo di unificazione nazio¬ 
nale. Ma quell’insulto viene in mente di fronte allo 
spettacolo miserando che offrono la maggioranza 
parlamentare italiana e il governo attuale incapaci 
di governare la penisola e di preoccuparsi, in manie¬ 
ra efficace, di una crisi economica che non dà nes¬ 
sun segno di arrestarsi e di leggi, come quella cosid¬ 
detta Gelmini, che danno il colpo decisivo all’univer¬ 
sità e alla ricerca italiana. 

Ora non ci sono dubbi: tutti i dati statistici che 
vengono dagli istituti specializzati, e persino dalla 
Banca d’Italia che tradizionalmente si preoccupa po¬ 
co dei più poveri, emerge con chiarezza che le fami¬ 
glie italiane sono divise tra loro da una gigantesca 
disuguaglianza sociale (il 10% delle famiglie possie¬ 
de il 44% della ricchezza nazionale e non viene tas¬ 
sato per la rendita ) e che sono sempre più indebita¬ 
te. Tutto il carico fiscale si abbatte sui ceti medi e 
sulle famiglie dei dipendenti pubblici e privati, pro¬ 
ducendo una inevitabile discesa nella povertà di 
questa parte della popolazione. 

Questo contrasta decisamente con una parola 
d’ordine, ripetuta di continuo dalla destra berlusco- 
niana al potere, che ripete di «non metter mai le ma¬ 
ni in tasca agli italiani». Invece, se leggiamo i dati a 
disposizione, scopriamo, ancora una volta, di essere 
uno dei Paesi europei più tartassati dalle tasse e, nel¬ 
lo stesso tempo, di non aver visto ancora nessun 
provvedimento fiscale del governo a favore dei più 
poveri e delle famiglie che vada nella direzione di 
incoraggiare la crescita e lo sviluppo delle nostre im¬ 
prese e cooperative. Il debito medio delle famiglie 
italiane, generato dai prestiti per l’acquisto della ca¬ 
sa, per l’acquisto di beni mobili, dalla ristrutturazio¬ 
ne di beni immobili è cresciuto di quasi il 30% . Il 
debito si concentra in grandi aree metropolitane co¬ 
me Roma e Milano dove i prezzi dei beni sono più 
alti ma riguardano anche province del Centronord. 

Un altro elemento, preoccupante, riguarda le pro¬ 
vince meridionali perché è in quel territorio che è 
più alta la sofferenza debitoria sulle somme erogate 
dagli istituti di credito. Possiamo dire che gli italiani 
che vivono nel Mezzogiorno e in Sicilia e Sardegna 
hanno maggiore difficoltà a restituire le somme che 
hanno ottenuto in prestito dalle banche. Insomma i 
debiti angosciano maggiormente le famiglie povere 
italiane. Naturalmente nel Sud, come nelle isole.❖ 


L a piattaforma del Pd per una effettiva svol¬ 
ta politica contiene naturalmente anche i 
temi del federalismo e di un profondo rin¬ 
novamento delle autonomie regionali e lo¬ 
cali. Anche su questi punti sensibili occorre defini¬ 
re una proposta organica che diventi il cuore di una 
discussione vera e impegnativa fra tutte le forze 
che vogliono voltare pagina in Italia. Anche sul ter¬ 
reno delle riforme istituzionali il governo ha infatti 
mancato la sfida. Serve un salto di qualità immedia¬ 
to, per il bene delle istituzioni ma anche per dare 
sostegno all'economia, alla società, alla cultura ita¬ 
liane. 

Voglio sottolineare questo aspetto: la riforma 
dell'impianto statale e l'avvio di un vero federali¬ 
smo non servono solo al miglior funzionamento 
delle giunte e delle assemblee o alla più efficace 
gestione dei servizi. C'è di più. 

La stessa economia italiana, la sua competitività 
internazionale, la sua possibilità di scegliere la via 
qualitativa dello sviluppo sostenibile: tutto ciò ha 
bisogno di uno Stato moderno, leggero e strategica¬ 
mente attivo, cosa che non si ottiene senza Regioni 
ed enti locali valorizzati e coinvolti nelle generali 
politiche di crescita e di coesione. 

La cosa grave di questi mesi è che con i pesanti 
tagli di Tremonti (avallati da Bossi) sono state mi¬ 
nate entrambe le prospettive: quella di garantire 
servizi e politiche sociali e quella di collaborare alla 
ripresa, allo sviluppo del Paese. 

Il prezzo di queste scelte non tarderemo a veder¬ 
lo concretamente, nel vivo della vicenda economi¬ 
ca e sociale di tutti i giorni. E la recente intesa con 
Regioni ed enti locali sul federalismo fiscale non 
cambia in niente la sostanza delle cose. 

La battaglia per un vero federalismo, per un rior¬ 
dino intelligente delle autonomie che non sia sem¬ 
plicemente una eterna stangata: ecco un pezzo im¬ 
portante del nostro «programma». Come Pd abbia¬ 
mo tutti i titoli per indicare una via che sia l'esatto 
contrario della pratica iper-centralistica vista negli 
ultimi 30 mesi. Alla faccia delle chiacchiere su terri¬ 
torio e regioni la destra ha accaparrato tutto quello 
che ha potuto al centro, a Roma! 

Non c'è da inventare tutto da capo. All'Assem¬ 
blea nazionale di Varese il Pd ha definito la base 
sostanziale della proposta. Dieci punti fondamen¬ 
tali che mettono insieme la scelta della sobrietà e 
deH'alleggerimento dello Stato (centrale e decen¬ 
trato) con l'impegno a mettere il cittadino al centro 
di ogni idea nuova di autonomia. 

Nel vivo del dibattito politico delle prossime set¬ 
timane svilupperemo quei dieci punti e apriremo 
con tutti i potenziali interlocutori ed alleati del Pd 
un confronto vero.* 
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Luglio 1992: una panoramica di via D’Amelio a Palermo 

Mafia, stragi e depistaggi 
«Faccia da mostro» 
ha finalmente un nome 

Aiello, dirigente della Polizia in pensione indicato da un pentito, è indagato 
dalla procura di Caltanissetta per concorso esterno in associazione mafiosa 


dossier 


NICOLA BIONDO 

PALERMO 

mafiosi lo chiamavano Faccia 
da mostro o il bruciato. Per an¬ 
ni si è aggirato come un’ombra 
nella Palermo delle stragi e de¬ 
gli omicidi eccellenti. Uno sbir¬ 
ro con la tessera dei servizi segreti 
che incontrava uomini di mafia. 
Uno 007 border-line troppo vicino a 
molti fatti di sangue: dalla tentata 
strage della Addaura contro Giovan¬ 
ni Falcone nel giugno 1989, all’ecci¬ 
dio di via D’Amelio, passando per 
l’omicidio di un poliziotto, Nino 
Agostino, e della moglie. Dopo anni 
di indagini, segreti di Stato e depi¬ 
staggi, “Faccia da mostro” è stato ri¬ 
conosciuto da un pentito, Vito Lo 
Forte. Se ne conosce il cognome, 
Aiello, e la professione: è un dirigen¬ 
te di Polizia in pensione. La procura 
di Caltanissetta lo ha iscritto nel re¬ 
gistro degli indagati per concorso 
esterno in associazione mafiosa. 

Ma chi si nasconde dietro quel so¬ 
prannome da spy-story? Un killer di 
Stato, un uomo di cerniera tra mafia 
e servizi segreti o uno 007 sotto co¬ 
pertura? E quali sarebbero stati i 
suoi compiti? La favola nera di 
“Faccia da mostro” è aleggiata per 
un quindicennio sui misteri e i segre¬ 
ti di Palermo, sempre a cavallo tra 
mafia e antimafia, in quella terra di 
nessuno in cui i due eserciti si parla¬ 
no, mediano e forse convergono. In 
tanti credono di averlo visto: mafio¬ 
si e vittime di mafia, buoni e cattivi. 
Fino all’estate del 2009 quando un 
collaboratore di giustizia, Vito Lo 
Forte, ha dato un nome e un cogno¬ 
me all’uomo del misteroa. Trasci¬ 
nando con lui nel gorgo anche un 
altro uomo di Stato, un prefetto in 
pensione, ex dirigente dell’Alto com¬ 
missariato antimafia. Indagini deli¬ 
cate partite d’impulso dalla Direzio¬ 
ne nazionale antimafia e approdate 
alle procure di Caltanissetta e Paler¬ 
mo. Indagini scivolose al punto che 
gli stessi investigatori procedono 
tra molti dubbi e difficoltà. 

Il bruciato e lo zoppo. Vito Lo 
Forte ha identificato Aiello e l’uomo 
con cui spesso si accompagnava nel 
corso di una ricognizione fotografi¬ 
ca avvenuta nell’agosto 2009. Si è 
scoperto così un altro soprannome 
di “Faccia da mostro”: «Li chiamava¬ 
mo il bruciato e lo zoppo. Uno aveva 
il viso deturpato, l’altro camminava 
con un bastone». Lo Forte sostiene 
di aver visto entrambi «incontrarsi 
due o tre volte con Gaetano Scotto, 
il mio capo famiglia». Incontri che 
sarebbero avvenuti - sempre secon¬ 
do Lo Forte - in esercizi pubblici, for- 


Il caso 

Carabiniere vestito da Babbo 
Natale arresta esattore clan 

Un presunto esattore del clan 
Santapaola, Salvatore Politini, 
di 37 anni, è stato arrestato nel Catane- 
se dopo aver ritirato il pizzo da a un 
commerciante tagliaggiato. A cattu¬ 
rarlo è stato un carabinier travestito 
da Babbo Natale che ha avvicinato il 
malvivente fingendo di distribuire ca¬ 
ramelle fuori dal negozio. 


se anche nel ristorante di proprietà 
del boss. È la prima delle pesanti accu¬ 
sa che Lo Forte lancia contro i due uo¬ 
mini di Stato. 

Dall’Addaura a Via D’Amelio. 

Questa la “geografia” che Lo Forte ri¬ 
porta ai magistrati: “Faccia da mo¬ 
stro” avrebbe avuto un ruolo nella 
mancata strage contro Giovanni Fal¬ 
cone e anche nell’attentato contro 
Paolo Borsellino. Su queste vicende - 
è bene ricordarlo - il collaboratore ri¬ 
porta notizie de relato. Lo Forte riscri¬ 
ve il film della tentata strage dell’Ad- 


daura. Secondo il pentito - e siamo al¬ 
la seconda accusa - sul teatro della 
tentata strage contro il giudice Falco¬ 
ne, ma su sponde differenti, 
sarebbero stati presenti Aiello e altri 
due esponenti delle forze dell’ordine: 
il poliziotto Nino Agostino e il collabo¬ 
ratore del Sisde Emanuele Piazza, en¬ 
trambi uccisi in circostanze misterio¬ 
se rispettivamente nell’agosto 1989 e 
nel marzo 1990. Piazza e Agostino - 
sembra suggerire Lo Forte - avrebbe¬ 
ro fatto fallire il complotto contro il 
giudice e sarebbero quindi stati eli¬ 
minati per evitare che raccontassero 





























B | PARLANDO 

DI... 

Pisanu 
su Conso 


Beppe Pisanu, presidente dell’Antimafia, parla di Giovanni Conso (Guardasigilli nel ’93) 
e ricorda che non ci furono solo le 140 mancate revoche del carcere duro (41 bis) «ma vi fu 
anche, due mesi dopo, la proroga di altri 325 provvedimenti tra i quali figurava tutto il “gotha” 
di Cosa Nostra». Tra questi Alberti, Brusca, Calò, Fidanzati, Gambino, Greco, Liggio e Madonia. 
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il coinvolgimento di apparati dello 
Stato nell’attentato. Ma non finisce 
qui. Lo Forte sostiene anche che 
“Faccia da mostro” entrerebbe nella 
vicenda della strage del giudice Bor¬ 
sellino. 

Fin qui il racconto del pentito. Sarà 
un caso ma è la stessa “geografia” in 
cui è inserito proprio Scotto, condan¬ 
nato per la strage del 19 luglio 1992 e 
indagato per l’omicidio Agostino e 
l’Addaura. 

Ma come si è arrivati all’identifica¬ 
zione? Il file “Faccia da mostro” impe¬ 
gna da anni la procura nazionale anti¬ 
mafia che si è avvalsa anche di nume¬ 
rosi colloqui investigativi. Alla fine, 
l’identificazione di Lo Forte ha fatto 
chiudere il cerchio su Aiello. 

Il poliziotto di origine calabrese, 
oggi in pensione, ha lavorato nel capo¬ 
luogo siciliano dall’86 all’89. La defor¬ 
mazione al viso sarebbe dovuta a un 
incidente, una fucilata gli avrebbe la- 


Ombra nera su Palermo 

Secondo Lo Forte lo 007 
si trovava all’Addaura 
e anche a via D’Amelio 


sciato segni indelebili in faccia. 

Dubbi e certezze. Una certezza ri¬ 
guarda Gaetano Scotto. Per gli investi¬ 
gatori il boss del’Arenella ha avuto si¬ 
curamente rapporti con ambienti in¬ 
sospettabili. Lo dicono i tabulati dei 
suoi telefoni e la sentenza che lo ha 
condannato all’ergastolo per via 
D’Amelio. Lo conferma anche Gaspa¬ 
re Spatuzza: «Mentre veniva imbotti¬ 
ta di esplosivo la Fiat 126 nel garage - 
ha dichiarato il pentito ricostruendo 
le fasi preparatorie della strage con¬ 
tro Paolo Borsellino - tra noi c’era uno 
elegante, biondino, mai visto prima, 
parlava con Gaetano Scotto». Per Spa¬ 
tuzza, l’uomo vicino a Scotto era uno 
sbirro, uno dei servizi. 

Su Lo Forte invece si procede con 
molta cautela. Le rivelazioni del penti¬ 
to vengono valutate attentamente 
dalla Procure di Palermo e Caltanis- 
setta, rispettivamente competenti 
per gli omicidi Piazza e Agostino e per 
l’Addaura. Ma non sono pochi i dubbi 
sulla sua versione. Entrato nel pro¬ 
gramma a metà degli anni 90, Lo For¬ 
te racconta di droga e riciclaggio, 
coinvolgendo il suo boss Gaetano 
Scotto e tace su tutto il resto. Nel 
1999 il pentito uccide un uomo. «Me 
lo sono trovato dentro casa, credevo 
fosse Scotto che mi voleva uccidere» 
dichiara agli inquirenti. Rientra nel 
programma di protezione, ma si sco¬ 
pre che in passato mentre trafficava 
droga faceva anche il confidente. Fi¬ 
no al 2009 quando rimonta i pezzi del¬ 
la sua memoria. 

Ma i dubbi degli investigatori non 


si fermano qui. La teoria di Lo Forte, 
che Agostino e Piazza fossero presen¬ 
ti all’Addaura, non convince in pieno. 
Non c’è alcuna prova - sostengono gli 
investigatori - che Agostino e Piazza 
si conoscessero, non c’è prova che fos¬ 
sero sul luogo della tentata strage, 
non si capisce, infine, perché uccide¬ 
re Piazza dieci mesi dopo l’Addaura 
con il rischio che in questo lasso di 
tempo potesse rivelare qualcosa. Le 
morti dei due giovani agenti sono dav¬ 
vero legate alla mancata uccisione di 
Giovanni Falcone? Domande che po¬ 
trebbero trovare una risposta tra po¬ 
che settimane quando i risultati delle 
analisi sulla borsa con l’esplosivo e su 
altri reperti lasciati dagli attentatori 
all’Addaura arriveranno sul tavolo de¬ 
gli inquirenti. 

Una scia di morti e segreti. L’Ad¬ 
daura, le morti di Agostino e Piazza, i 
depistaggi sulle indagini, gli uomini 
senza volto che compaiono nella stra¬ 
ge di via D’Amelio. È una lunga scia di 
morte quella che gli investigatori stan¬ 
no provando a ricomporre. Per farlo 
bisogna «ripulire i fatti» dai tanti luo¬ 
ghi comuni, vere leggende metropoli- 
tane, fiorite nel corso degli anni. Co¬ 
me quella che mette in bocca al giudi¬ 
ce Falcone una frase precisa il giorno 
dei funerali di Agostino e della mo¬ 
glie: «Devo la vita a questi ragazzi». 
Legando così la morte del poliziotto 
con la mancata strage. Esclamazione 
che secondo un testimone al di sopra 
di ogni sospetto, non sarebbe mai sta¬ 
ta pronunciata. Tutti elementi che 
fanno emergere un terribile dubbio: 
le voci di mafia, anche in buona fede, 
fatte filtrare fino ai giornali e finite in 
atti giudiziari che legano Agostino e 
Piazza all’Addaura potrebbero essere 
l’ennesimo depistaggio. Tirare in bal¬ 
lo i morti, Agostino e Piazza, per la¬ 
sciare in pace i vivi. Il tutto per non 
fare emergere il vero movente. 

La confessione del pentito Lo Forte 
che trascina nel gorgo due uomini del¬ 
lo Stato e un pezzo da novanta come 


Due morti sospette 

Nino Agostino ed 
Emanuele Piazza furono 
uccisi nel 1989 e 1990 


Gaetano Scotto apre scenari impreve¬ 
dibili. Segreti non solo di mafia, visto 
che più volte i Servizi hanno negato ai 
magistrati documenti importanti su¬ 
gli omicidi dei due agenti... 

E siamo ad oggi. Le indagini diran¬ 
no se Aiello e il suo referente abbiano 
siano dentro questo puzzle in cui i 
confini tra mafia e Stato si assottiglia¬ 
no fino a scomparire. Se dietro quelle 
carriere insospettabili si nascondano 
davvero “Faccia da mostro” e “Lo zop¬ 
po”, due 007 pronti a tutto.❖ 


Paolo, magistrato 
in gabbia tra Capaci 
e via D’Amelio 

I giorni intercorsi tra le morti dei due giudici palermitani 
ricostruiti sulla base dell’agenda quotidiana di Borsellino 
nel libro scritto da Giorgio Bongiovanni e Lorenzo Baldo 


La recensione 


ANNA PETROZZI 

a n na petrozzi@a nti mafiad uemi la.com 

U na battaglia contro il 
tempo, per strappare 
alla morte ogni istante. 
Così ha vissuto gli ulti¬ 
mi 57 giorni della sua 
vita il giudice Paolo Borsellino e, sep¬ 
pur consapevole del destino a lui ri¬ 
servato, non li ha dedicati alla sua 
adorata e amatissima famiglia, ma 
alla ricerca della verità. La verità 
sull’eccidio di Capaci che aveva truci¬ 
dato il 23 maggio 1992 il suo collega 
e amico Giovanni Falcone perché sa¬ 
peva che oltre Cosa Nostra c’era sta¬ 
ta la «saldatura degli interessi». 

Da qui muove il nuovo libro di 
Giorgio Bongiovanni e Lorenzo Bal¬ 
do Gli ultimi giorni di Paolo Borselli¬ 
no (Aliberti, in libreria dal 9 dicem¬ 
bre scorso), rispettivamente diretto¬ 
re e vice direttore della rivista ANTI- 
MAFIADuemila. (www.antiafiadue- 
mila.com). Una dettagliata inchie¬ 
sta su ogni singolo giorno che inter¬ 
corre tra la strage di Capaci e quella 
di Via D’Amelio ricostruita sulla ba¬ 
se dell’agenda quotidiana del giudi¬ 
ce e sulle testimonianze di familiari, 
amici, colleghi e personaggi istitu¬ 
zionali. 

Un viaggio nella tragica odissea 
di Borsellino sulle tracce delle sue in¬ 
tuizioni investigative, in tutta proba¬ 
bilità affidate ad un’altra agenda, 
quella rossa, trafugata daH’inferno 
di corpi e lamiere a pochi minuti 
dall’esplosione. E proprio su questo 
episodio il libro racconta in esclusi¬ 
va la dinamica attraverso la quale i 
due autori hanno contribuito al ritro¬ 
vamento della fotografia che ritrae 
un tenente dei carabinieri Giovanni 
Arcangioli che si allontana dalla blin¬ 
data del giudice ancora in fiamme 
con in mano la sua valigetta. 

Sulla base delle immagini l’ufficia¬ 
le dei carabinieri è stato indagato 
ma, nonostante le versioni contrad¬ 
dittorie che ha fornito, la Cassazione 
non ha ritenuto di dover aprire al- 


Il libro 

57 giorni, gli ultimi 



Gli ultimi 57 di Borsellino riper¬ 
corsi dagli autori con l’aiuto dei fami¬ 
liari, nell’intervista esclusiva al figlio 
Manfredi e dei colleghi. La prefazione 
è del procuratore Antonio Ingroia. 


cun processo motivando le sua de¬ 
cisione con un’anomala sentenza 
che non solo entra nel merito dove 
non dovrebbe ma arriva ad addur¬ 
re l’assenza dell’agenda rossa nella 
borsa del giudice contraddicendo 
così le certe testimonianze dei fa¬ 
miliari di Borsellino. 

Un mistero tra i tanti misteri che 
adombrano la strage di Via D’Ame¬ 
lio e che il libro esamina, uno per 
uno, con dovizia di particolari basa¬ 
ti sulle più recenti risultanze inve¬ 
stigative. Dalla fase esecutiva alla 
partecipazione di pezzi dello Stato 
attraverso le dichiarazioni di Spa¬ 
tuzza, la sofisticata operazione di 
depistaggio orchestrata, a quanto 
pare finora, dal super poliziotto Ar¬ 
naldo La Barbera (morto nel 2002 
ndr.), la trattativa, il processo Mori 
e i documenti depositati da Massi¬ 
mo Ciancimino e l’enigma del 
“Signor Franco”. 

Oltre l’inchiesta il libro restitui¬ 
sce anche la straordinaria umanità 
di Paolo Borsellino nei ricordi di 
chi lo ha amato e ammirato come 
l’inedito racconto del giudice Leo¬ 
nardo Guarnotta e nell’intervista a 
Manfredi Borsellino.❖ 
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-> Fascicolo aperto alla procura di Trani dopo l’esposto fatto da Federconsumatori e Adusbef 
-» L’agenzìa di rating sotto accusa per le analisi che hanno bruciato 20 miliardi a Piazza Affari 


Moody’s, ombre speculative 
un’inchiesta per aggiotaggio 


False analisi di azioni e mercati 
che sono costate un patrimo¬ 
nio a Piazza Affari. Secondo i 
magistrati di Trani, l’agenzia 
Moody’s ha «divulgato notizie 
false per alterare i prezzi». L’in¬ 
chiesta si profila in tutta Italia. 


IVAN CIMMARUSTI 

BARI 

ivan-cimmarusti@libero.it 

In poco meno di mezz’ora, il 6 mag¬ 
gio scorso, a Piazza Affari furono 
bruciati ben 20 miliardi di euro per 
le analisi di Moody’s, circa il ri¬ 
schio di contagio della crisi greca a 
Italia, Portogallo, Spagna, Irlanda 
e Gran Bretagna. Quelle analisi, ri¬ 
tenute false dalla procura della Re¬ 
pubblica di Trani, sarebbero all’at¬ 
tenzione anche degli uffici requi¬ 
renti di Milano, Roma, Lecco, Tori¬ 
no, Napoli e Bologna. Questo emer¬ 
ge dall’esposto di Federconsumato¬ 
ri e Adusbef, che ha dato vita ad 
un’inchiesta pronta a chiarire la 
funzionalità delle agenzie di rating 
internazionali e, più nel dettaglio, 
di Moody’s. Nel registro degli inda¬ 
gati del pm di Trani, Michele Rug¬ 
gero, risulta il legale rappresentan¬ 
te della società Usa, Ross Aber- 
cromby, accusato di aggiotaggio, 
perché avrebbe «divulgato notizie 
false finalizzate a provocare una 
sensibile alterazione dei prezzi» e 
il reato di manipolazione del mer¬ 
cato azionario. 

DOMANDE E DUBBI 

Ma non solo, perché Federconsu¬ 
matori e Adusbef si sono domanda¬ 
ti perché non ci sia stato un inter¬ 
vento della Consob dopo che le 
due associazione dei consumatori 
hanno depositato gli esposti negli 
uffici con tanto di notizia di reato. 
Secondo la denuncia, la Consob 
«non ha mosso un dito né ha messo 
in atto alcuno strumento preventi¬ 
vo per sanzione le vere turbative 
sui mercati delle agenzie di ra¬ 
ting». In verità l’autorità ha dispo¬ 
sto, in un secondo momento, 


un’istruttoria che risulta essere anco¬ 
ra in corso. Secondo la ricostruzione 
del Nucleo di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza, il 6 maggio scor¬ 
so Moody’s dirama una nota, in cui 
afferma che la crisi finanziaria dello 
stato della Grecia rischia di contagia¬ 
re «altri sistemi bancari come Porto¬ 
gallo, Spagna, Irlanda e Gran Breta¬ 


gna e in qualche misura anche l’Ita¬ 
lia», la quale risulta essere «un altro 
di quei paesi dove il sistema banca¬ 
rio è stato sino ad ora relativamente 
robusto» ma dove vi è comunque un 
rischio di contagio della crisi greca 
«qualora le pressioni di mercati sui 
rating sovrani dovessero aumenta¬ 
re». Le analisi provocarono uno scos¬ 


sone che portò Piazza Affari a brucia¬ 
re 20 miliardi di euro. Ma ci fu qual¬ 
cuno che speculò su questo tracollo? 
Questo è uno degli interrogativi del¬ 
la procura di Trani, che sta passando 
al setaccio i carteggi finanziari acqui¬ 
siti dalla sede milanese di Moody’s e 
sui quali ha disposto una consulenza 
tecnica, che accerti la genuinità del- 



Il cardinale Tettamanzi: Milano deve fare di più per i rom 

Milano può e deve fare di più per l'integrazione periferia nord-est della città. «Tutti quanti, nessuno 
degli immigrati e dei rom. È l'esortazione dell'arcive- escluso, dobbiamo e possiamo fare qualche passo in 
scovo di Milano, cardinale Dionigi Tettamanzi, che più» per l'integrazione, ha detto l'arcivescovo di Mila- 
ha visitato il campo nomadi di via Triboniano, nella no. 












PARLANDO 

DI... 

Sorelle 
e malattie 


È morta in Nuova Zelanda la donna malata di leucemia, la cui storia era diventata di 
dominio pubblico quando alcuni anonimi avevano accusato la sorella di non averle donato 
il midollo osseo. Lo riporta II Gazzettino ricordando che a fine settembre a Salboro (Pado¬ 
va), dove lavora la sorella, erano apparsi alcuni striscioni di denuncia. 
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Yara, le ricerche 
anche per Natale 
Una fiaccolata 
sulla via di casa 


Niente inno siamo leghisti 
Venezia, il Carroccio 
esce daU’aula del consiglio 


le analisi o se, viceversa, siano sta¬ 
te frutto di una condotta attuata ap¬ 
positamente per creare un terremo¬ 
to nell’Eurozona e, più nel detta¬ 
glio, in Italia. 

Sull’affidabilità di Mood/s e del¬ 
le altre agenzie di rating, Standard 
& Poors e Fitch, erano state già este¬ 
se ombre dal senatore di Italia dei 
Valori, Elio Lannutti (presidente di 


Affidabilità a rischio 

Sull’agenzia c’era già 
stata un’interrogazione 
di Elio Lannutti (Idv) 


Adusbef), firmatario dell’esposto 
assieme a Rosario Trefiletti, presi¬ 
dente di Federconsumatori. Con 
un’interrogazione del 28 aprile 
2010 al ministro dell’Economia e 
delle finanze, Giulio Tremonti, 
l’esponente di IdV, muoveva dubbi 
sulle agenzie, chiamate «le tre so¬ 
relle». ❖ 


EMERGENZA NEVE 


Rimborsi per chi 
è rimasto bloccato 
in autostrada 

maltempo Arrivano i rimborsi 

per gli automobilisti rimasti bloccati in 
autostrada nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato scorso per il maltempo che ha fla¬ 
gellato mezza Italia. Gli indennizzi, in 
base all'accordo raggiunto con la pro¬ 
cedura di conciliazione tra la società 
Autostrade e le associazioni dei consu¬ 
matori, arriveranno ad un massimo di 
300 euro per chi ha passato tutta la 
notte intrappolato in macchina sull'Al. 
L'intesa prevede la suddivisione degli 
automobilisti in tre fasce, a seconda 
delle ore passate fermi in strada. A chi 
è rimasto bloccato fino alle 20.00 sara' 
rimborsato solo il pedaggio. Info allo 
06-86398975 


Non si fermeranno neanche a 
Natale le ricerche della 13enne Yara 
Gambirasio, scomparsa ormai da 
quasi un mese e sulla cui sorte il la¬ 
voro degli investigatori sembra non 
aver ancora imboccato una pista 
concreta. Le squadre di ricerca non 
hanno mai smesso si setacciare tut¬ 
to il Bergamasco da quel pomerig¬ 
gio del 26 novembre in cui Yara è 
scomparsa dal palazzetto dello 
sport di Brembate sopra, a circa 700 
metri da casa sua. Nelle ultime ore 
si è predisposto un programma di 
battute anche per sabato e domeni¬ 
ca, i giorni di Natale e Santo Stefa¬ 
no. Vi parteciperanno, oltre a poli¬ 
zia e carabinieri, anche le squadre 
di volontari della Protezione civile, 
Guardia forestale e alpini. Polizia, 
Guardia forestale e polizia provin¬ 
ciale, che da alcuni giorni hanno la 
loro base operativa a Zogno, cerche¬ 
ranno soprattutto in Valle Bremba- 
na, mentre i carabinieri si concentre¬ 
ranno nei dintorni di Brembate So¬ 
pra e nelle zone a sud del paese. Si 
cercherà anche in zone già controlla¬ 
te, come è accaduto nei giorni scor¬ 
si. Dal punto di vista investigativo si 
continua a lavorare su tutte le ipote¬ 
si, anche se molte sono già state scar¬ 
tate: in particolare, quella della ri¬ 
torsione ai danni della famiglia per 
questioni legate al lavoro del padre 
di Yara. Pista sfumata, così come so¬ 
no state coltivate, senza esito alme¬ 
no per questi 27 giorni, anche quel¬ 
la del possibile maniaco e dello 
scambio di persona. In paese si sono 
succedute veglie di preghiera, mo¬ 
menti di raccoglimento. Il tragitto 
scelto per la fiaccolata dell’antivigi¬ 
lia sono quei 700 metri tra la casa di 
Yara e il palazzeto dei misteri, da 
cui la ragazza è scomparsa poco do¬ 
po le 18,30 del 26 novembre. ❖ 


Durante una sessione del consi¬ 
glio regionale del Veneto, la Le¬ 
ga abbandona gli scranni quan¬ 
do gli altri membri avevano co¬ 
minciato ad intonare l’Inno di 
Mameli, contro le indicazioni 
del presidente Zaia. 


TONI JOP 

VENEZIA 

Per favore non mordermi sul collo: 
con la reattività dei vampiri di fronte 
all'aglio o all'acqua santa, il gruppo 
consigliare della Lega Nord ha ab¬ 
bandonato sdegnato l'aula del consi¬ 
glio regionale del Veneto dopo che 
tutti gli altri partiti avevano intonato 
l'inno di Mameli. Sembra falso e inve¬ 
ce è vero. Così, dal palcoscenico del¬ 
la massima rappresentanza istituzio¬ 
nale di una delle regioni più ricche e 
grandi del paese ecco, ieri, la coreo- 


Salta la votazione 

La protesta fa saltare la 
pronuncia per mancanza 
di numero legale 

grafia di uno spettacolo piatto e li¬ 
neare come una dichiarazione di 
guerra. «E pensare che gli stessi leghi¬ 
sti - commenta Laura Puppato, capo¬ 
gruppo Pd in consiglio regionale - 
hanno la faccia tosta di chiedere agli 
italiani i due euro di solidarietà per 
gli alluvionati veneti». Solidarietà na¬ 
zionale o internazionale? La secon¬ 
da delle due, se alle note dell'inno 
fuggono col bruciore agli occhi. Ep¬ 
pure, quel che è accaduto in quell'au¬ 
la di consiglio aveva tutta la leggerez¬ 
za dell'ultimo giorno di scuola. Il 
Consiglio, non la Giunta, aveva prov¬ 
veduto a mettere assieme una legge 


per istituire un comitato incaricato 
di imbastire i festeggiamenti per i 
150 anni dell'Unità d'Italia. Ci stava¬ 
no tutti? Non proprio: la Lega pochis¬ 
simo ma Zaia, il presidente leghista 
della Regione, aveva garantito che il 
suo partito non avrebbe messo il ba¬ 
stone tra le ruote dell'iniziativa, e 
quindi si sarebbe astenuto. Già que¬ 
sto è sorprendente: non siamo nell' 
aula di un micro-comune della Bassa 
padana dove i capetti leghisti posso¬ 
no divertirsi a volare rasoterra, quin¬ 
di... Tra l'altro, il Pdl veneto, alleato 
di giunta, era il primo firmatario del¬ 
la legge. Consiglieri di buonanimo, 
bandierine tricolori, aria di festa. An¬ 
zi, c'è un consigliere Udc, Stefano 
Valdegamberi, che ha una bella vo¬ 
ce: termina il suo intervento in favo¬ 
re del provvedimento e intona, dopo 
aver invitato gli altri colleghi a unirsi 
in coro, le note dell'Inno. Un succes¬ 
sone: tutti a cantare e le bandierine a 
sventolare. Gelo sui banchi della Le¬ 
ga, Zaia assente. Poi, un bell'inter¬ 
vento da quella curva gelata per stig¬ 
matizzare l'accaduto, per ribadire 
l'estraneità a quella trovata spettaco¬ 
lare, per lamentare il comportamen¬ 
to secondo loro scorretto dei colleghi 
e via dall'aula, un Aventino incredibi¬ 
le mosso non dal fascismo montante 
ma da un Inno di Mameli fuori proto¬ 
collo. Da qui in poi, la storia burocra- 
tico-istituzionale. Si deve votare, ma 
dopo un paio di nervose manovre 
manca il numero legale, anche se per 
qualche secondo era parso che tra 
Pdl e opposizione si sarebbe potuto 
tradurre in legge quella urticante 
proposta anche senza la Lega. Pare 
che Zaia si sia seccato con i suoi e che 
abbia nuovamente garantito l'asten¬ 
sione della sua parte alla prossima se¬ 
duta aggiornata a gennaio, dopo le 
vacanze. Auguri.* 
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Migranti II dramma dei gommoni respinti in mare. A bordo spesso molti eritrei 


Stupri, botte e fame 
Il Natale degli eritrei 
prigionieri nel Sinai 

Sono 250 gli immigrati che da oltre un mese sono sequestrati nel deserto 
Sognavano la libertà in Europa, sono ostaggi dei trafficanti di esseri umani 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA 

udegiovannangeli@unita.it 

V edere la propria madre 
stuprata dai predoni. 
Sentire le urla di dolo¬ 
re di quanti vengono 
picchiati brutalmente 
con sbarre di ferro. Aver bisogno di 
latte e dover bere acqua salata. È il 
Natale che attende il piccolo Ka- 
rim. Un nome. Una storia. Comune 
agli oltre 250 sventurati da più di 
un mese ostaggi dei trafficanti di 
esseri umani nel deserto del Sinai, 
a ridosso con Israele. Molti di loro 
sono cristiani, e ciò che sperano è 
che quel bimbo nato in una man¬ 
giatoia nella non lontana 
Betlemme possa portar loro il do¬ 
no più ambito: la libertà. Karim, Fa¬ 
tima, Ahmed...A chi affolla le sale 
cinematografiche per l'immancabi- 
le cinepanettone natalizio, propo¬ 
niamo un altro racconto. Vero. 
Drammaticamente vero. 

È il «Natale nel deserto» di 250 
esseri umani che avevano tentato 
di raggiungere l'Europa, l'Italia, 


ma sono stati respinti e gettati in pa¬ 
sto a criminali senza scrupoli. La lo¬ 
ro realtà è questa: donne stuprate da¬ 
vanti ai loro familiari. E i tanti, i più, 
che non possono pagare il riscatto - 
8mila dollari a testa - possono tenta¬ 
re una fuga disperata, che per otto di 
loro si è conclusa con la morte. Op¬ 
pure possono attendere, nel terrore, 
che la minaccia si trasformi in real¬ 
tà: l'espianto di reni per chi non può 
pagare. Tra quei 250, in maggioran¬ 


za eritrei, ci sono diverse donne. 

Una di loro Fatima è agli ultimi 
giorni di gravidanza. Ai familiari 
con cui ha potuto parlare al telefono 
per pochi secondi - concessi dai pre¬ 
doni agli ostaggi per invocare il pa¬ 
gamento del riscatto - Fatima ha det¬ 
to in lacrime: “Come posso partori¬ 
re con le catene ai piedi...». 

A dar conto di una sofferenza indi¬ 
cibile è don Mussie Zerai, sacerdote 


di Asmara e fondatore di Habeshia, 
l'Ong che si occupa dell'inserimento 
di migranti africani in Italia: «Ieri - 
dice il sacerdote a l'Unità - ho parla¬ 
to con l'ambasciatrice egiziana pres¬ 
so la Santa Sede. Mi ha ripetuto che 
per loro non ci sono riscontri, che la 
ricerca continua...”. Non ci sono ri¬ 
scontri. Per le autorità egiziane, Ka¬ 
rim, Fatima, Ahmed...non esistono. 
Ma Ahmed esiste e la sua odissea do¬ 
vrebbe scuotere le coscienze dei go- 















PARLANDO 

DI... 

Nouri 
al Maliki 


Oltre 9 mesi dopo le elezioni il Parlamento iracheno vota la fiducia al nuovo governo 
del confermato premier, lo sciita Nouri al Maliki. Tra le figure chiave confermate il ministro 
degli Esteri, il curdo Hoshiyar Zebari, e l'attuale titolare del portafoglio petrolifero, Hussain 
al-Shahristani, che diventa vicepremier con supervisione al settore energetico. 



Il caso 

L’Onu: uccisioni e torture 
in Costa d’Avorio 173 morti 

In Costa d'Avorio, almeno 173 
persone sono state uccise in po¬ 
chi giorni: è il drammatico bilancio 
fornito ieri dalle Nazioni Unite. «Tra il 
16 ed il 21 dicembre, il personale per i 
diritti umani ha avuto informazioni di 
173 uccisioni, 90 casi di tortura e mal- 
trattamenti, 471 arresti e detenzioni e 
24 casi di scomparse forzate o invo¬ 
lontarie» ed ha ricevuto notizie di fos¬ 
se comuni che non ha potuto però ve¬ 
rificare, ha affermato a Ginevra, la vi¬ 
ce Alto commissario dell'Onu per i di¬ 
ritti umani Kyung-wha Kang in un in¬ 
tervento alla sessione straordinaria 
del Consiglio diritti umani sulla situa¬ 
zione in Costa d'avorio. La sessione è 
stata convocata su richiesta della Ni¬ 
geria, a nome del Gruppo africano, e 
degli Stati Uniti. 

Un progetto di risoluzione condan¬ 
na le violazioni dei diritti umani e chie¬ 
de il rispetto della volontà del popolo, 
accentuando quindi la pressione del¬ 
la comunià internazionale sul presi¬ 
dente della Costa d'Avorio Laurent 
Gbagbo che rifiuta di lasciare il pote¬ 
re nonostante la sconfitta elettorale. 
Per essere indetta una tale sessione 
deve ottenere l'appoggio di almeno 
un terzo dei 47 Paesi membri del Con¬ 
siglio. 


Il riscatto 

I rapitori vogliono 
ottomila dollari a testa 
per lasciarli andare 

Le vittime 

Chi ha tentato la fuga 
è stato ucciso 
I morti sono già otto 

vernanti italiani. 

Ahmed è uno di quelli che nell' 
estate del 2009 avevano cercato un 
passaggio via mare verso l'Italia pri¬ 
ma di essere bloccato e ricacciato in¬ 
dietro dalle motovedette libiche 
gentilmente regalate dall'Italia per 
permette alla Libia del Colonnello 
Gheddafi di svolgere al “meglio” la 
funzione di gendarme del Mediter¬ 
raneo. Ora Ahmed è prigioniero nel 
deserto. Quando va bene, lui e i suoi 
compagni di sventura mangiano 
una pagnotta e bevono acqua sala¬ 
ta. «Intanto - racconta don Zerai - 
continuano i maltrattamenti, ci so¬ 
no persone con gli arti rotti che ri¬ 
schiano di rimanere invalide e non 
si sa più nulla di 4 ragazzi portati via 
dai predoni con la minaccia di aspor¬ 
tare loro un rene per rivender¬ 


lo...Torniamo a chiedere che in caso 
di liberazione scatti una rete di pro¬ 
tezione e che le persone rapite non 
siano arrestate dalla polizia egizia¬ 
na come è avvenuto nelle settimane 
scorse per un altro gruppo di 63 etio¬ 
pi, oppure deportate nel loro Paese 
d'origine. Che qualcuno se ne faccia 
carico e che i profughi, una volta ac¬ 
certata la loro situazione, possano 
essere smistati in diversi Paesi euro¬ 
pei...». Tra i quali l'Italia. 

La storia di Ahmed ci riporta ai 
respingimenti di quel luglio 2009. 
Respinti dall'Italia. «L'Italia non ha 
mai dato a questi individui la possibi¬ 
lità di chiedere asilo, e adesso essi 
corrono il grave rischio di ritrovarsi 
scaricati nel deserto o deportati in 
Eritrea”, aveva denunciato Bill Freli- 
ck, direttore del Refugee Program a 
Human Rights Watch. «L'Italia - ave¬ 
va aggiunto - è responsabile per le 
persone che ha respinto in Libia, un 
Paese senza legge sull'asilo che li ha 
brutalizzati. È l'Italia che li ha espo¬ 
sti a questo pericolo, ed è l'Italia che 
da tale condizione dovrebbe toglier¬ 
li”. Dovrebbe, ma non lo fa. E il non 
farlo contribuisce a questo Natale di 
sofferenza: il Natale di persone trat¬ 
tate come bestie, incatenate in con¬ 
tainer interrati, sprangate quotidia¬ 
namente. «Al di là delle parole - de¬ 
nuncia don Zerai - tutti quelli che 
possono e dovrebbero fare qualcosa 
sembrano essersene lavate le mani». 
Ma quelle mani rischiano di gronda¬ 
re sangue. Sangue di innocenti. Nes¬ 
suna fonte ufficiale egiziana ha con¬ 
fermato le notizie riguardanti i na¬ 
scondigli del Sinai in cui vengono te¬ 
nuti gli ostaggi anche se l'associazio¬ 
ne umanitaria Everyone sostiene di 
aver comunicato da giorni «tutte le 
informazioni per raggiungere i pro¬ 
fughi, imprigionati nella periferia 
egiziana della città di Rafah, nei 
pressi di un edificio governativo, cir¬ 
condati da un frutteto, accanto a 
una grande moschea e a una chiesa 
trasformata in scuola». Gli esponen¬ 
ti di Everyone accusano il governo 
egiziano di «mentire» in proposito e 
«per scongiurare l'assassinio di altri 
innocenti», affermano, «ci rivolgia¬ 
mo a Navi Pillay, Alto Commissario 
Onu per i Diritti Umani» 

Karim, Fatima, Ahmed... E Has- 
san: l’ultima sua telefonata alla ma¬ 
dre ad Asmara è quella di un ragaz¬ 
zo ormai allo stremo: «Faceva fatica 
a parlare - racconta la madre - non 
ce la faccio più, ripeteva piangendo, 
fate qualcosa, qui ci massacrano di 
botte, a chi chiede acqua rispondo¬ 
no: bevi la tua urina...». L’inferno 
nel deserto. Quale sia il destino di 
quanti provano la fuga lo ricorda un 
rapporto del gruppo Physicians for 
Human Rights-Israel (Phr), che ri¬ 


corda la vicenda dei 250 eritrei 
prigionieri in Sinai. Il rapporto 
dell'associazione dei medici israe¬ 
liani si basa su questionari distri¬ 
buiti fra i pazienti dell'ospedale 
del Phr-Israel a Tel Aviv. 

I profughi, etiopi ed eritrei, rac¬ 
contano che i trafficanti beduini 
prendono in consegna gruppi di 
2-300 persone per condurli in 
Israele, ma poi li rinchiudono in 
container e gabbie metalliche do¬ 
ve vengono picchiati, privati di ci¬ 
bo e acqua, sottoposti a torture 
con ustioni e scariche elettriche, 
appesi per i piedi o le mani. Le 
donne vengono separate dagli uo¬ 
mini e stuprate. Dei 165 aborti ri¬ 
chiesti all'ospedale fra gennaio e 
novembre 2010, la meta' erano 
per gravidanze frutto di stupri. 
Mentre i profughi sono prigionie¬ 
ri, i trafficanti telefonano ai paren- 


Il dramma dì Fatima 

È tenuta in catene: 
«Come potrò partorire 
in queste condizioni» 

La storia di Ahmed 

Nel 2009 ha tentato 
di arrivare in Italia: 
respinto dai libici 

ti chiedendo ingenti somme di ri¬ 
scatto. Una volta liberati e giunti 
al confine con Israele, i profughi 
rischiano di venire feriti o uccisi 
dagli spari delle guardie egiziane 
al confine. 

Molti profughi che entrano in 
Israele -136 nel 2010 secondo i da¬ 
ti del ministero della Difesa, pro¬ 
babilmente di più secondo Phr 
-vengono immediatamente espul¬ 
si verso l'Egitto, dove rischiano di 
essere rimandati nei paesi d'origi¬ 
ne. Altri -attualmente sono 2mila- 
vengono rinchiusi in centri di de¬ 
tenzione in Israele, anche per pe¬ 
riodi di anni, in attesa di ottenere 
asilo. Vite stuprate. Non è una me¬ 
tafora. È la realtà. Stuprate nel de¬ 
serto, come lo sono state nei lager 
libici dove continuano ad essere 
segregati eritrei, somali, etiopi, ni¬ 
geriani...«Non abbiamo acqua po¬ 
tabile - dice Fatima - dobbiamo be¬ 
re l’acqua del mare e molti di noi 
già hanno problemi intestinali. Ci 
danno da mangiare una pagnotta 
e una scatola di sardine ogni tre 
giorni, siamo costretti a vivere in¬ 
catenati come bestie». Le ultime 
parole sono una supplica: «Chi 
può ci aiuti. Fate qualcosa. E pre¬ 
sto...». È il messaggio di Natale 
che giunge dal Sinai.* 
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Emergenza colera 
ad Haiti 
Le vittime sono 
più di 2500 

Mentre il numero dei morti per 
il colera ad Haiti supera i 2.500 mor¬ 
ti, c'è un altro tragico bilancio legato 
alla malattia: almeno 45 persone so¬ 
no state uccise in linciaggi compiuti 
dall'inizio dell'epidemia di colera a 
metà ottobre da parte di gruppi che 
accusano le vittime di diffondere il 
morbo. Lo ha reso noto il ministero 
della Comunicazione haitiano. Il 
nuovo bilancio dei linciaggi aggrava 
un conteggio diffuso a inizio mese, 
quando i morti erano 14: nel solo di¬ 
partimento Grand'Anse, nella parte 
sudoccidentale di Haiti, le uccisioni 
sarebbero circa 40. 

Dall'inizio dell'epidemia, secondo 
un bilancio pubblicato il 17 dicem¬ 
bre, sono morte di colera 2.591 per¬ 
sone e 121.518 altre sono state cura¬ 
te. Le vittime dei linciaggi, secondo 
la stampa locale, sarebbero soprat¬ 
tutto persone che praticano «medici¬ 
na naturale», o «stregoni» di varia na¬ 
tura, ritenuti untori che diffondono 
il colera o altre malattie ad esso lega¬ 
te. Secondo Moise Fritz Evens, fun¬ 
zionario del Ministero, «le vittime, 
per la maggior parte preti vudù, la 
religione popolare di Haiti, sono sta¬ 
ti colpiti con pietre e con machete, 
prima di essere bruciati in mezzo al¬ 
la strada». Il ministro della Comuni¬ 
cazione, Marie-Laurence Lassegue 


L’allarme 

Aumentano anche 
le vittime dei linciaggi 
Fondi dall’Italia 


ha tenuto quindi a sottolineare che 
«le persone che praticano il vudù 
non hanno nulla a che vedere con il 
colera. Per combattere queste cre¬ 
denze occorre rinforzare la sensibiliz¬ 
zazione sulla malattia». 

Diversi studi indicano che il colera 
è giunto tramite un portatore umano 
esterno alla regione. Secondo un epi- 
demiologo francese il contagio sareb¬ 
be arrivato a causa del contingente 
nepalese dei Caschi blu dell'Onu, un' 
accusa che è stata seccamente respin¬ 
ta dalle forze armate nepalesi. 

Per fronteggiare l’epidemia di co¬ 
lera, si è mosso Franco Frattini. Il mi¬ 
nistro degli Esteri italiano ha dato 
istruzioni alla cooperazione italiana 
di erogare «un contributo di valore 
pari a 300.000 euro in favore dell' or¬ 
ganizzazione mondiale della sanità, 
a sostegno del piano nazionale vara¬ 
to dal ministero della salute haitia¬ 
no».* 
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Colloquio con Angela Boitano 


S tiamo festeggiando da 
due giorni l’ergastolo al 
generale Videla», dice da 
Buenos Aires Angela, Li- 
ta, Boitano, classe 1931, 
madre di Michelangelo e Adriana, 
due dei trentamila desaparecidos. 

Festeggiando? «Non esattamen¬ 
te... non è una vera festa. Sono a ca¬ 
sa... ecco, festeggiamo dentro di 
noi . Ogni volta che c’è giustizia an¬ 
che per una sola delle vittime della 
dittatura, c’è giustizia anche per tut¬ 
te le altre... Il processo era a Cordo¬ 
ba, ma qua a Buenos Aires abbiamo 
potuto seguirlo in videoconferen¬ 
za. A parte quello di Videla ci sono 
stati altri quindici ergastoli. Ogni 
volta che il presidente del tribunale 
diceva “ergastolo” si sentiva un ap¬ 
plauso...». 

El generai J orge Rafael Videla, 85 
anni, capo della giunta militare che 
governò l’Argentina dal 1976 al 
1983, gode di ottima salute. «È il 
più in gamba...», dice con amara iro¬ 
nia Lita Boitano. Ed è stato condan¬ 
nato a scontare l’ergastolo in un car¬ 
cere comune. Ecco, è questo l’aspet¬ 
to della sentenza che dà maggiore 
soddisfazione: el carcel comun per il 
capo della giunta militare. Indica 
una “pista investigativa”, sancisce 
un’acquisizione storica: che il golpe 
del 1976 non fu un affare dei soli 
militari. 

«Il giorno prima della sentenza - 
racconta Lita Boitano - Videla si è 
alzato in piedi e ha fatto una dichia¬ 
razione di quasi cinquanta minuti. 
Ha descritto l’aspettativa che in cer¬ 
te parti delle società e dell'imprendi- 
toria esisteva per l’intervento milita¬ 
re. Ha nuovamente chiamato in cau¬ 
sa Ricardo Balbin, il leader 
dell’Unione civica radicale, soste¬ 
nendo che in qualche modo 
“sollecitò” il golpe... Certo, Balbin è 
morto ormai da vent’anni, e il suo 
partito ha smentito. Ma il punto è 
che questa condanna non chiude 
un ciclo, ma può aprirne uno nuo¬ 
vo... Ci sono ancora tante cose da 
scoprire». 

IL SEQUESTRO DEI FIGLI 

Lita Boitano - marito genovese, pa¬ 
dre di Treviso, cittadina italiana - 
deve ancora scoprire molte cose del¬ 
la sua tragedia familiare. Ha segui¬ 
to tutti i processi, ha girato il mon¬ 
do. È stata tra le prime madri che 
chiedevano giustizia in Plaza de 
Mayo quando i militari erano anco¬ 
ra al potere. Nel 2001 è stata nomi¬ 
nata da Ciampi commendatore del¬ 
la Repubblica italiana per il suo im¬ 
pegno nella difesa dei diritti umani. 
È oggi presidente dell’Associazione 


«Siamo ancora in festa 

per la condanna a vita 
del dittatore Videla» 


Il vecchio boia sconterà l’ergastolo in un carcere civile. Gli applausi alla 
lettura della sentenza e l’incredibile autodifesa. L’odio verso i Kirchner che 
non hanno protetto i militari assassini: «Sono dei comunisti gramsciani» 



Golpe 30 marzo 1976, il generale Jorge Rafael Videla giura da presidente dopo il colpo di Stato 


dei familiari dei desaparecidos. Ma 
non ha mai avuto giustizia per sé. 
Non ha mai potuto costituirsi parte 
civile in un processo per la morte di 
Michelangelo e Adriana. «Non ho le 
prove - spiega - Non ho le prove per¬ 
chè mancano i testimoni». 

Michelangelo scomparve il 29 
maggio del 1976. Lo portarono 
all’Escuela Mecanica de la Armada, 


la famigerata Esma. I desaparecidos 
che finirano in quell’inferno nel pri¬ 
mo periodo della dittatura, fino al 
giugno del 1976, sono stati quasi tut¬ 
ti uccisi. Il nome di Michelangelo è 
stato trovato in una lista di reclusi. 
«Ma ancora non basta. Deve saltar 
fuori qualche testimone». Adriana fu 
rapita il 24 aprile del 1977, dopo esse¬ 
re uscita dalla chiesa, sotto gli occhi 


di Lita: «Vidi due uomini che la carica¬ 
vano su una macchina». Anche di lei 
non si è avuta più alcuna notizia. 

Un dolore così atroce sovverte la 
gerarchia della sofferenza. Può succe¬ 
dere di avvertire addirittura come 
“fortunata” la condizione dei familia¬ 
ri dei prigionieri politici: «Davvero ra¬ 
gionavamo così. Spesso ci dicevamo: 
“Almeno li avessero arrestati”. 




















PARLANDO 

DI... 

Lapidazione 
in Iran 


«Non è giusto che venga lapidato soltanto per avee manifestato il mio amore nei con¬ 
fronti di una donna. Chiedo alla comunità internazionale e a tutti gli attivisti per i diritti umani 
di intervenire per salvarmi». Questo l'appello lanciato dal carcere di Orumieh, nel nord dell’ 
Iran, da Vali Janfeshani, condannato alla lapidazione per adulterio insieme a Sarie Ebadi. 
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Battisti libero o consegnato 
alla giustizia italiana 
L’ultima scelta di Lula 


Chi è 

Cittadina italiana e argentina 
madre di due desaparecidos 



ANGELA BOITANO 


CLASSE 1931 

PRESIDENTE ASS. FAMILIARI DESAPARECIDOS 


Angela Boitano, nota Lita, ha 
perso entrambi i figli per mano dei mi¬ 
litari argentini. Presidente dei familia¬ 
ri dei desaparecidos, dal 2001 è com¬ 
mendatore della Repubblica italiana 


Avremmo saputo dove si trovavano, 
avremmo potuto sperare di vederli 
tornare liberi». 

Nel processo di Cordoba, Videla 
doveva rispondere della morte di 31 
di questi detenuti politici. Udienza 
dopo udienza, i loro familiari e quelli 
dei desaparecidos hanno sfogliato, at¬ 
traverso il racconto dei testimoni, un 
agghiacciante catalogo di atrocità. 
Hanno scoperto l’arte combinatoria 
del sadismo. La conferma di storie 
che da tempo si raccontavano. «Una 
donna seppe che suo figlio stava per 
essere liberato. Andò ad aspettarlo 
fuori dal carcere. Non usciva. Chiese 
spiegazioni. Le dissero che era stato 
rilasciato la sera prima... Sì, era stato 
rilasciato, ma subito l’avevano seque¬ 
strato. In pochi istanti era uscito dal¬ 
la lista dei detenuti politici ed era en¬ 
trato in quella dei trentamila desapa¬ 
recidos» 

LA FRATELLANZA DEL DOLORE 

Da quando Michelangelo e Adriana 
scomparvero sono passati 34 anni. Mi¬ 
chelangelo era del 1956, Adriana del 
1952.1 sopravvissuti della generazio¬ 
ne dei desaparecidos oggi sono uomi¬ 
ni tra i 55 e i 60 anni. Sono stati loro i 
principali testimoni d’accusa nel pro¬ 
cesso contro Videla. «Hanno racconta¬ 
to per la prima volta in pubblico cose 
che non avevano mai detto nemmeno 
ai loro familiari. Una donna ha de¬ 
scritto la violenza sessuale che subì 
davanti ai figli. In molti hanno avuto 
bisogno dell’assistenza psicologica. 
Sono esperienze dolorosissime, e cer¬ 
to non le hanno sopportate per loro 
stessi». 

C'è un filo che lega le vittime delle 
atrocità. Un anno fa Estela Carlotto, 
la presidente dell’associazione delle 
nonne di Plaza de Mayo, ha incontra¬ 
to in pubblico a Roma Giulia Spizzi¬ 


chino, che perse sette familiari alle 
Fosse Ardeatine. Chi c’era non di¬ 
menticherà il miracolo di quel gior¬ 
no: la vita che rifiorisce nell’incon¬ 
tro del dolore. Lita Boitano ha assisti¬ 
to a delle udienze del processo per la 
strage nazista di Sant'Anna di Staz- 
zema. «C’era un unico sopravvissuto 
- ricorda - un uomo ormai vecchissi¬ 
mo. Gli hanno chiesto se odiava i te¬ 
deschi. Ha risposto che non odia il 
popolo, ma solo quelli che hanno uc¬ 
ciso...» 

Estendere il numero degli assassi¬ 
ni è, infatti, una tecnica difensiva. Vi¬ 
dela, quando ha parlato dei compli¬ 
ci del golpe, non l’ha fatto certo per 
collaborare con la giustizia, ma per 
tentare di diluire le proprie responsa¬ 
bilità. E, coerentemente, ha tentato 
di presentare i propri crimini come 
la conseguenza necessaria di una si¬ 
tuazione politica che non poteva es¬ 
sere aggiustata altrimenti. Ha riven¬ 
dicato tutto. 

«Era sorprendente - dice Lita Boi¬ 
tano - vedere le facce degli imputati 
al momento della sentenza. Videla e 
l’altro generale sotto processo con 
lui, Luciano Benjamin Menendez, 
avevano uno sguardo di sfida. Vide¬ 
la anche il giorno prima, mentre leg¬ 
geva la sua dichiarazione, guardava 
il giudice in quel modo. Era immobi- 


Il delirio del generale 

«Guardava i giudici con 
un’aria. Come se davvero 
credesse di aver _ 

compiuto i suoi crimini 
per necessità storica» 

le, di pietra, con quello sguardo di 
superiorità. Come se davvero credes¬ 
se di aver agito per la Storia. Invece 
quelli del servizio penitenziario 
guardavano per terra. Sono stati lo¬ 
ro i torturatori. Allora avevano 
vent’anni. l’età di quelli che tortura¬ 
vano. Ma non credo che si vergo¬ 
gnassero. Solo, non avendo avuto 
una formazione militare, non erano 
in grado di assumere un contegno 
adeguato». 

Festeggiamo con Lita Boitano l’er¬ 
gastolo di Videla. Alla fine della con¬ 
versazione ci dice una cosa che ci sor¬ 
prende e che ci fa a maggior ragione 
condividere la gioia. «Durante la sua 
dichiarazione ha spesso citato Gram¬ 
sci». Gramsci in bocca a Videla? «Sì. 
È livido contro i Kirchner. Attribui¬ 
sce a loro la fine dell’impunità. I mili¬ 
tari erano convinti che avrebbe go¬ 
duto di eterna protezione e i Kirch¬ 
ner non gliel’hanno data. Così li odia¬ 
no. Videla li ha accusati di essere dei 
comunisti gramsciani. Ha detto pro¬ 
prio così: comunisti gramsciani».❖ 


Il capo di Stato brasiliano Lula 
deciderà a giorni sull’estradizio¬ 
ne di Cesare Battisti, detenuto a 
Brasilia, condannato in Italia 
per terrorismo. Si prevede un 
no. A Lula da gennaio subentre¬ 
rà la neo-eletta Diima Rousseff. 


GABRIEL BERTINETTO_ 

gbertinetto@unita.it 

Sarà una delle ultime decisioni di Lu¬ 
la, e riguarderà il caso Battisti. Il po¬ 
polarissimo presidente brasiliano, 
che a gennaio passerà le consegne al¬ 
la neo-eletta Diima Rousseff, non ac¬ 
cetta ulteriori rinvii. Il sì o il no alla 
richiesta di estradare in Italia l’ex-mi- 
litante dei Proletari armati per il co¬ 
muniSmo (Pac), potrebbe arrivare 
già lunedì. 

Nei giorni scorsi a Brasilia era cir¬ 
colata la voce che Cesare Battisti, de¬ 
tenuto dal 2007 nel carcere della Pa- 
puda, potesse essere liberato in tem¬ 
po per trascorrere il Natale assieme a 
familiari e amici. Questo ovviamen¬ 
te avrebbe implicato un no di Lula 
all’estradizione. 

Ma un portavoce del palazzo presi¬ 
denziale di Planalto ha smentito che 
una qualunque svolta nella vicenda 
possa avvenire in tempi così stretti. Il 
responso è stato spostato alla setti¬ 
mana prossima da Lula stesso, dopo 
avere incontrato nella residenza 
dell’Alvorada l’avvocato generale 
dello Stato Luis Inacio Lucena 
Adams. 

RAPINE E OMICIDI 

Quest’ultimo ha esposto al presiden¬ 
te in carica le sue valutazioni sul com¬ 
plicato caso giuridico ed ha poi avu¬ 
to da Lula l’incarico di approfondire 
ed esporre in maniera più chiara altri 
aspetti legali, in maniera da evitare 
«che vi possano essere al riguardo pa¬ 
reri diversi», ha spiegato il capo di ga¬ 
binetto Gilberto Carvalho. Negli am¬ 
bienti politici brasiliani prevale l’opi¬ 
nione che Lula dirà di no alla richie¬ 
sta del governo italiano. 

Cesare Battisti ammette la sua par¬ 
tecipazione a rapine in banca e nei 
supermercati compiute in gioventù 
assieme ad altri militanti dei Pac, ma 
nega di avere responsabilità nei quat¬ 
tro omicidi che gli vengono attribuiti 
dalla magistratura italiana. Tutti 
commessi fra il 1978 ed il 1979: il 
maresciallo della polizia penitenzia¬ 
ria Antonio Santoro a Udine, il macel¬ 
laio Lino Sabbadin vicino a Venezia 
(Battisti avrebbe fatto da spalla 
all’esecutore del delitto), il gioiellie¬ 


re Pierluigi Torregiani a Milano, 
l’agente della Digos Andrea Campa¬ 
gna ancora a Milano. Sino al 2006 
Battisti si era rifiutato di ammettere 
o negare responsabilità negli omici¬ 
di commessi dai Pac. A quell’anno ri¬ 
sale la decisione di rispondere agli in¬ 
quirenti e negare la propria parteci¬ 
pazione. Più recentemente, nel 
2009, Battisti si è detto pronto ad in¬ 
contrare i parenti delle vittime degli 
omicidi a lui contestati e ha dichiara¬ 
to di avere avuto un rapporto episto¬ 
lare "di amicizia, sincerità e rispetto" 
con Alberto Torregiani, figlio del 
gioielliere assassinato. 

Arrestato una prima volta nel 
1979, Battisti evase due anni dopo e 
fuggì in Francia prima, poi in Messi- 
co. Là iniziò l’attività di scrittore. Du¬ 
rante la latitanza messicana, i giudi¬ 
ci italiani lo condannarono in contu¬ 
macia all'ergastolo. Tornato in Fran¬ 
cia e arrestato in seguito a una richie¬ 
sta di estradizione del governo italia¬ 
no, fu rimesso in libertà dopo pochi 
mesi. Quando finalmente negli anni 
novanta Parigi disse sì all’estradizio¬ 
ne, Battisti fuggì all’estero, e fu arre¬ 
stato a Copacabana, in Brasile, il 18 
marzo 2007. Il 13 gennaio 2009, il 
Brasile gli accordò lo status di rifugia¬ 
to politico. Ma il Tribunale Supremo 
Federale ne bloccò la scarcerazione. 
Fra Santo Stefano e Capodanno Ce¬ 
sare Battisti conoscerà la sua sorte.❖ 


STATI UNITI 


Tasse, gay e Start 
Obama vince 
e risale nei sondaggi 

Messe a segno importanti, e su¬ 
date vittorie al Congresso, Barack Oba¬ 
ma ieri è volato alle Hawaii tornando a 
volare in alto anche nei sondaggi. 

Dopo mesi di brutte notizie, e quella 
che lui stesso ha definito la terribile «ba¬ 
tosta» elettorale del due novembre, il 
presidente può veramente considerare 
meritati i 10 giorni di vacanze che, come 
ormai è tradizione, si godrà, sulle spiag¬ 
ge delle isole dove è nato, insieme alla 
famiglia, amici e i più stretti collaborato¬ 
ri. 

Nelle ultime settimane Obama è infat¬ 
ti riuscito a far approvare importanti leg¬ 
gi - il rinnovo degli sgravi fiscali insieme 
ai sostegni per i disoccupati e l'abolizio¬ 
ne del divieto per gay di accesso nell' 
esercito - e ratificare il Nuovo Start. Vitto¬ 
rie che lo hanno riportato subito al 56%. 
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Ospite nella villa di Ellingham Hall nel Suffolk attende la decisione dei giudici britannici sull’estradizione in Svezia attesa per il prossimo 7 febbraio 


-> Il fondatore di Wikileaks annuncia che è uscito solo 11% dei cablo segreti Usa: siamo in ritardo 
-> Israele sotto tiro II Mossad in allarme per le prossime informazioni riservate sullo Stato ebraico 


La missione di Assange: 
«Pubblicare tutto o morire» 


«Pubblicare o morire». Julian 
Assange dalla villa nel Suffolk 
promette nuove rivelazioni. 
«Solo l’l% del materiale che ab¬ 
biamo è stato diffuso». Chiede 
al Brasile asilo per sé e per una 
nuova base operativa del sito. 


RACHELE GONIMELLI_ 

rgonnelli@unita.it 

Julian Assange concede interviste 
a raffica. Serio e compassato su 
fondale di stoviglie inglesi intervi¬ 
stato da sir David Frost per Al Ja- 
zeera, sciolto e ironico di spalle ad 
un caminetto acceso per Paris Ma¬ 
tch, nordico e sognante tra le nevi 


neirimmagine del quotidiano di 
San Paolo del Brasile. Un vero tour 
de force per lo zelig australiano in 
questa fine d’anno che in molti pen¬ 
sano abbia contrassegnato, lui più 
di chiunque altro. 

Nel 2011 rischia di essere estrada¬ 
to in Svezia, dove lo attende un pro¬ 
cesso per stupro, e probabilmente 
negli Stati Uniti per cospirazione. 
La Cia, l’unica delle 16 agenzie d’in- 
telligence statunitensi a non aver 
adottato il sistema intranet del Pen¬ 
tagono da cui sono stati scaricati i 
files che hanno messo in serio imba¬ 
razzo la Casa Bianca, ora indaga su 
di lui. Ha costituito una task force 
speciale incaricata di accertare le 


conseguenze delle rivelazioni di 
Wikileaks pubblicate finora. Ma gli 
agenti speciali anti-wiki non hanno 
visto ancora niente. Ad oggi, Wiki¬ 
leaks ha pubblicato nel complesso 
meno di 2.000 cable su oltre 
251.000 di cui è in possesso, più o 
meno 11% del totale. Per pubblicare 
tutto il materiale, ha calcolato As¬ 
sange, ci dovrebbero volere circa sei 
mesi. «Siamo in ritardo. Siamo solo 
a un cinquantesimo della nostra mis¬ 
sione». E comunque la missione è 
«pubblicare o morire, non abbiamo 
altra scelta». La morte qui è relativa 
al sito, ma Assange teme anche per 
sè stesso. Daniel Ellsberg, il vetera¬ 
no della guerra in Vietnam che rive- 


Jobs versus Julian 

Cancellata l’applicazione 
dall’Apple store: pericolosa 

Il negozio online di Apple ha riti¬ 
rato lo scorso 21 dicembre l’ap¬ 
plicazione che rimanda a Wikileaks. 
Non sarà più di default nei computer 
Mac, negli IPad e IPhone. La motiva¬ 
zione è «perché ha violato le linee gui¬ 
da degli sviluppatori. Un'applicazione 
deve rispettare tutte le leggi locali e 
non può mettere un individuo o un 
gruppo di destinatari in pericolo». Ciò 
anche se il sito di Assange non è uffi¬ 
cialmente illegale né sotto accusa. 













B | PARLANDO 

Di... 

Propaganda 

Fide 


Un cinese di Hong-Kong, il salesiano don Savio Hon Tai-Fai è il nuovo segretario di 
«Propaganda Fide». Lo ha deciso Benedetto XVI. «Una nomina molto importante» si fa nota¬ 
re in Vaticano, che giudica un fatto positivo il fatto che all'Indomani dello strappo con Pechino 
per prima volta un cinese sia ai vertici della Congregazione per l'evangelizzazione dei popoli. 
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Gli Usa sorpresi 
dalla fumata bianca 
per Ratzinger 
«reurocentrico» 



La mano del Papa Benedetto XVI con l’anello del pescatore 


lò i segreti di Nixon ai giornali Usa, 
considera «possibile» un attentato 
alla sua vita orchestato dal governo 
americano. Perciò Julian fa appello 
al Brasile, quasi fosse una nuova 
Sakineh, facendosi forte dell’appog¬ 
gio che il presidente Luiz Inacio Lu- 
la da Silva gli ha espresso quando è 
stato arrestato in Inghilterra per i 
presunti stupri delle due donne che 
svedesi che lo accusano. «Sarebbe 
ottimo se mi fosse concesso asilo in 
Brasile. - afferma il biondo fondato¬ 
re di Wikileaks al quotidiano brasi¬ 
liano Estado de S.Paulo -E potrem¬ 
mo anche istallare in Brasile una no¬ 
stra base operativa. È un paese gran¬ 
de a sufficienza per essere indipen¬ 
dente dalla pressione degli Stati Uni¬ 
ti, e ha forza economica e militare 
per farlo. Inoltre non è un paese co¬ 
me la Cina e la Russia che non sono 
tanto tolleranti con la libertà di 
stampa». Assange rivela di essere in 
possesso di almeno 2mila cablo 
dell’ambasciata Usa su Lula e gli in¬ 
teressi del Brasile nel mondo. 

LE NUOVE RIVELAZIONI 

L’organizzazione di Wikileaks - an¬ 
nuncia il suo principale artefice - ha 
ancora da far conoscere al mondo la 
gran parte dei documenti riservati 
concernenti ad esempio Israele. Al 
momento si fa trapelare solo i possi- 


Rockstar dell’anno 

L’australiano divertito 
del ruolo assegnatogli 
da Rolling Stone Italia 

bili titoli della lista: la guerra in Liba¬ 
no del 2006, Tassassimo del coman¬ 
dante di Hamas Mahmoud al-Ma- 
bhouh ucciso in un hotel di Dubai lo 
scorso 20 gennaio, l'omicidio del ge¬ 
nerale siriano Muhammad Sulei- 
man. Dei circa «3.700 documenti su 
Israele, 2.700 arrivano dalle sedi di¬ 
plomatiche nello Stato ebraico», ha 
detto Assange. Il Mossad sarebbe 
già in allarme. E la Cina su cui prima 
dell’arresto a Londra aveva promes¬ 
so dirompenti rivelazioni? Alla do¬ 
manda, che gli viene posta nel pro¬ 
gramma Frost over world, risponde 
che sì, ci stanno lavorando ma c’è 
qualche difficoltà connessa alla di¬ 
versa diffusione di Internet e che 
per ora hanno un dossier sulla Co¬ 
rea del Nord. Però il lavoro di divul¬ 
gazione dei segreti diplomatici si po¬ 
trà d’ora in avanti avvalere del con¬ 
tributo di altre testate giornalistiche 
importanti come Novaya Gazeta, il 
quotidiano di Anna Politkovskaja. 
La rete di protezione dei partner di 
Wikileaks - che comprende New 
York Times, Le Monde, Guardian, 
El Pais e Der Spiegel - si estende dun¬ 
que alla stampa anti Putin.* 


Altro colpo di Assange. Wikileaks 
diffonde il «cablo» con i giudizi 
dell’ambasciata Usa presso la 
Santa Sede sulla nomina a Papa 
di Joseph Ratzinger. La sorpresa 
per la scelta. Benedetto XVI consi¬ 
derato eurocentrico e «a tempo». 


ROBERTO MONTEFORTE_ 

CITTÀ DEL VATICANO 
rmonteforte@unita.it 

Sorpresa per l’elezione di Joseph Rat¬ 
zinger a successore di Giovanni Pao¬ 
lo II e dubbi sulla capacità del nuovo 
già anziano pontefice, aveva 78 an¬ 
ni, di «ritagliarsi un ruolo di spicco 
sulla scena mondiale». Le ha espres¬ 
se l’ambasciata Usa presso la Santa 
Sede attraverso l’incaricato d’affari 
Brendt Hardt in un cablo datato 19 
aprile 2005, il giorno della nomina 
di Benedetto XVI «l’eurocentrico» da 
parte del Conclave a successore di Ka- 
rol Wojtyla. È un altro colpo di Wiki¬ 
leaks, il sito pirata che con la pubbli¬ 
cazione dei file riservati giunti dalle 
sedi diplomatiche statunitensi al Di¬ 
partimento di Stato ha creato più di 


un problema alTamministrazione 
Usa. Secono il file «intercettato» trop¬ 
po forte sarebbe stato lo stacco tra il 
nuovo pontefice e il suo predecesso¬ 
re il Papa polacco, ricordato nella no¬ 
ta diplomatica confidenziale come 
«giovane e robusto», che ha fatto del¬ 
la sua fisicità un segno peculiare del 
suo pontificato. Il cablo reso noto dal 
«sito» pirata è stato pubblicato dal 
quotidiano spagnolo El Pais. 

«Nonostante le speculazioni dei 
media sul largo sostegno dei cardina¬ 
li, l'elezione di Ratzinger ha sorpreso 
molti - esordisce il dispaccio dell’am¬ 
basciata - convinti che altre voci più 
moderate avrebbero impedito il rag¬ 
giungimento di una maggioranza 
dei due terzi». «Giusto ieri (un re¬ 
sponsabile dell'ambasciata) - si legge 
- ha parlato con uno dei massimi con¬ 
siglieri di Ratzinger, il monsignore 
americano Charles Brown, che scher¬ 
zando ha chiesto preghiere per Rat¬ 
zinger. Quando abbiamo incontrato 
Brown, poco dopo l'elezione, l'ameri¬ 
cano era traumatizzato: “Sono senza 
parole”, ha detto». Nel dispaccio vi è 
paragrafo specifico «Europe a Fo¬ 


cus», dedicato a delineare la figura 
del nuovo pontefice, certamente sti¬ 
mano dagli americani. «Metterà 
grande enfasi sulla Chiesa in Euro¬ 
pa - vi si legge -. Crede che il vec¬ 
chio continente sia la casa spiritua¬ 
le e storica della Chiesa, e non è 
pronto a cedere la sua casa alle for¬ 
ze del secolarismo o dell'Islam. In¬ 
fatti - si ricorda -, Ratzinger ha fatto 
notizia quando nel 2004 ha espres¬ 
so le proprie riserve all'ingresso del¬ 
la Turchia in Europa». 

EUROCENTRICO E DI TRANSIZIONE 

«Una figura di transizione?»: «Sce¬ 
gliendo il nome di Benedetto XVI, 
Ratzinger sembra aver riconosciu¬ 
to che a 78 anni, e dopo un papato 
storico, egli sarà una figura di tran¬ 
sizione. Benedetto XV fu papa solo 
dal 1914 al 1922. San Benedetto 
poi è il patrono dell'Europa, un al¬ 
tra dimostrazione delle intenzioni 
di Ratzinger» si spiega. «Nonostan¬ 
te il suo focus eurocentrico - nota il 
diplomatico Usa nel commento fi¬ 
nale - avrà bisogno di confrontarsi 
con le preoccupazioni dei cattolici 
nei Paesi in via di sviluppo le cui 
priorità rimangono la lotta contro 
la povertà, il disagio e l'oppressio¬ 
ne». «Dobbiamo entrarci in contrat¬ 
to subito, per aiutare il suo approc¬ 
cio alle questioni mondiali oltre le 


Il giudizio sul pontefice 

Dubbi su un possibile 
suo ruolo di spicco: 
«Sarà di transizione» 


mura del Vaticano», conclude Har¬ 
dt. 

Non sono le sole «note» diploma¬ 
tiche che hanno come oggetto la 
Santa Sede, messe in circolazione 
da Wikileaks, segno evidente 
dell’interesse per il piccolo Stato, 
dalla straordinaria autorevolezza 
morale e cuore di una intensissima 
attività diplomatica. Non poca irri¬ 
tazione hanno suscitato Oltrevere i 
commenti sul segretario di Stato, 
cardinale Tarcicio Bertone, consi¬ 
derato uno «jes men» del pontefice, 
come pure i giudizi sulla scarsa at¬ 
tenzione dell’entourage di Benedet¬ 
to XVI e quindi della segreteria di 
Stato, alla comunicazione esterna 
l’eccezione del direttore della sala 
Stampa vaticana, padre Federico 
Lombardi che però - si sottolinea - 
«non avrebbe accesso all’Apparta¬ 
mento papale». Possono uscire al¬ 
tri file imbarazzanti per la Santa Se¬ 
de. Wikileaks ha pubblicato nel 
complesso meno di 2.000 cable su 
oltre 251.000, pari a meno dell'1% 
del totale. Per pubblicare tutto il 
materiale, ha sostenuto Assange, ci 
dovrebbero volere circa sei mesi.* 
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-> Video mostra gli agenti che accerchiano gli studenti in uno spazio ristretto. «Così ci ammazzate» 
-> La commissione per i diritti civili: «Scene che provocano rabbia. Denunciate le forze dell’ordine» 


Trappole per manifestanti a Londra 
Polizia sotto accusa: «Immagini shock» 



Scontri a Londra durante le proteste contro l’aumento delle tasse universitarie 


Polizia di Londra accusata da 
un video. All’ultima manifesta¬ 
zione studenti intrappolati e 
schiacciati dagli agenti. «Imma¬ 
gini orribili», secondo la com¬ 
missione per i diritti civili della 
Metropolitan Police Authority. 


MARINA MASTROLUCA 

mmastroluca@unita.it 

Prendete un gruppo di manifestan¬ 
ti e cominciate a spingerli in un vi¬ 
colo cieco, continuando ad avanza¬ 
re finché restano senza fiato e sen¬ 
za nessuna via d’uscita. Si chiama 
«kettling», ed è una tattica usata 
dalla polizia britannica per gover¬ 
nare la piazza. Sulla carta tutti san¬ 
no cos’è, ma la polemica scoppia 
ora che circola un video girato a 
Londra con un cellulare da uno stu¬ 
dente finito in un «kettle» durante 
le ultime manifestazioni contro 
l’aumento delle tasse universita¬ 
rie. Le immagini sono confuse, si 
vedono ragazzi schiacciati tra un 
furgone della polizia e un cordone 
di agenti armati di scudo che conti¬ 
nua ad avanzare. Ma soprattutto si 
sente. Si sente la paura nelle voci 
che gridano: «Non spingete, non 
c’è più spazio». «Non spingete, non 
c’è nessun posto dove andare». 
«Non si respira». Qualcuno cade, si 
vede un agente a cavallo, che co¬ 
mincia a spingere in mezzo alla fol¬ 
la. «Finirete fottutamente per am¬ 
mazzare qualcuno». 

IN TRAPPOLA 

Le immagini, girate due settimane 
fa da uno studente di Oxford vici¬ 
no a Westminster, Musab Younis, 
sono finite davanti alla commissio¬ 
ne per i diritti civili della Metropoli¬ 
tan Police Authority, che ha con¬ 
dannato la linea di condotta scelta 
da Scotland Yard. Scene «orribili» 
e «spaventose», per Victoria 
Borwick, presidente della commis¬ 
sione e rappresentante conservato- 
re neH’amministrazione di Londra, 
che ha invitato i manifestanti a fa¬ 
re una formale denuncia contro la 
polizia. «Nessuno ha il diritto di 
mettere a ferro e fuoco la città - ha 
detto Borwick - ma questo video è 


spaventoso. Il nostro compito è rista¬ 
bilire la fiducia nelle forze dell’ordi¬ 
ne ma quando vedi immagini come 
queste la gente diventa molto, mol¬ 
to arrabbiata». 

Il video non racconta tutto quello 
che è accaduto nel «kettle» anti-som- 
mossa. «La parte peggiore non c’è. 
Eravamo così stretti che non riusci¬ 
vo nemmeno ad alzare il braccio per 
continuare le riprese», ha racconta¬ 
to lo stesso Younis che pure ha avuto 
altre esperienze simili durante le 
proteste in occasione dell’ultimo 
G20. «Ma questa è una forma molto 
più aggressiva. Pregavamo la polizia 
di smetterla, perché c’era gente che 
stava male. Nessuna risposta. E se 
non ti muovevi ti davano calci sugli 
stinchi». L’uso dei cavalli per conti¬ 
nuare a spingere, quando già i mani¬ 


festanti erano praticamente immobi¬ 
lizzati perché non avevano spazio 
per arretrare, ha sollevato molte per¬ 
plessità, dubbi di legalità anche sul¬ 
la pratica di intrappolare centinaia 
di persone per mantenere l’ordine 
pubblico. 


Kettling 

Chiudere chi protesta 
in un angolo cieco 
avanzando su più fronti 

E mentre sul web si discute anco¬ 
ra se i giovani abbiano o meno ragio¬ 
ne a forzare la mano in piazza per 
fari sentire, la nuova polemica sul 
kettling finisce per gettare altro olio 
sul braciere della difficile coabitazio¬ 


ne governativa, con i libdem - accu¬ 
sati di tradimento dagli studenti - 
che non perdono occasione per pro¬ 
vare a dissociarsi da Cameron. Do¬ 
po le «interviste rubate» che hanno 
messo a rischio la poltrona del mi¬ 
nistro Cable, altri quattro sottose¬ 
gretari liberaldemocratici sono in¬ 
cappati nello stesso errore, critican¬ 
do il governo con reporter in inco¬ 
gnito. «Non voglio che vi fidiate di 
Cameron», ha detto Paul Burstow, 
sottosegretario alla salute, mentre 
Norman Baker (trasporti) ha para¬ 
gonato i conservatori all’apartheid 
in Sudafrica, affermando che il suo 
lavoro è combattere il sistema 
«dalFinterno». Come Cable, tutti si 
sono scusati con il governo. Ma le 
nozze con i Tory sembrano sempre 
meno una love story. ❖ 















PARLANDO 

DI... 

Liberali 

tedeschi 


II partito liberale tedesco secondo l’ultimo rilevamento Forsa pubblicato da Stern 
precipita al 3%, peggior dato degli ultimi 15 anni. Se si votasse ora, l’Fdp di Guido Westerwel- 
le rimarrebbe fuori dal Bundestag. Appena 15 mesi fa aveva ottenuto il 18,8%. In risalita di 
un punto la Cdu al 35%, i socialdemocratici a meno uno, scesi al 24%. 
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De Villepin al vetriolo 
contro Sarkozy 
e la sua nuova corte 

L’ex primo ministro francese attacca il presidente: ha costruito 
tutto sulla paura, sul denaro e sullo spettacolo mediatico 


ANNA TITO 

annatito@libero.it 

H a di recente auspica- 
to che Nicolas 
Sarkozy non si candi¬ 
di alle elezioni presi¬ 
denziali del 2012, 
definendo il Presidente «un pro¬ 
blema per la Francia». L’ex primo 
ministro Dominique de Villepin, 
pur non annunciando la propria 
candidatura, ha affermato che fa¬ 
rà in modo che «ve ne sia una al¬ 
ternativa». 

E ora con L esprit de cour. La 
malédiction frangaise, fresco di 
stampa (224 pp., 18 euro, ed. Per- 
rin), de Villepin, con notevole 
brio di libellista, viene a rincarare 
la dose di amarezza, diffidenza e 
rancore nei confronti dell’attuale 
capo dello Stato. E con indiscuti¬ 
bile stile schernisce colui che «si è 
scolpito a proprio uso e consumo 
un’immagine della Francia che 
gli assomiglia, ovvero individuali¬ 
sta, avida di successo sociale e 
personale, ossessionata dai beni 
materiali e indifferente alla sto¬ 
ria». 

A partire da un millennio di sto¬ 
ria del Paese, con le sue evoluzio¬ 
ni o rivoluzioni del potere politi¬ 


co, ne esamina lo «spirito di corte» 
con i relativi capricci, sotterfugi e 
veleni. 

È Sarkozyil bersaglio del pam¬ 
phlet: all’attuale Presidente vengo¬ 
no dedicate le tredici pagine - ma 
al vetriolo - dell’ultimo capitolo in¬ 
titolato «Il declino presidenziale», 
e per la prima volta l’ex primo mini¬ 
stro fornisce confidenze inedite, 
specie sui motivi della «rottura» 
con Sarkozy. Se la corte di Versail¬ 
les costituisce un modello assolu¬ 
to, per de Villepin non sono da me¬ 
no l’Impero napoleonico, i notabili 


Tredici pagine 

Il capitolo dedicato 
al rivale è breve 
ma durissimo 

L’accusa 

«Pensa a una Francia 
che gli assomigli: avida 
e individualista 


dell’Ottocento, nonché la Repubbli¬ 
ca, la Quinta di de Gaulle compre¬ 
sa. In ciò consiste il «paradosso del 
1789: la Rivoluzione ha soppresso 
la monarchia, ma non lo spirito». 
Anzi, ha fatto di peggio, «rafforzan¬ 
do al tempo stesso il potere e la pau¬ 
ra, i due pilastri del servilismo del¬ 
le élites». Ci viene proposta un’al¬ 


tra storia di Francia, quella del po¬ 
tere, in cui prevale lo spirito di cor¬ 
te, «camuffato dai principi cui si ap¬ 
pella per raggirarli in maniera più 
efficace». 

Per lui il Presidente è «il pri¬ 
mo di cortigiani», che nell’intento 
di «sedurre l’opinione pubblica, 
compra e svende gli uomini così co¬ 
me le idee in funzione dell’interes¬ 
se del momento». 

Sarkozy avrebbe pertanto «in¬ 
ventato una corte a propria imma¬ 
gine» afferma con forza l’ex Primo 
ministro, basata «sulla paura, sul 
denaro come obiettivo e sullo spet¬ 
tacolo mediatico come teatro della 
sua messa in scena narcisistica». 

E Sarkozy, sempre per dirla 
con Villepin, ha abusato del potere 
e delle nomine, lasciandosi andare 
anche a derive verbali, quali il «po¬ 
vero stronzo!» rivolto a un agricol¬ 
tore che rifiutava di stringergli la 
mano in un suo passaggio al merca¬ 
to in una mattina d’inverno. 

Vengono a completare gli at 

tacchi aperti al Presidente la de¬ 
nuncia dei «pappagalli impauriti 
che stillano il loro veleno con sem¬ 
pre gli stessi elementi di linguag¬ 
gio», degli «adulatori impeniten¬ 
ti», dei «roseti più inclinati che pen¬ 
santi». 

Ancora, «la politica non viene 
percepita come un ideale, ma piut¬ 
tosto come un mercato in cui tutti 
si acquistano e si svendono, così co¬ 
me le idee in funzione dell’interes¬ 
se del momento»: a Sarkozy non 
vorrebbe tanto, per Villepin, che 
gli si obbedisca, ma piuttosto «di es¬ 
sere amato», poiché «non vive la 
politica come una missione, ma co¬ 
me una riparazione delle ferite del 
proprio passato», quello di figlio di 
un immigrato ungherese. 

Fra il Presidente e il suo Pri¬ 
mo ministro la guerra è partita da 
un oscuro affare, quello della socie¬ 
tà lussemburghese Clearstream, al¬ 
lorché Villepin fu sospettato di ave¬ 
re organizzato, nel 2004, una mac¬ 


chinazione tesa a danneggiare il 
suo principale avversario 
dell’epoca, Nicolas Sarkozy, per 
l’appunto, per via di una vendita 
di fregate all’esercito di Taiwan 
da parte di una potente industria 
militare legata allo Stato. 

Ili prospettiva dell’affare,i prez¬ 
zi delle fregate aumentarono a di¬ 
smisura, per via di tangenti d’im¬ 
porto non indifferente che avreb¬ 
be percepito l’allora ministro 
dell’interno Sarkozy, nemico per¬ 
sonale di Villepin, all’epoca pri¬ 
mo ministro e oggi sul banco de¬ 
gli accusati. 

Ma si sospetta che quella lista 
«manipolata» avesse come scopo 
di eliminare dalla scena alcuni 
personaggi «scomodi» della politi¬ 
ca e della finanza. Per maggio 
del 2011 è previsto il processo 
d’appello: il libro di Villepin per¬ 
tanto non può pertanto dirsi ter¬ 
minato. ❖ 


IL CASO 


Bielorussia, proteste 
Il governo minaccia 
di sciogliere i partiti 

Dopo le proteste di piazza con¬ 
tro la rielezione di Alexander 
Lukashenko, il ministro della Giustizia, 
Viktor Golovanov ha preannunciato 
che l’esecutivo porrà «la questione del¬ 
lo scioglimento» per i partiti che hanno 
«preso parte ai disordini di massa». 
Due dei nove sfidanti di Lukashenko 
nelle elezioni presidenziali rappresen¬ 
tavano partiti politici, Rygor Kastusev 
del Fronte del Popolo Bielorusso, e 
Yaroslav Romanchuk del Partito Civi¬ 
co Unito. 

Nessuno dei nove candidati alterna¬ 
tivi a Lukashenko ha raccolto più del 3 
per cento dei suffragi. Gli osservatori 
Osce hanno definito «falsato» il proces¬ 
so elettorale. 
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L’Ufficio Stampa e il dipartimento 
della Comunicazione 
del Partito Democratico 
sono vicini e si stringono 
accanto alla compagna 
Antonella Giorgetti 
e a suo figlio Stefano 
per Improvvisa scomparsa 
del marito e padre 

ANTONELLO 

JALONGO 


medico che ha esercitato 
la sua professione sempre 
con passione e dedizione. 


ANNIVERSARIO 

25 - 12-1998 25 - 12-2010 

LUISA B AL ATRESI 
BENEDETTI 

Sempre più ritrovo la cifra 
deH’insostituibile unicità che ha 
caratterizzato il nostro percorso. 
(Jacques Derrida) 

Anna ricorda sua madre 
Firenze, 24 dicembre 2010 
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-» Marchionne ottiene la fine della democrazia sindacale in fabbrica. Ci stanno Firn e Uilm 


-> Esulta il ministro Sacconi II Pd: un errore grave. Ora l’ad promette investimenti 


Mirafiori, fatta fuori la Fiom 
Ancora un accordo separato 



Il tavolo dell'Incontro tra Fiat e sindacati intorno al quale si è raggiunto l’accordo. Senza la Fiom 


Firmato ieri sera a Torino l’ac¬ 
cordo separato per lo storico 
stabilimento torinese. Il Lingot¬ 
to assicura la produzione dei 
nuovi suv Alfa e Jeep. In cam¬ 
bio ottiene l’esclusione dalla 
fabbrica della Fiom. 


LUIGINA VENTURELLI 

MILANO 

lventurelli@unita.it 

Marchionne non ha chiesto la lu¬ 
na, osservava il ministro Sacconi, 
pieno di buoni auspici in perfetto 
clima natalizio. Marchionne ha 
chiesto “solo” un contratto azien¬ 
dale su misura per Mirafiori, che 
gli permettesse di gestire libera¬ 
mente l’organizzazione del lavoro 
e di buttar fuori dallo stabilimento 
le rappresentanze sindacali giudi¬ 
cate scomode. E quanto voleva, ha 
ottenuto. 

UN NUOVO ACCORDO SEPARATO 

Ieri sera a Torino è stato firmato 
l’accordo per lo storico stabilimen¬ 
to torinese, che dunque vedrà arri- 


Marchionne 

«Mirafiori da oggi 
potrà compiere un 
salto di qualità» 

vare il promesso investimento da 
un miliardo di euro per la joint ven¬ 
ture Fiat-Chrysler a cui sarà affida¬ 
ta la produzione di suv destinati ai 
mercati europeo ed americano, an¬ 
che a marchio Alfa Romeo, fino a 
280mila vetture all’anno. Ma si 
tratta di un accordo separato, sen¬ 
za la Fiom, e in questa assenza sta 
l’alto prezzo pagato per una positi¬ 
va conclusione della trattativa che 


molti si auguravano, ma di cui pochi 
sono oggi in grado di prevedere le 
conseguenze. Perché la mancata fir¬ 
ma dei metalmeccanici Cgil compor¬ 
terà l’esclusione dello stesso sinda¬ 
cato dalle rappresentanze sindacali 
aziendali (la Rsa si sostituirà all’at¬ 
tuale Rsu), distruggendo così il siste¬ 
ma di rapporti industriali degli ulti¬ 
mi vent’anni. Perché un simile prece¬ 
dente si farà probabilmente sentire 
anche in altre fabbriche del gruppo 
e del settore nel suo complesso, con 
esiti potenzialmente esplosivi in fat¬ 
to di conflittualità. Perché l’accetta¬ 
zione di Firn e Uilm (quella di Ugl e 
Fismic era scontata da tempo) alle 
condizioni imposte dal Lingotto sca¬ 


verà probabilmente un abisso nei 
rapporti tra le confederazioni, Cgil 
da una parte, Cisl e Uil dall’altra. 

E, soprattutto, perchè la discipli¬ 
na dei diritti e dei doveri doveri dei 
lavoratori resta indefinita, sgancia¬ 
ta dal ceni ed appesa alla trattativa 
appena aperta in Federmeccanica 
sull’elaborazione di norme specifi¬ 
che per il settore auto. «Mirafiori ini¬ 
zia oggi una nuova fase della sua vi¬ 
ta, potrà compiere un salto di quali¬ 
tà e farsi apprezzare a livello interna¬ 
zionale. Per quanto ci riguarda, fare¬ 
mo partire gli investimenti previsti 
nel minor tempo possibile» ha com¬ 
mentato a caldo l’amministratore 
delegato di Fiat, Sergio Marchion¬ 


ne. Subito aggiungendo: «Adesso bi¬ 
sogna lavorare per realizzare il con¬ 
tratto collettivo specifico per la joint 
venture che consentirà il passaggio 
dei lavoratori alla nuova società». In 
questo limbo contrattuale dovran¬ 
no esprimersi i 5.500 lavoratori inte¬ 
ressati nel referendum di metà gen¬ 
naio. All’azienda basterà il 51% dei 
consensi a validare e rendere opera¬ 
tivo il testo siglato ieri a Torino. 

REAZIONI ENTUSIASTE E INDIGNATE 

Prevedibile la reazione della presi¬ 
dente di Confindustria Emma Mar- 
cegaglia, fin dall’inizio grande me¬ 
diatrice della partita, che ha espres¬ 
so «grande soddisfazione e vivo 


Maurizio Sacconi 

«Per la prima volta 
firmatari e non firmatari 
del contratto non saranno 
sullo stesso piano». 


Vincenzo Scudiere (Cgil) 

«Avremmo preferito una 
Fiat più responsabile, il 
dialogo, non la scelta 
pregiudiziale contro Fiom». 


Stefano Fassina (Pd) 

«L’accordo apre allo 
smantellamento del 
contratto nazionale e della 
democrazia sindacale» 





























PARLANDO 

Cassa integrazione in deroga per tutto il 2011. È questa la richiesta avanzata dalle 
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organizzazioni sindacali nel corso di un incontro a Torino, presso la sede della regione, 
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Thyssen 

relativamente alla situazione degli ultimi lavoratori, una quindicina in tutto, rimasti in forza 
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La «porcata» 

contro la democrazia 

sindacale 

Saranno i dirigenti sindacali, nelle loro stanze, a scegliere chi li potrà 
rappresentare, senza ricorrere alle vecchie liste e connesse elezioni 
Un sistema simile a quello inventato dalla legge elettorale Calderoli 


IL TESTO 


Cancellato 
Linterconfederale 
del 1993 

contenuti Nella nuova società 
prevista per Mirafiori si applicherà un 
contratto collettivo specifico, fuori dalle 
regole dell'accordo interconfederale del 
luglio1993, che consente a tutti i sindaca¬ 
ti, anche quelli non firmatari, di presenta¬ 
re liste e avere rappresentanti nelle Rsu. 

Si prevede il pieno utilizzo degli im¬ 
pianti su sei giorni lavorativi dello stabili¬ 
mento torinese: confermate le 40 ore di 
lavoro settimanali, si partirà con 10 turni 
per poi passare ad un massimo di 18 
(maggiorazioni per cui la busta paga in¬ 
crementerà di 4mila euro lordi su base 
annua9. Sono concordate 120 ore di 
straordinario obbligatorio. Durante il tur¬ 
no si faranno solo tre pause di 10 minuti 
ciascuna (prima erano due da 20 minu¬ 
ti), con una compensazione monetaria 
di 32 euro, mentre la pausa per la mensa 
resterà alfinterno del turno fino a che la 
joint venture non andrà a regime. Un’ap¬ 
posita commissione monitorerà il tasso 
di assenteismo per malattia: se resterà 
sopra il 3,5%, in caso di ripetute malattie 
brevi che precedono o seguono festivi¬ 
tà o ferie, l’azienda non pagherà i primi 
due giorni. I sindacati s’impegnano a 
non proclamare sciopero contro l’accor¬ 
do sottoscritto, pena eventuali sanzioni 
in materia di contributi sindacali. 


plauso per l’intesa raggiunta». Ma 
ancor più entusiasmo hanno espres¬ 
so i sindacati firmatari del documen¬ 
to: «Noi pensiamo di avere fatto il 
massimo, l’accordo migliore. Abbia¬ 
mo incastrato Marchionne, che a 
questo punto deve fare l’investimen¬ 
to» ha commentato Bruno Vitali del¬ 
la Firn. «Siamo davvero onorati di 
poter augurare delle serene festività 
natalizie ai lavoratori della Fiat di 
Mirafiori» ha ribattuto il segretario 
della Uilm Rocco Palombella. E il 
leader confederale Luigi Angeletti: 
«Con questo accordo l’Italia ha la 
possibilità di tornare ad essere un 
grande produttore di auto». 

Di tutt’altro tono la reazione delle 
tute blu Cgil, che hanno parlato di 
«firma della vergogna». Secondo il 
leader Maurizio Landini «l’accordo 
peggiora Pomigliano e cancella il 
contratto nazionale, si lede lo statu¬ 
to e i diritti dei lavoratori e si punta 
a colpire la Fiom». In queste condi¬ 
zioni «un referendum è illegittimo, 
perchè si chiede ai lavoratori di ri¬ 
nunciare ai diritti, siamo oltre il ri¬ 
catto», ha concluso il segretario, che 
presto convocherà il comitato cen¬ 
trale per prendere le decisioni neces¬ 
sarie. Sciopero compreso.* 


commento 


BRUNO UGOLINI 

brunougolini@mclink.it 

S e volessimo usare il lin¬ 
guaggio volgare di un 
Calderoli diremmo che è 
una «porcata». Stiamo 
parlando dell’accordo se¬ 
parato alla Fiat. Esso stabilisce, in¬ 
fatti, accanto ai sacrifici richiesti 
agli operai (magari per supplire al¬ 
la mancanza di modelli automobili¬ 
stici competitivi) un nuovo mecca¬ 
nismo per la costruzione delle rap¬ 
presentanze dei lavoratori. È un 
colpo inaudito alla democrazia sin¬ 
dacale, alla rappresentanza orga¬ 
nizzata dei lavoratori. I sindacati 
che infatti non obbediscono al dik¬ 
tat del moderno Sergio Marchion- 
ne saranno esclusi. Non potranno 
rappresentare i lavoratori di Mira- 
fiori che pure oggi in larga maggio¬ 
ranza aderiscono al sindacato fon¬ 
dato da Di Vittorio. Non si conosco- 
no ancora i particolari 
dellà€™ intesa ma le agenzie giÀ 
parlando di una suddivisione equa¬ 
nime dei delegati (60 a testa) tra i 
firmatari, ovvero Fim-Cisl, 
Uilm-Uilm e Fismic (e forse Ugl). 
Saranno i dirigenti sindacali, chiu¬ 
si nelle loro stanze, a scegliere chi 
li potrÀ rappresentare, senza ricor¬ 
rere alle vecchie liste e connesse 
elezioni. Il sistema adottato per la 
nuova Fiat ricorda, appunto, quel¬ 
lo inventato da Caldaroli e che con¬ 
cede ai segretari di partito la facol¬ 
tà di scegliere, nel chiuso delle pro¬ 
prie stanze, i candidati delle varie 
organizzazioni politiche. Un impul¬ 
so, per quanto riguarda i sindacati, 
alla loro burocratizzazione e al lo¬ 
ro scollegamento nei confronti dei 
lavoratori considerati una massa 
inerte da gestire a piacimento. 

Ha ragione uno come Giuliano 
Ferrara quando giudica gioiosa¬ 
mente la scelta di Marchionne 
«una rivoluzione». Così come ha ra¬ 
gione Maurizio Sacconi a definire 


se stesso come il vero autore di ta¬ 
le «rivoluzione». È il governo di 
centrodestra che ha coltivato la di¬ 
visione sindacale e favorito quan¬ 
to ora succede. Con una mossa sto¬ 
rica che cancella perfino le lonta¬ 
ne esperienze delle Commissioni 
interne. Forse soltanto nell’espe¬ 
rienza fascista si osò tanto. 

Chissà Che cosa potrebbero di¬ 
re i padri dei Consigli, da Bruno 
Trentin a Pierre Camiti a Sergio 
Garavini. E anche quelli come Ser¬ 
gio D’Antoni che con Trentin e Pie¬ 
tro Larizza firmarono l’accordo 
del 1993 che, appunto, regolava 
le RSU, le rappresentanze sinda¬ 
cali aziendali. Cancellato. Perché 
lo squillo che parte dalla Fiat non 
potrÀ non suscitare un processo 
imitativo. 0 perlomeno così si ten¬ 
terà. Anche per questo Confindu- 
stria ha tentato di frenare la «rivo¬ 
luzione»: teme un processo a cate¬ 
na, un disgregamento, una rissa 
sociale. A meno che da subito non 
prevalga una proposta vera sulla 
rappresentanza capace di trovare 
uno sbocco legislativo favorevole. 

Cisl e Uil dichiarano che così si 
possono però attuare gli investi¬ 
menti promessi dalla Fiat e che 
non si poteva fare diversamente. 
È probabile che agisca in queste 
organizzazioni una spinta mode¬ 
rata. 

Le ricerche sul voto operaio 

hanno chiarito come anche nel 
mondo del lavoro trovi presa il 
centrodestra con la Lega e altri. 
Perfino nella Fiom e nella Cgil e 
quindi, si immagina, ancor più 
nella Cisl e nella Uil. Ciò non to¬ 
glie che su un punto come questo 
si poteva e si doveva trovare un 
argine unitario. Solo l’unità dei 
sindacati poteva convincere Mar¬ 
chionne ad evitare un simile pas¬ 
so. 

Così come era possibile affron¬ 
tare a tempo debito un rinnova¬ 
mento anche del sistema delle 
rappresentanze sindacali. ❖ 
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TERNIENERGIA 

Dal 28 Star 

Da martedì 28 dicembre le 
azioni ordinarie di Ternienergia sa¬ 
ranno negoziate sul segmento titoli 
ad alti requisiti (Star) del mercato 
mta. 


SNIA 

Revocate 

II commissario straordinario di 
Snia, Marco Cappelletto, comunica 
che Borsa italiana ha disposto la revo¬ 
ca dal 27 dicembre dalla quotazione 
delle azioni ordinarie Snia. 


UNICREDIT 

Mediocredito 

Unicredit e Poste Italiane firma¬ 
no l'accordo alla cessione del 100% di 
Unicredit MedioCredito Centrale spa 
a Poste. MCC diventerà il veicolo per 
la creazione della Banca del Sud. 


ENI 

Tesoro 

II ministero dell'Economia e del¬ 
le Finanze è sceso, lo scorso 16 dicem¬ 
bre, dal 20,321% al 3,934% nel capitale 
sociale di Eni. Sempre il 16 dicembre la 
Cdp è salita dal 9,999% al 26,369% nel 
capitale sociale del gruppo. 


RECESSIONE 

2011 nero 

Paul Fisher, membro del comita¬ 
to di politica monetaria di bank of en- 
gland (boe), teme che l'economia bri¬ 
tannica possa subire una nuova reces¬ 
sione nel 2011. Lo ha dichiarato in un' 
intervista al Daily Telegraph. 


IMPDAP 

Aumento 

Così come previsto dal decreto 
del ministero dell'Economia in base al¬ 
la variazione del costo della vita 
l'Inpdap «con la rata di pensione di gen¬ 
naio 2011 prowederà ad applicare l'au¬ 
mento dell'1,4% per l'anno 2011». 
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Ondata di proteste sul Milleproroghe: spettacolo, cinema e stampa sul piede di guerra 

-> I terremotati occupano il Palazzo della Regione. Poi ok alla sospensione dei tributi per 6 mesi 


L’Aquila, Natale sulle barricate 
E il governo cede sulle tasse 



Non rifinanzia il 5 per mille 
(mancano ancora 100 milio¬ 
ni), ma taglia tutte le voci stan¬ 
ziate dalla legge di Stabilità. È 
Pultima stangata del ministro 
Tremonti. E i benzinai avverto¬ 
no: senza fondi sarà sciopero. 


BIANCA PI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

Gli aquilani arrivano ad assediare 
la sede della Regione, dopo una 
giornata al calor bianco di manife¬ 
stazioni e incontri tecnici al mini¬ 
stero, per ottenere in serata una 
pallida risposta sulla sospensione 
delle tasse per altri sei mesi. Il mon¬ 
do dello spettacolo è sul piede di 
guerra, con i fondi dimezzati. Pro¬ 
testa anche il cinema, bollando co¬ 
me «inutile» la proroga di sei mesi 
del tax credit limitata solo ai film 
già in produzione. Sull’orlo del ba¬ 
ratro centinaia di testate giornali¬ 
stiche, tra carta stampata e Tv loca¬ 
li, «strozzate» anche loro. «È un fat¬ 
to gravissimo», ripete la Fnsi, il sin¬ 
dacato dei giornalisti, mentre gli 


Solo 200 milioni 

Il 5 per mille ha avuto 
solo 200 milioni in più, 
non i 400 promessi 


editori tremano per il possibile ta¬ 
glio dei 30 milioni destinati all’ac¬ 
quisto agevolato della carta. E per 
finire, c’è il prelievo da 1 a 3 euro 
che i turisti pagheranno per il sog¬ 
giorno a Roma. Altro balzello che 
peserà sulle tasche di studenti e fa¬ 
miglie. La capitale ha ottenuto nel 
Milleproroghe lo slittamento dei 
termini per il rientro dal debito. 

IL DECRETO NON C’È 

Insomma, il decreto di Natale si è 
risolto nell’ennesima stangata, sen¬ 
za una visione politica chiara, con 
fondi spostati da una voce all’altra 
nel giro di pochi giorni, ma sulle 
reali decisioni del governo è anco¬ 


L'Aquila, la protesta dell’8 dicembre 


ra nebbia fitta: il testo non è ancora 
chiuso, e molti confessano che ci si 
starebbe ancora lavorando. A que¬ 
sto punto c’è da chiedersi cosa abbia 
mai approvato il consiglio dei mini¬ 
stri. Alcune decisioni potrebbero 
rientrare anche durante l’esame in 
Parlamento. Quella sull’editoria, ad 
esempio, pare abbia un forte valore 
politico. Dietro c’è l’eterna competi¬ 
zione Tremonti-Bonaiuti, e anche la 
volontà di rifarsi sui finiani, che era¬ 


no stati tra i maggiori sponsor del ri¬ 
pristino del fondo. In queste ore so¬ 
no in atto grandi manovre, che vedo¬ 
no due interessi contrapposti: c’è chi 
spinge per limitare i danni dei gior¬ 
nali politici e di idee, alleggerendo il 
taglio di 50 milioni a 20 milioni, con 
il contributo dei 30 milioni di credi¬ 
to d’imposta sull’acquisto di carta. 
Sull’altro fronte i grandi gruppi, che 
naturalmente sperano di mantenere 
integro lo sconto-carta, scaricando 


sui «piccoli» l’intero taglio di 50 mi¬ 
lioni. 

Ma alla vigilia di Natale a fare noti¬ 
zia sono le «feste» dei terremotati.il 
testo esaminato in consiglio dei mini¬ 
stri non prevedeva alcuna proroga 
della sospensione del pagamento 
delle tasse: dal primo gennaio una 
popolazione ancora in gravi difficol¬ 
tà avrebbe dovuto pagare 14 mesi di 
arretrati. Una delegazione guidata 
dal governatore Giovanni Chiodi e 
dal sindaco Massimo Cialente si è re¬ 
cata ieri al ministero dell’Economia 
per ottenere un rinvio subito, nel 
confronto non sono mancati mo¬ 
menti di alta tensione: a metà gior¬ 
nata Chiodi ha lasciato il tavolo di¬ 
chiarandosi battuto. Nel frattempo 
la popolazione ha occupato il Palaz¬ 
zo della Regioni. Solo in tarda serata 
è arrivata la rassicurazione da parte 
del ministero sull’ok a una proroga 
di altri sei mesi. 

Durissima la protesta del mondo 
del cinema. «Pensavamo di aver toc¬ 
cato il fondo, ma ci eravamo sbaglia¬ 
ti - è il commento dell'Anac, Associa¬ 
zione degli autori cinematografici - 
Il cinico e ottuso disinteresse del go¬ 
verno colpisce al cuore il cinema ita¬ 
liano e, indistintamente, tutte le ca¬ 
tegorie a vario modo operanti: arti¬ 
stiche, tecniche e imprenditoriali. 
Tranne chi, evidentemente,si è ado¬ 
perato con forza perché, ciò avvenis¬ 
se: i grandi circuiti di distribuzione e 
di esercizio e, va da sé, gli america¬ 
ni, ai quali non bisogna creare il ben¬ 
ché minimo intralcio. Oltre tutto il 
mancato reintegro del Fus (Fondo 
unico per lo spettacolo) significa la 
morte non solo del cinema ma di tut¬ 
to lo spettacolo e la produzione cul¬ 
turale del nostro Paese». 

CONTRO I SAPERI 

Ancora una volta forti contro deboli: 
e il governo sta con i primi. Ad esse¬ 
re colpito è tutto il mondo della cul¬ 
tura: stampa minore, autori italiani, 
teatri storici. «Con il decreto mille- 
proroghe il governo porta a compi¬ 
mento la politica di mercificazione 
dei saperi e di smantellamento dell' 
intervento pubblico in tutti i settori 

















PARLANDO 

DI... 

Aerei 


EasyJet darà la possibilità ai passeggeri interessati dalle cancellazioni di trasferire 
gratuitamente il proprio volo di andata e ritorno verso qualsiasi aeroporto servito dalla 
compagnia per aiutare un maggior numero di persone a raggiungere la propria destinazio¬ 
ne in tempo per le festività. 
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Disordine conti 

Gli sprechi e le regalie 
del governo dì destra 


80 milioni sono serviti per assu¬ 
mere parenti e amici alla Protezione 
civile di Guido Bertolaso. Le risorse so¬ 
no state stornate dal fondo per la rico¬ 
struzione de L’Aquila. 


1,2 miliardi è costato il sogno 
creativo delle cartolarizzazioni di Giu¬ 
lio Tremonti. Gli edifici sono rimasti in¬ 
venduti: alla fine lo Stato ha dovuto 
pagare la società veicolo, che aveva 
anticipato i soldi. 


23 miliardi è costato eliminare 
Ilei sulla prima casa dei proprietari 
più abbienti. Un taglio che ha messo 
sotto pressione i bilanci di molti Co¬ 
muni. 



300 milioni sono i fondi elargi¬ 
ti per evitare il fallimento di Alitalia, 
dopo aver sabotato l’intesa con Air 
France. Quei fondi vennero «dirotta¬ 
ti» dalla ricerca scientifica. 


7 miliardi circa all’anno era il get¬ 
tito previsto dalle misure antievasio- 
ne del governo Prodi cancellate 
dall’attuale governo. Queste le mosse 
sbagliate di Tremonti, che oggi co¬ 
stringono a tagliare anche i fondi per 
il sociale e per la sanità. 


Lo spezzatino 
dello Stelvio, offerto 
alle rapacità locali 

Il premier paga in questo modo il sostegno politico ottenuto 
Ma si decreta la fine di un patrimonio nazionale così 
come dice la Costituzione. Le battaglie di Antonio Cederna 


dello spettacolo, della comunicazio¬ 
ne e della cultura», è il commento di 
Rifondazione comunista. 

Resta sempre alta la tensione tra i 
benzinai, che hanno annunciato 
uno sciopero durante le vacanze se 
fosse confermato il mancato inseri¬ 
mento del bonus fiscale. In una nota 
congiunta diffusa al termine di un in¬ 
contro tra Faib Fegica e Figisc lancia¬ 
no «un ultimatum al governo, ove 



«Il sindaco Alemanno aveva 
chiesto una proroga per il decre¬ 
to di Roma Capitale, che per ora 
non c'è stata, e bisognerà capire 
per quale motivo». Lo ha detto 
Nicola Zingaretti. 


non arrivasse una risposta entro 48 
ore si scioglierebbero le riserve e par¬ 
tirebbero le azioni di protesta e di 
agitazioni». Natale «caldo» dunque 
per chi viaggia. A meno che non 
spunti un dietrofront dell’ultimo mi¬ 
nuto. Come per l’Abruzzo.❖ 


dossier 


VITTORIO EMILIANI 


L e finestre di casa Ceder¬ 
na, a Ponte in Valtellina, 
si aprivano sulla lumino¬ 
sa vallata, in pieno Parco 
Nazionale dello Stelvio. 
In particolare quella dello studio di 
Antonio. Ogni anno il più attrezzato 
dei polemisti italiani in materia dedi¬ 
cava almeno un articolo a quel Parco 
a lui ben noto, il più vasto, istituito 
nel 1935 dopo Gran Paradiso e 
Abruzzo “firmati” da Benedetto Cro¬ 
ce ministro della PI nel 1922 assie¬ 
me alla legge sulle “bellezze natura¬ 
li”. I problemi posti da Cederna 
(mancato nel ’96, a Ponte) riguarda¬ 
vano una miglior tutela del parco e 
maggiori fondi rispetto alla solita mi¬ 
cragna. Ma già si affacciava l’ombra 
dello smembramento in 3-4 parti vo¬ 
luto dalle Province Autonome di 
Trento e Bolzano. Anche per questo 
molto si adoperò con Gian Luigi Ce¬ 


ruti e altri per la legge-quadro n. 394 
del ‘91 sulle aree protette, durante la 
sola legislatura in cui fu alla Camera 
(non fu rieletto). 

Adesso, viene ridotto a spezzati¬ 
no con una norma infilata nell’ormai 
solito mostruoso “milleproroghe” ab¬ 
borracciato a Palazzo Chigi, fra un 
bonus fiscale, la proroga per le ca¬ 
se-fantasma e altre porcherie. Nel 
modo più becero. Da anni Trento e 
Bolzano chiedono di poter gestire lo 
Stelvio (per venire incontro ai co¬ 
struttori, alle nuove sciovie e, come 
sempre, ai cacciatori). Ma cosa ha ac¬ 
celerato il grimaldello con cui il go¬ 
verno scassa il Parco Nazionale del¬ 
lo Stelvio? La gratitudine che il pre¬ 
mier deve ai deputati della SVP per 
essersi astenuti sulla sfiducia dando¬ 
gli un po’ di fiato. Il prezzo pagato, 
nemmeno dieci giorni dopo, è lo 
spezzatino dello Stelvio. 

Ovviamente, senza tenere in al¬ 
cun conto l’ordine del giorno fatto 
approvare dal Pd al Consiglio regio¬ 
nale della Lombardia contro una si¬ 
mile aberrazione. Che va contro 
ogni tendenza mondiale, come sotto- 


linea, per esempio, Fulco Pratesi, 
fondatore del Wwf, il quale rimar¬ 
ca che Sudafrica, Zimbabwe e Mo¬ 
zambico si sono accordati per il Par¬ 
co della Pace “garantendo spazi im¬ 
mensi ai grandi mammiferi finora 
divisi da recinzioni e barriere”, e 
analogamente hanno fatto Cina e 
Russia nell’Assur e nell’Ussuri per 
salvare le tigri siberiane. Da noi, si 
va in direzione opposta, disfacen¬ 
do Parchi Nazionali vecchi ormai 
di 75 anni e non riuscendo a creare 
nel Delta del Po un Parco almeno 
interregionale e nel Gennargentu 
quello Nazionale. Sempre per l’op¬ 
posizione dei cacciatori, dei co¬ 
struttori e di altri interessi localisti- 
ci. 

Ha voglia l’assessore lombardo 
Alessandro Colucci a precisare che 

10 Stelvio rimane Parco Nazionale, 
soltanto “cambia la governance”. 
Cioè un’inezia detta in inglese ad 
uso degli sprovveduti, con una 
“governance” appunto (garantisce 

11 ministro Fitto) “ancora più vici¬ 
na alle comunità locali”. Cioè assai 
più localistica che nazionale. Del 
tutto opposta all’art. 9 della Costi¬ 
tuzione. Decisione gravissima per¬ 
ché darà la stura ad altri spezzati¬ 
ni. Da anni la Regione Valdostana 
preme affinché il Parco Nazionale 
del Gran Paradiso venga smembra¬ 
to o che, comunque, la Vallèe vi ab¬ 
bia un ruolo preminente rispetto 
allo Stato. Una sciagurata miopia 
tutta italiana che riconduce alla ri¬ 
cetta di Bossi di fare dell’intero Bei- 
paese uno spezzatino senza più col¬ 
lante nazionale, con una idea se¬ 
cessionista e non federalista di ti¬ 
po. 

Del resto, in queste stesse ore, 
per tornare ad Antonio Cederna, 
grande paladino dei Parchi e della 
natura e restare in Lombardia, va 
detto che Italia Nostra lombarda 
ha pensato bene di dare alle stam¬ 
pe da Electa - e fin qui niente di 
male - una raccolta di articoli ce- 
derniani coi quali però si confron¬ 
tano, con scritti lontani e vicini, an¬ 
che personaggi che avevano o han¬ 
no, nel modo più netto, idee oppo¬ 
ste. Come l’arch. Gigi Mazza teori¬ 
co-pratico dell’urbanistica contrat¬ 
tata a Milano di cui viene pubblica¬ 
ta una recensione-stroncatura su 
Cederna. Protestano, giustamente 
indignati, i figli di Antonio, ai quali 
nessuno ha chiesto il permesso. 
Tantomeno il presidente lombar¬ 
do, Luigi Santambrogio, ai suoi bei 
dì assessore con Formentini. La 
presidente nazionale, Alessandra 
Mottola Molfino, manifesta imba¬ 
razzo e “disappunto”. Un po’ poco 
visto che Cederna fu una colonna, 
per decenni, dell’associazione. La 
sua finestra sulla Valtellina e sulla 
Lombardia è proprio chiusa.* 
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Il libro 
e 

l’autore 


Il «manuale» 

Il testo che pubblichiamo in 
questa pagina è tratto da «Lo 
spettacolo cosmico. Scrivere 
il cielo: lezioni di astronomia vi¬ 
siva», edito da DeriveApprodi 
(pagine 298, euro 30,00) che 
raccoglie le lezioni di astrono¬ 
mia «in esterni» che Franco Pi- 
perno tiene per l'università di 
Cosenza. Una introduzione al¬ 
la «teoria del cielo», nel senso 
originario del termine, ovvero 
della contemplazione della 
volta celeste. 

Chi l’ha scritto 

È stato con Toni Negri fondato¬ 
re di Potere Operaio e tra i 
suoi leader. Attualmente è pro¬ 
fessore associato di Fisica del¬ 
la materia presso l'Università 
della Calabria. 


GUARDA 
LE STELLE 

TI DIRÒ CHI SEI 


Osservando gli astri per ritrovare se stessi, per orientarsi e non sentirsi 
smarriti. Alcuni brani dal testo «Lo spettacolo cosmico», lezioni su come 
scrivere il cielo all’origine della contemplazione della volta celeste 


Immagini tratte da «Lo spettacolo cosmico» di Franco Piperno (DeriveApprodi) 

FRANCO PIPERNO 

ASTRONOMO 



Q uando attribuiamo 
una forma alle nu¬ 
vole o ai crinali di 
lontane montagne 
o anche alle mac¬ 
chie di colore di un 
quauro ui luee, noi apprendiamo 
assegnando delle forme alle cose e 
i nomi, quelli veri, sono le parole 
che evocano queste forme. (...) 

L’ordine introdotto nel cielo, at¬ 
traverso l’arbitrio intersoggettivo 
di raggruppare le stelle in costella¬ 
zioni, costituisce un paradigma o 
meglio un invariante antropologi¬ 
co della potenza cognitiva. Usia¬ 
mo la similitudine per dare un no¬ 
me a gruppi di stelle; e così dal 
caos indistinto emergono le costel¬ 
lazioni; ma la similitudine ha un 
esito che non è una descrizione fe¬ 
dele dell’oggetto ma solo una sua 
rappresentazione verosimile - per 
costruire la quale l’arbitrio e la con¬ 
venzione intersoggettiva sono dei 
residui irriducibili. A ben vedere, 
questo non accade solo nella osser¬ 
vazione e nello studio del cielo; in 
molti ambiti conoscitivi noi pensia¬ 
mo per similitudini. (...) 

In realtà quel che facciamo attri¬ 
buendo a gruppi di stelle le figure 
delle costellazioni è scrivere sul 
cielo, cioè usare la lingua come pa¬ 
rola scritta. 

La lingua è il veicolo della comu¬ 
nicazione. Gli avvenimenti signifi¬ 
cativi, quelli che emozionano, so¬ 
no riportati da bocca in bocca. 
Una volta, in altri tempi, i viaggia¬ 
tori erano importanti perché, at¬ 
traverso i resoconti, tessevano 
nuovi legami tra i popoli. (...) 

Attribuendo dei nomi-figure a 
gruppi di stelle, noi informiamo il 


















FRASE DI... 

Dante 

Alighieri 

«Paradiso», 
canto XXXIII 



...«Ma già volgeva il mio disio e '1 velie, 
sì come rota ch’igualmente è mossa, 
Tamor che move il sole e Taltre stelle». 
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cosmo, 
nel senso 
di dargli 
una forma. 

Del resto, il si¬ 
gnificato origina¬ 
rio del termine lati¬ 
no «informare» è quel¬ 
lo di «modellare», «dar 
forma», «dare l’immagine»; men¬ 
tre il significato metaforico corri¬ 
sponde a «modellare nella men¬ 
te», «darsi una rappresentazione 
mentale»; ciò equivale ad afferma¬ 
re che la parola «informazione» 
può essere capita solo all’interno 
della coppia terminologica «for¬ 
ma e materia». 

Le costellazioni sono raggruppa¬ 
menti arbitrari di stelle ai quali vie¬ 
ne assegnata per similitudine una 
forma, una struttura, un’immagi¬ 
ne. Questa immagine può riferirsi 
alla forma di qualsiasi oggetto o 


evento percepibile dai sensi e ca¬ 
pace di assumere una configura¬ 
zione riconoscibile dal locutore. 
Dare i nomi alle costellazioni vuol 
dire assegnare loro delle forme. 
Le forme possono essere percepi¬ 
te, capite e anche pensate. Ma es¬ 
se non sono meri atti di pensiero; 
piuttosto ciò che è conosciuto me¬ 


dian¬ 
te l’at¬ 
to di pen¬ 
siero, è ciò che 
il pensiero pensa, 
ciò che è comunemente 
pensabile, nel senso che due di¬ 
verse persone possono avere in co¬ 
mune lo stesso pensiero. 

Le costellazioni fanno lievitare 
il cielo, rendendolo il racconto dei 
gesti degli antichi Dei, degli atti di 
culti dispersi, della ferina bellezza 
degli animali. Già in età arcaica, il 
giovane greco colto che guarda il 
cielo notturno, lo legge come fos¬ 


se un fumetto che narra luoghi 
fondativi della sua vita quotidia¬ 
na. Le costellazioni sono gerogli¬ 
fici della lingua astronomica; so¬ 
no la sovrapposizione di forme 
linguistiche a forme che linguisti¬ 
che non sono. Va da sé che è pro¬ 
prio della natura del pensiero lin¬ 
guistico - articolato dalla lingua 
- di cercare quegli aspetti, nelle 
enormi varietà naturali, che pre¬ 
sentano similitudini con i nomi: 
noi inseguiamo le forme nella na¬ 
tura e, naturalmente, riusciamo 
ad afferrarle.(...) 

Così, riempire d’immagini il 
cielo, cioè appunto contemplar¬ 
lo, ci aiuta a essere noi stessi; ov¬ 
vero possedere una propria iden¬ 
tità quel tanto che basta per dive¬ 
nire altro. Va da sé che possiamo 
osservare il declinare del Sole o 
il cangiare delle fasi lunari o il 
ruotare, divino e indifferente, 
delle stelle sulla volta celeste - 
possiamo guardare questi feno¬ 
meni senza conoscerli e provare 
piacere sensuale nel farlo. 

DIVINA VOLUPTAS 

Ma una dimestichezza anche di¬ 
stratta con il cielo, ad esempio ri¬ 
conoscere le costellazioni più 
grandi, le stelle più brillanti, i pia¬ 
neti, moltiplica la potenza della 
gratificazione fino a farla trapas¬ 
sare in divina voluptas , piacere 
intriso di sacralità. 

Così, è assai intrigante riguar¬ 
dare le stelle, angeli annun¬ 
ciatori delle stagioni, scandi¬ 
re il miglior tempo della no¬ 
stra vita col loro sorgere e 
tramontare, impassibile e 
puntuale; o anche seguire 
le loro traiettorie giorno 
dopo giorno, per un mese o 
forse più - e verificarne per¬ 
sonalmente la rara regolari¬ 
tà, talmente rara da essere 
ancor oggi più affidabile di 
qualsiasi altro fenomeno ri¬ 
petitivo di cui abbiamo espe¬ 
rienza sulla Terra. 

Inoltre, se si conosce il cielo 
non ci si perde facilmente. Le 
stelle ci indicano tanto il tempo 
quanto la direzione per terra, 
mare e cielo - e questo può torna¬ 
re utile in qualche circostanza, 
quando abbiamo bisogno di capi¬ 
re il dove e il quando della nostra 
posizione sul pianeta, cioè quan¬ 
do abbiamo bisogno d’orientarci 
perché ci siamo smarriti. 

Infine, in questa era spaziale, 
se a uno dei nostri quattro lettori 
capiterà d’avventurarsi nel siste¬ 
ma solare, laddove non v’è più al¬ 
cun riferimento terrestre, le stel¬ 
le saranno le uniche frecce indi¬ 
catrici, l’ultime tracce di dimesti¬ 
chezza con il cosmo acquisita sul¬ 
la Terra.# 
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Il nuovo romanzo di Michele Giuttari ci parla delle sette sataniche 


ROCK REYNOLDS_ 

rockreynolds@libero.it 

S olo chi non conosce Mi¬ 
chele Giuttari si stupi¬ 
rebbe di ciò che di lui ha 
scritto l’autorevole The 
Time, definendolo «il 
principale scrittore ita¬ 
liano di polizieschi». D’accordo, di 
romanzi italiani tradotti in altre lin¬ 
gue ce ne sono pochi, ma si tratta 
pur sempre di un giudizio lusinghie¬ 
ro. Eppure Michele Giuttari ha ini¬ 
ziato a togliersi grandi soddisfazio¬ 
ni come scrittore proprio quando la 
sua lunga e onorata carriera di poli¬ 
ziotto ha mostrato la corda. Dopo 
aver combattuto la ’ndrangheta e la 
mafia, chi avrebbe detto che un ma¬ 
nipolo di sanguinosi assassini avreb¬ 
be cercato di offuscare la sagacia in¬ 
vestigativa di un poliziotto dal curri¬ 
culum specchiato come il suo? In 



qualità di capo della Squadra Mobile 
di Firenze, Giuttari ha infatti guidato 
le delicate indagini sui delitti seriali 
del Mostro, incastrando i «compagni 
di merende» e ipotizzando resisten¬ 
za di una inquietante cupola di man¬ 
danti, scelta investigativa che non gli 
ha attratto grandi consensi. 

Certo di strada ne ha fatta dagli 
esordi, mostrando la sua classica vo¬ 
glia di perfezionarsi e un entusiasmo 
non comune. Giuttari si sente scritto¬ 
re tanto quanto si è sentito poliziotto. 
Le rose nere di Firenze, sua ultima fati¬ 
ca, lo dimostra, spingendo il lettore 
al climax finale, pagina dopo pagina. 
Facendo leva su un impianto polizie¬ 
sco perfettamente congegnato e reso 
credibile da personaggi intensi, la sto¬ 
ria ruota intorno a un caso che, anco¬ 
ra una volta, pesca nella lunga espe¬ 
rienza investigativa di Giuttari nella 
lotta al mondo parallelo del satani¬ 
smo e delle congregazioni massoni¬ 
che. 

Dai suoi romanzi emerge che vi siano 
circoli viziosi di insospettabili dediti al 
satanismo e a rituali massonici. Le è ca¬ 
pitato di imbattersi in ambienti così 
«deviati»? 

«Quello del satanismo credo sia un 
mondo parallelo presente sia in Italia 
che in altri paesi. Purtroppo è diffici¬ 
le contrastarlo, anche per l’assenza di 
una legislazione idonea. A rendere 
molto ardue le indagini è la naturale 
segretezza dei gruppi satanici, che 
operano in ambienti ristretti e riserva¬ 
ti. Può capitare che affiori qualche se¬ 
gnale interessante, ma spesso non si 
è in grado di coglierlo, forse per la 
mancanza di un’adeguata prepara¬ 
zione. Nella mia lunga carriera di in¬ 
vestigatore, solo in rare occasioni mi 
è capitato di sfiorare il fenomeno, 
senza riuscire a raccogliere elementi 
indiziari consistenti e utili per un pro¬ 
cesso». 

Cos’è che del satanismo attrae perso¬ 
ne all’apparenza normali? 

«Questa è una domanda a cui forse 
dovrebbe rispondere un sociologo. 
Dal mio punto di vista posso dire che 
tanti giovani sono attratti dal deside¬ 
rio di trasgressione e dal fascino del 
male. Evidentemente subiscono una 
forma di “lavaggio di cervello”, ven¬ 
gono in un certo senso plagiati. E il 
reato di plagio ormai da anni è stato 
abrogato nel nostro codice penale». 
Come fa e, soprattutto, come ha fatto 
per tanti anni a convivere con il male? 
«Dopo le prime esperienze, ci si abi¬ 
tua e si va avanti con l’animo di chi, 
servendo lo stato, vuole combattere 
il male e far trionfare il bene. Un po’ 
come avviene nelle finzioni lettera¬ 
rie». 

Ha mai subito personalmente o nella fi¬ 
gura di un suo caro (come capita al suo 
alter ego nel romanzo) minacce, so¬ 
prattutto di stampo massonico? 

«Sì, ma si è sempre trattato di minac- 












PARLANDO DI. 

Il Madre 
chiuso per 
sciopero 


Non c’è futuro per il Madre, ridotto al lumicino dai tagli alla cultura. Così il museo napole¬ 
tano rimarrà chiuso per sciopero fino al 31 dicembre. Lo sciopero ad oltranza dichiarato 
martedì dalla rappresentanza sindacale dei lavoratori della società che eroga i servizi di bi¬ 
glietteria e assistenza di sala al Museo Madre non è destinato a terminare nei prossimi giorni. 
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L’universo 
di Jack tutto 
in una Stanza 

Nel romanzo della canadese Emma Donaghue la quotidiana 
odissea di un bimbo di cinque anni. Eppure un Fuori esiste.., 


ce rigorosamente anonime per cui 
non mi è stato possibile determinar¬ 
ne l’origine, anche se in qualche caso 
in effetti ho ritenuto che qualcuna po¬ 
tesse giungere da ambienti massoni¬ 
ci deviati». 

Nel suo romanzo ci sono mafia, masso¬ 
neria, servizi deviati, funzionari pubbli¬ 
ci corrotti. Come fa il cittadino ad avere 
ancora fiducia nelle istituzioni? 

«Le cronache giudiziarie ci informa¬ 
no spesso di pubblici funzionari infe¬ 
deli. Sono però eccezioni, perché nel¬ 
la stragrande maggioranza gli uomi¬ 
ni dello stato operano quotidiana¬ 
mente con grandi sacrifici anche di 
carattere personale. Ritengo che il cit¬ 
tadino possa, anzi debba avere fidu¬ 
cia, altrimenti si rischia di perdere 
punti di riferimento importanti per la 
nostra sicurezza». 

Che valore ha oggi l'indagine di vec¬ 
chio stampo, quella in cui il poliziotto 
mette il proprio cuore, la propria pro¬ 
fessionalità e, perché no, il proprio intui¬ 
to? 

«La vecchia indagine, quella tradizio¬ 
nale, che a me piace definire “pura”, 
rimane ancora oggi fondamentale 
per la soluzione di un caso, special- 
mente se particolarmente comples¬ 
so. Il mero contributo scientifico non 
può bastare, almeno nella stragran¬ 
de maggioranza dei casi. Purtroppo 
oggi sembra essersi diffusa nell’opi¬ 
nione pubblica la convinzione della 
indispensabilità della scienza. Non è 
così nelle indagini vere. L’investigato¬ 
re deve coniugare i risultati ottenuti 
con le tecniche tradizionali (perquisi¬ 
zioni, intercettazioni, interrogatori, 
ecc.) e i contributi scientifici che pos¬ 
sono confermare o smentire l’ipotesi 
tracciata. Particolarmente rilevanti 
sono gli interrogatori, più esattamen¬ 
te l’assunzione di informazioni testi¬ 
moniali, ovvero il cuore dell’investi¬ 
gazione, una vera arte in cui la profes¬ 
sionalità e l’intuito rivestono un ruo¬ 
lo importante e talvolta determinan¬ 
te». 

Ho la sensazione che in questo roman¬ 
zo lei si cavi qualche sassolino dalla 
scarpa. Com'è oggi il mestiere dell'inve- 
stigatore? 

«Purtroppo, la situazione è cambiata 
radicalmente dalla fine degli anni 
‘80, quando è stato emanato il nuovo 
codice di procedura penale, con il 
quale il legislatore ha voluto introdur¬ 
re il sistema accusatorio. L’autono¬ 
mia della polizia giudiziaria è stata 
compressa a favore del ruolo del pub¬ 
blico ministero, vero dominus dell’in¬ 
dagine. Questo sistema non è perfet¬ 
to e va rivisto, perché occorre dare 
più potere alla polizia giudiziaria, 
specie nello sviluppo delle prime in¬ 
dagini. Più potere, ma sempre sotto il 
controllo del pubblico ministero. 
Non è che mi sia tolto qualche 
“sassolino”. Ho cercato di rendere la 
storia il più credibile possibile e nello 


Chi è 

Dall’indagine al romanzo 
Ora tocca a sette e massoneria 



MICHELE GIUTTARI 

Nato a Messina nel 1950 
GIALLISTA 


Giuttari ha diretto la Squadra mo¬ 
bile di Cosenza e prestato servizio alla 
Dia conducendo le indagini sulle stragi 
di mafia del 1993. Dal 1995 al 2003 è 
stato il Capo della Squadra Mobile di 
Firenze, dove ha dimostrato che i delit¬ 
ti attribuiti al Mostro sono stati opera 
di un gruppo di assassini. Su questo ca¬ 
so ha scritto, con Carlo Lucarelli, il libro 
«Compagni di sangue». Sono seguiti 
«Scarabeo» (2004), «La Loggia degli 
innocenti» (2005), «Il Mostro. Anato¬ 
mia di un'indagine» (2006) «Il Basili¬ 
sco» (2007) e il nuovo «Le rose nere di 
Firenze» (Rizzoli, pagine 464, euro 19). 


stesso tempo di esprimere quello che 
è il mio pensiero sull’investigazione». 

Come si concilia il segreto istruttorio 
con la necessità di informare il pubbli¬ 
co? 

«È un tema difficile. Si tratta di due 
interessi pubblici che talvolta posso¬ 
no entrare in conflitto. Ritengo che 
debba prevalere la necessità di man¬ 
tenere il segreto istruttorio fino a 
quando è consentito dalla legge e che 
solo successivamente il pubblico deb¬ 
ba essere informato in maniera cor¬ 
retta ed esaustiva, specialmente di 
fronte a vicende eclatanti che possa¬ 
no aver colpito l’opinione pubblica. 
Se, da un lato, il mancato rispetto del 
segreto istruttorio può soddisfare sul 
momento la sete di sapere della col¬ 
lettività, dall’altro, rischia di compro¬ 
metterne gli sviluppi». 

Ha mai avvertito ostilità o, comunque, 
diffidenza neirambiente della polizia 
per la sua scelta di raccontarsi attraver¬ 
so la forma del romanzo? 
«Sicuramente ho avvertito ostilità, so¬ 
prattutto da parte dei vertici della po¬ 
lizia di stato, ma non ci ho dato peso 
più di tanto, perché sono stato sem¬ 
pre un uomo libero».# 


SERGIO PENT_ 

SCRITTORE 

Un’idea semplice ma formidabile è al¬ 
la base di questo notevole, appassio¬ 
nante romanzo della canadese di ori¬ 
gini dublinesi Emma Donaghue: 
Stanza , Letto , Armadio , Specchio 
(trad. di Chiara Spallino Rocca, pp. 
341, euro 19,50, Mondadori). In 
una Stanza vivono Jack e Ma’. Le lo¬ 
ro giornate attraversano il mondo in 
una sorta di quotidiana odissea in 
cui il bimbo di cinque anni pensa, ra¬ 
giona e legge come un piccolo adul¬ 
to. L’esperienza lo ha messo in con¬ 
tatto con un universo che conosce 
con una profondità matura e quasi 
saggia. L’esperienza, purtroppo, mi¬ 
sura dodici metri quadrati in cui gli 
oggetti di una inquietante prigionia 
diventano il Mondo: Jack si muove 
come un esploratore entusiasta tra 
Armadio, Letto, Pavimento, Vasca, 
Specchio, Lavandino e tutta un’altra 
serie di maiuscole in cui affonda la 
sua vita. Jack non ha mai conosciuto 
un’altra vita, perché lui è nato dentro 
Stanza e lì ha cominciato a crescere, 
tra le parole di Ma’ e la costante visio¬ 
ne di Fuori, il mondo che esiste - se¬ 
condo lui - solo in quella scatola ma¬ 
gica piena di suoni e figure chiamata 
tv. La scommessa non era semplice: 
ricreare un universo asfittico e farlo 
lievitare ai livelli della conoscenza as¬ 
soluta attraverso le parole e i pensie¬ 
ri di un bambino cinquenne segrega¬ 
to con sua madre in un capanno sigil¬ 
lato elettronicamente da colui che 
sette anni prima rapì e sequestrò la 
ragazza diciannovenne. Old Nick vie¬ 
ne talvolta di sera, fa cigolare il letto 
con Ma’ mentre Jack si nasconde a 
dormire dentro Armadio, e arriva da 
loro con il Premio della Domenica 
per continuare a gestire il suo orrore 
privato, di cui non si verrà mai a co¬ 
noscenza. Il mondo di Jack è a suo 
modo perfetto, in questa simbiosi to¬ 
tale tra oggetti ed esperienze circo- 
scritte, tra i libri letti e riletti, le imma¬ 
gini di Cosmo che arrivano dalla tv, il 
latte ancora succhiato dal seno ma¬ 


terno. In un accorto gioco di osser¬ 
vazioni minime e ragionamenti a 
modo loro universali, la Donaghue 
traccia un percorso singolare che 
avvince e commuove, non appena 
il lettore si rende conto della situa¬ 
zione reale e il passato - a sprazzi - 
cresce come un’ombra cupa nella 
memoria: la felicità di Jack, volen¬ 
do, è assoluta, limitata al raggio 
d’azione di una comoda cella nella 
quale il mondo si fa largo più come 
una minaccia inesistente che come 
un miraggio di improbabile libertà. 
E la scommessa è vinta ancora di 
più nella seconda parte del roman¬ 
zo, in cui le cose cambiano dopo un 
angosciante tentativo di fuga: il 
Fuori esiste per davvero, ma come 
potrà reagire un bambino nato e 
cresciuto in una cattività senza sole 
e senz’aria nella quale ha creduto 
fosse racchiusa tutta l’esperienza 
di una vita? Diciamo che, forse, la 
storia poteva perdersi in questa 
nuova direttiva di ritorno a una nor¬ 
malità conosciuta solo dalla madre 
di Jack. 

SCRITTURA SUPERBA 

Invece l’autrice è superba nel deli¬ 
neare le coordinate di questo nuo¬ 
vo disagio, in un Fuori in cui il pic¬ 
colo rischia di perdersi mentre la 
madre cede alla tensione infinita 
del rapimento e cerca di uccidersi. 
Il mondo, dopotutto, è quello che 
riusciamo e creare intorno a noi, 
dentro di noi, e la scena finale - 
commovente ma anche inquietan¬ 
te - del breve ritorno di Jack e Ma’ 
nella Stanza, divenuta un qualsiasi 
anonimo capanno abbandonato, è 
emblematica nel suggerire l’ipotesi 
di un futuro che, comunque, avrà 
più voci ma anche più motivi e occa¬ 
sioni per distruggere la bolla di per¬ 
fezione creata in quel luogo d’orro¬ 
re. Un romanzo davvero singolare, 
privo di cadute e sbavature, credibi¬ 
le e condivisibile in questa dinami¬ 
ca affettiva che diventa, per assur¬ 
do, l’unica vita possibile, l’unica sto¬ 
ria d’amore.# 
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Protesta a Roma contro i tagli al cinema 


GABRIELLA GALLOZZI 

ROMA 

C erto che devono esser¬ 
ci state pressioni forti 
all’ultimo momento. 
Tanto ormai in Italia 
può succedere di tut¬ 
to. La cosa incredibile è l’inaffidabi- 
lità di questo governo. Si nascon¬ 
dono uno dietro l’altro, Bondi, Tre- 
monti...La cultura non si mangia 
dice il ministro, ma in questo mo¬ 
do se la sta mangiando lui». Così 
Stefano Rulli, presidente dell’Asso¬ 
ciazione Centoautori, all’indoma¬ 
ni del colpo di grazia inferto dal de¬ 
creto «milleproroghe» al mondo 
del cinema e della cultura. Ieri, in¬ 
fatti, è stato il giorno della rabbia e 
dello sconcerto, delle conferenze 
stampa e di una nuova assemblea 
del movimento «Tutti a casa». 
Nonostante le reiterate «rassicu- 
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AULA STEFANO BULL 




Centoautori: il governo accontenta 
le major e cambia in corsa il decreto 
«Milleproroghe» 


razioni» di Bondi, infatti, l’altra sera 
il Consiglio dei ministri ha fatto cala¬ 
re la sua mannaia: nessun reintegro 
del Fus che resta alla cifra ridicola di 
258milioni di euro. E il rinnovo del¬ 
le agevolazioni fiscali per il cinema 
(tax credit) soltanto per i prossimi 
sei mesi. E il tutto circondato da una 
sorta di giallo. 

Non vi aspettavate una decisione del 
genere? 

«Assolutamente no. Le carte in ta¬ 
vola sono cambiate nelle ultime 
due ore. Fin lì era tutto deciso. Ed 
ormai era trapelata la notizia. L’ac¬ 
cordo raggiunto prevedeva l’au¬ 
mento di un euro sul prezzo dei bi¬ 
glietti in sala per permettere così il 
reintegro del Fus e la proroga del 


La denuncia 

«Ormai può succedere 
di tutto in Italia 
Politici inaffidabili» 


tax credit per i prossimi tre anni. 
Invece, all’ultimo è saltato tutto». 
Cosa pensate sia successo? 

«Io non faccio l’investigatore, ma è 
evidente che devono esserci state 
pressioni molto forti per bloccare 
il cinema italiano. È dagli anni Ot¬ 
tanta che il nostro cinema non rico¬ 
priva una quota di mercato così for¬ 
te. Nonostante la crisi, infatti, sia¬ 
mo arrivati al 30%. Evidentemen¬ 
te questo dà fastidio agli america¬ 
ni, alle major che abitualmente 
hanno la meglio sul mercato. A 
questo punto è legittimo chiedersi 
anche come si siano mossi gli eser¬ 
centi e le grandi distribuzioni. 
Quello che resta evidente è come il 
governo sia incapace di difendere 
il nostro cinema». 

E la questione tax credit? 

«Pure questo è gravissimo. Proro¬ 
gare le agevolazioni fiscali per soli 
sei mesi è equivalente al nulla. Un 
film richiede molto tempo e nessu¬ 
no si avventura di fronte all’incer¬ 
tezza. Per questo avevamo avanza¬ 
to la richiesta di una proroga alme¬ 
no di tre anni». 

Cosa pensate di fare ora? 

«Innanzi tutto chiedere nuovamen¬ 
te le dimissioni di Bondi. Stavolta, 
finalmente, c’è una mozione di sfi¬ 
ducia in parlamento e noi faremo 
di tutto per appoggiarla. Questo è 
il primo obiettivo. Come si fa a far 
gestire cinema e cultura a chi non 
ne sa nulla? A chi è completamen¬ 
te inaffidabile? Bondi è il ministro 
che ci accusò di fare battaglie stru¬ 
mentali nei giorni dell’occupazio¬ 
ne del red carpet al festival di Ro¬ 
ma. Ci disse: «ma come,a che serve 
la protesta vi garantisco che è tutto 
a posto». Promise il reintegro del 
Fus e la proroga delle agevolazioni 
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Concertone di Elio e le storie tese in piazza Stazione: così Firenze accoglierà il Capo¬ 
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E Cenerentola conquista 
il principe a ritmo di tango 

Matrigne e sorellastre parlano in dialetto siciliano e alla fine non resteranno impunite 
Ecco l’inedita rivisitazione del racconto di Perraul secondo la regista Emma Dante 



Teatro Valle Una scena dello spettacolo «Anastasia, Genoveffa e Cenerentola» 


L’associazione 

L’Anac contro le pressioni 
delle major e dei multiplex 

«Pensavamo di aver toccato il 
fondo, ma ci eravamo sbagliati. 
Quello che è successo al Consiglio dei 
Ministri è un comportamento inde¬ 
gno e disonorevole». Lo dice l’Anac, 
Associazione degli autori cinemato¬ 
grafici, secondo la quale «Il cinico e ot¬ 
tuso disinteresse del governo colpi¬ 
sce al cuore il cinema italiano e tutte le 
categorie a vario modo operanti. Tran- 
ne chi si è adoperato con forza perché 
ciò avvenisse: i grandi circuiti di distri¬ 
buzione e di esercizio e, va da se gli 
americani. Il mancato reintegro del 
Fus significa la morte non solo del ci¬ 
nema ma di tutto lo spettacolo e la pro¬ 
duzione culturale del nostro Paese». 


fiscali. E questo è il risultato. Ripe¬ 
to, la cosa più grave è l’inaffidabili- 
tà del governo. Come si fa a tratta¬ 
re con chi è inaffidabile?» 

Quindi, primo passo le dimissioni di 
Bondi e poi? 

«Poi le nostre richieste sono quelle 
di sempre. A partire dalla tassa di 
scopo su chi utilizza il cinema da 
poter reinvestire nel cinema. Co¬ 
me da sempre avviene in Francia. 
La telefonia, le piattaforme digita¬ 
li, i new media. Che il cinema ven¬ 
ga finanziato da chi ci fa i soldi. Il 
fatto è che si tratta di lobby molto 
potenti e la nostra politica non si 
vuole assumere nessuna responsa¬ 
bilità. Allora si decida, altrimenti 
deve essere lo stato a finanziare la 
cultura. Una cosa è certa: non si 
può più andare avanti con l’elemo¬ 
sina. Ma soprattutto bisogna resta¬ 
re tutti uniti, il fronte dell’audiovi- 


La condanna 

«Il governo non difende 
il nostro cinema 
ma si piega alle lobby» 


sivo deve rimanere compatto». 

Sembra che gli interessi dell’intero set¬ 
tore, infatti, non coincidano compieta- 
mente... 

«Certamente, spesso anche coi pro¬ 
duttori è così. Ma il fronte non de¬ 
ve spaccarsi. Il punto di partenza è 
l’unità. L’unità dell’intero settore 
audiovisivo che impegna 25Ornila 
lavoratori, ormai a richio totale. In 
questo senso l’obiettivo deve esse¬ 
re comune, non possono esserci di¬ 
visioni. Proprio per questo stasera 
- ieri sera n.d.r. - è stata indetta 
una nuova assemblea di tutto il mo¬ 
vimento per decidere tutti insieme 
le nuove iniziative di lotta». • 


FRANCESCA DE SANCTIS _ 

fdesanctis@unita.it 

Chi ha detto che i personaggi vincen¬ 
ti di una fiaba sono tutti buoni? For¬ 
se la Cenerentola immaginata da 
Emma Dante sarà anche buona, ma 
non certo buonista... ecco perché se 
decidete di vedere lo spettacolo del¬ 
la regista palermitana (in scena in 
questi giorni al teatro Valle di Ro¬ 
ma) preparatevi ad assistere ad un 
finale diverso. Dove la matrigna e le 
sorellastre non verranno lasciate im¬ 
punite. 

In realtà in questo allestimento 
che la Compagnia Sud Costa Occi¬ 
dentale sta portando in giro per l’Ita¬ 
lia sono molte le cose che poco han¬ 
no a che vedere con il nostro imma¬ 
ginario disneyano. Si tratta - come 
d’altra parte era facilmente prevedi¬ 
bile - di una rilettura in chiave mo¬ 
derna. Meglio ancora in chiave sici¬ 
liana. C’è tutto il teatro di Emma 
Dante, infatti, in questa «favola per 
adulti e bambini» dove si ride molto 
e si canta anche. Per essere brutte, 
Anastasia, Genoveffa e la matrigna 
(Valentina Chiribella, Claudia Be- 
nassi e Italia Carroccio), son brutte 
eccome. Parlano in dialetto sicilia¬ 
no, almeno tra di loro, a casa, come 
del resto fa il principe (Onofrio Zum¬ 
ino) . E fanno pure un sacco di smor¬ 
fie. Ma quando si preparano per il 
ballo a corte - dopo uno strepitoso 
show a ritmo di Billie Jean di Mi¬ 
chael Jackson con tanto di passo di 
danza alla Michael Jackson (con 
una mano sulla patta dei pantaloni 
e l’altra sulla testa) - ecco che il loro 
linguaggio si trasforma, e tra un 
francesismo e l’altro diventano an¬ 
cora più ridicole. Ma il linguaggio 
che la regista ha scelto di utilizzare 
è la vera sfida per i bambini. 

PUREZZA E MAGIA 

L’unica a parlare in italiano è la bel¬ 
la Cenerentola (Claudia Benassi), 
lei sì che è davvero pura. Sola, ha 
come amici topolini e scope, con i 
quali si scatena ballando e intonan¬ 
do Il cielo in una stanza di Franco 
Battiato. Fino al magico incontro 
con la fata (bizzarra e un po’ confu¬ 
sionaria, ma molto simpatica), che 
realizza il suo sogno di un ballo a 
corte. Dietro un paravento la zucca 
diventa una carrozza e i topolini si 
trasformano in cavalli. Ecco l’ele¬ 


mento irrinunciabile della favola: la 
magia. Che in questo caso non avvie¬ 
ne davanti agli occhi dei bambini 
ma dietro questo paravento, che se¬ 
para la realtà (visibile) dall’immagi¬ 
nazione. Così quello che vedono gli 



Lo spettacolo di Emma Dante, 
«Anastasia, Genoveffa e Cene¬ 
rentola. Favola per bambini e 
adulti» è in scena al Teatro Val¬ 
le di Roma fino al 6 gennaio 
2011 . 


spettatori sono i balli, i canti (da Li- 
za Minelli a Gino Paoli...), la fati- 
na... ma non le magie. Perfino rin¬ 
contro fra il principe e Cenerentola 
non è poi così magico: è un incontro 
passionale che avviene fuori dal pa¬ 
lazzo e che ha il suo clou nel tango 


di Piazzolla. Una sensualissima Ce¬ 
nerentola conquista il principe-pic¬ 
ciotto avvinghiandosi a lui duran¬ 
te la danza. E quando lei, a mezza¬ 
notte, scappa perdendo la scarpi¬ 
na di cristallo, il principe si dispera 
e canta Perdere l’amore di Massi¬ 
mo Ranieri. 

LA PUNIZIONE 

Se la storia è rispettata, il finale, 
dicevamo, è un bel po’ diverso. Ma 
in fondo, in questo mondo dove re¬ 
gnano gli impuniti, perché non da¬ 
re una lezione ai «cattivi» e nello 
stesso tempo un insegnamento ai 
ragazzi che saranno il nostro futu¬ 
ro? 

Lo spettacolo di Emma Dante - 
Anastasia, Genoveffa e Cenerentola 
- ha debuttato al Festival Giocatea¬ 
tro di Torino dove ha avuto una 
menzione speciale «per la convin¬ 
cente e trascinante interpretazio¬ 
ne degli attori nella caratterizza¬ 
zione dei personaggi».# 
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XVIII EDIZIONE 
CONCERTO DI NATALE 


34° FESTIVAL DEL MRS.MIRACLE- 

CIRCO DI MONTECARLO UNA TATA MAGICA 


UNA POLTRONA 
PER DUE 


RAIDUE - ORE: 21:05 - MUSICALE 

CON MARA VENIER 


RAITRE - ORE: 21:05 - SHOW 

CON CRISTINA CHIABOTTO 


CANALE 5 - ORE: 21:10 - FILM ITALIA 1 - ORE: 21:10 - FILM 

CON ERIN KARPLUK CON EDDIE MURPHY 





Rail 


06.30 TG1. News. 

06.45 Unomattina. 

Rubrica. 

10.00 Verdetto Finale. 

Rubrica. 

11.00 TGI.News 

11.05 Occhio alla spesa. 
Rubrica. 

12.20 Concerto di Natale. 

Evento. 

13.30 TELEGIORNALE. 

News 

14.00 TG1 Economia. 

News. 

14.10 Pietrelcina come 
Betlemme - 
Il Presepe di Padre 
Pio. Rubrica 

14.40 Le campane 

d’argento. Film Tv 
drammatico C05). 
Con Anne Heche, 
Tate Donovan, 
Michael Mirchell 

16.20 E’quasi Natale. 

Evento. 

17.00 TGI.News. 

17.15 DA DA DA Imma¬ 
gini sotto l’Albero. 

Videoframmenti 

18.50 L’Eredità. Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

News 

20.30 Soliti Ignoti 
Speciale Natale. 

Gioco. Conduce 
Fabrizio Frizzi. 

SERA 

21.55 Santa Messa 

di Natale celebrata 
da Sua Santità 
Benedetto XVI. 

Religione. 

24.00 A sua immagine 
Speciale. Rubrica. 

00.10 10 Stelle per Madre 
Teresa. Rubrica 

01.25 Sottovoce. 

Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo. 

01.55 Non è vero...ma ci 
credo. Teatro 


Rai 2 


06.00 The Love Boat. 

Telefilm. 

09.45 Tracy & Polpetta. 

Rubrica. 

10.00 Tg2punto.it. 

11.00 I Fatti Vostri. 

Rotocalco. 

13.00 TG 2 GIORNO. 

13.30 TG2 Costume e 
Società. Rubrica. 

13.50 Eat Parade. 

Rubrica. 

14.00 Nick e l’amnesia 
del Natale. Film Tv 
commedia (2008). 
Con Tom Cavanagh 

15.35 Conciati 

per le feste. 

Film commedia 
(USA, 2006). Con 
Danny DeVito, 
Matthew Broderick. 
Regia di J. Whitesell 

17.10 Lanny & Wayne. 

Telefilm. 

17.30 Classici Disney. 

Cartoni animati 

17.45 TG 2 Flash L.I.S.. 

17.50 Rai TG Sport. News 
18.15 TG 2. News 

18.45 The Polar Express. 

Film animazione 
(USA, 2004). 

Con Tom Hanks, 
Michael Jeter. 

Regia di R. Zemeckis 

20.30 TG 2-20.30. News 

SERA 

21.05 XVIII Edizione 

Concerto di Natale. 

Musicale. Conduce 
Mara Venier 

23.20 SnowDogs- 

8 cani sotto zero. 
Film commedia 
(2002). Con Cuba 
Gooding Jr., James 
Coburn. Regia di 
Brian Levant 

00.55 A casa per Natale. 

Film commedia 
(USA, 1998). Con 
Jonathan Taylor. 


Rai 3 


07.00 TGR Buongiorno 
Italia. Rubrica. 

07.30 TGR Buongiorno 
Regione. Rubrica. 

08.00 Rai 150 anni 

Rubrica. 

09.00 FIGU Rubrica. 

09.05 Flubber un profes¬ 
sore fra le nuvole. 

Film commedia 
(1997). Con Robin 
Williams, Marcia 
Gay Harden. 

Regia di L. Mayfield 

10.30 Martin il marziano. 
Film 

12.00 TG 3 

12.25 Le storie - Diario 
italiano. Rubrica. 

12.50 Geo & Geo. Rubrica. 

13.10 Julia. Telefilm 
14.00 TG Regione /TG3 

14.50 TGR Leonardo. 

15.05 La strada per 

Avonlea. Telefilm. 

15.50 TG 3 GT Ragazzi. 

16.00 Cose dell’altro Geo. 

Rubrica. 

17.40 Geo & Geo. Rubrica. 
19.00 TG3/TG Regione 
20.00 Blob. Attualità 

20.10 Seconde chance 

Telefilm. 

20.35 Un posto al sole. 

Soap Opera 

SERA 

21.05 34° Festival 
del Circo 
di Montecarlo. 

Show. Conduce 
Cristina Chiabotto 

23.15 I tuoi, i miei, 
i nostri. 

Film commedia 
(2005). Con Dennis 
Quaid, Réné Russo, 
Sean Faris. Regia di 
Raja Gosnell. 

00.45 Fuori orario. 

Cose (mai) viste. 

Rubrica. 


Rete 4 


06.25 Media shopping. 

Televendita 

06.55 Charlie’sAngels. 

Telefilm. 

07.55 Starsky e Hutch. 

Telefilm. 

08.50 Hunter. Telefilm. 

10.15 Carabinieri. Telefil 

11.30 Tg4 - Telegiornale 

12.00 Vie d’italia - Notizie 
sul traffico. News 

12.02 Wolff un poliziotto 
a Berlino. Telefilm. 

12.55 Detective in corsia. 

Telefilm. 

13.50 II tribunale di 

forum - Anteprima. 

Rubrica 

14.05 Sessione pomeri¬ 
diana: il tribunale 
di forum. Rubrica. 
Conduce Rita Dalla 
Chiesa 

15.35 Sentieri. 

Soap Opera. 

Con Kim Zimmer 

16.15 Vento di tempesta. 

Film avventura 
(USA, 1959). Con 
Carroll Baker, 

Roger Moore, 
Vittorio Gassman. 

18.55 Tg4 - Telegiornale 

19.35 Tempesta d’amore. 

Telefilm 

20.30 Walker Texas 
Ranger. Telefilm. 

SERA 

21.10 II piccolo Lord. 

Film sentimentale 
(GB, 1980). Con 
Rick Schroder, 

Alee Guinness, 

Eric Porter. Regia di 
Jack Gold. 

23.20 I bellissimi di r4. 

23.25 Papà Gambalunga. 

Film commedia 
(USA, 1955). 

Con Fred Asta ire, 
Leslie Caron, Terry 
Moore. Regia di 
Jean Negulesco. 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 
07.57 Meteo 5. News 
07.58 Borse e monete. 
08.00 Tg5 - Mattina 

08.40 Mattino cinque. 

Show. Conduce 
Federica Panicucci, 
Paolo Del Debbio 

11.00 Forum. 

Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

13.00 Tg5 / Meteo 5 

13.41 Beautiful. 

Soap Opera. 

14.08 Grande fratello 
pillole. 

Reality Show 

14.16 Piccole donne. 

Film commedia 
(USA, 1994). Con 
Winona Ryder, 
Susan Sarandon, 
Trini Alvarado. 
Regia di Gillian 
Armstrong. 

17.00 Pomeriggio 
Cinque. Show. 

18.05 Grande fratello. 

Reality Show 

18.50 Chi Vuol essere 
milionario. Gioco 

20.00 Tg5/Meteo 5 

20.31 Striscia la notizia - 
La Voce dell’ im¬ 
provvidenza. 

Show. Conduce 
Ezio Greggio, 

Enzo lacchetti 

SERA 

21.10 Mrs. Miracle- 

Una tata Magica. 
Film Tv fantastico 
(USA, 2009). 

Con Erin Karpluk, 
Doris Roberts, 
Chelah Horsdal. 
Regia di M. Scott. 

23.15 Natale in affitto. 

Film commedia 
(USA, 2004). 

Con Ben Affleck, 
James Gandolfini, 
C. Applegate. 

01.30 Tg5-Notte 


Italia 1 


07.00 Cory alla Casa 
Bianca. 

Situation Comedy. 

08.50 Fievel sbarca in 
America. 

Film animazione 
(USA, 1987). 

Regia di Don Bluth 

10.20 Gremlins2- 

La nuova Stirpe. 

Film fantascienza 
(USA, 1990). Con 
Zach Galligan. 

Regia di Joe Dante 

12.25 Studio aperto 
13.00 Studio sport. News 

13.40 Cotto e mangiato- 
Il menu’ del giorno. 

Rubrica 

13.50 ISimpson. Telefilm. 

14.20 My nameisEarl. 

Miniserie. 

14.50 II Grinch. 

Film fantastico 
(USA, 2000). 

Con Jim Carrey. 
Regia di 
Ron Howard 

16.55 II gatto e il 

cappello matto. 

Film fantastico 
(USA, 2003). 

Con Mike Myers. 
Regia di Bo Welch 

18.30 Studio aperto 
19.00 Mr. Bean. Telefilm 
20.00 I Simpson. Telefilm. 

20.30 Trasformat. Gioco. 

SERA 

21.10 Una poltrona 
per due. 

Film commedia 
(USA, 1983). Con 
Eddie Murphy, 

Dan Aykroyd, 

Jamie Lee Curtis. 
Regia di J. Landis 

23.35 Babbo bastardo. 

Film commedia 
(USA, 2003). Con 
Billy Bob Thornton, 
Tony Cox, 

Brett Kelly. 

01.30 Tv moda. Rubrica. 


La7 


06.00 Tg La 7/Meteo/ 
Oroscopo / Traffico 

07.00 Omnibus. Rubrica. 

09.55 Chi ha rubato il 
presidente?. Film 
(Francia, 1966). 

Con Louis De 
Funès, Bernard 
Blier, Maria-Rosa 
Rodriguez. 

Regia di Jacques 
Besnard 

11.30 Movie Flash. 

Rubrica 

11.35 Ultime dal cielo. 

Telefilm. 

12.30 Movie Flash. 

Rubrica 

12.35 Jag - Avvocati in 
divisa. Telefilm. 

13.30 Tg La7 

13.55 La Bibbia- 
Prima Parte. 

Film (Italia, 1965). 
Con Michael Parks, 
Ulla Bergryd, 
Richard Harris. 
Regia di J. Huston 

17.55 Movie Flash. 

Rubrica 

18.00 McGayver. 

Telefilm. 

19.00 TheDistrict. 

Telefilm. 

20.00 Tg La7 

20.30 Missione natura. 

Rubrica. Conduce 
Vincenzo Venuto 

SERA 

21.35 L’era glaciale. 

Film (USA, 2002). 
Regia di 
C.Saldanha, 

Chris Wedge 

23.45 Stargate: 

Continuum. Film 

(Canada, 2008). 
Con Ben Browder, 
Amanda Tapping, 
Christopher Judge. 
Regia di 
Martin Wood 

01.45 Movie Flash. 

Rubrica 


Sky 

Cinema 1HD 


21.00 Hachiko-lituo 
migliore amico. 
Film drammatico 
(USA, 2009). 

Con R. Gere 
J. Alien. 

Regia di 
L. Hallstrom 

22.40 The Twilight Saga: 
New Moon. 

Film fantastico 
(USA, 2009). 

Con K. Stewart 
R. Pattinson. 

Regia di C. Weitz 


Sky 

Cinema Family 


21.00 Caro Babbo 
Natale. 

Film commedia 
(USA, 1991). 

Con J. Sheridan 
H. Kozak. Regia di 

R. Lieberman 

22.40 Avventura nello 
spazio - Race to 
Space. 

Film commedia 
(GER/USA, 2001). 
Con J. Woods 
A. Linz. Regia di 

S. McNamara 


Sky 

Cinema Mania 


21.00 S.O.S. Fantasmi. 

Film commedia 
(USA, 1988). 

Con B. Murray 
K. Alien. 

Regia di R. Donner 

22.45 L’aereo più pazzo 
del mondo. 

Film commedia 
(USA, 1980). 

Con L. Nielsen 
R. Hays. Regia di 
J. Abrahams, 

D. Zucker, J. Zucker 


Cartoon 

Network 


19.10 Beyblade. 

19.35 I combattenti di 
Bakugan: Nuova 
Vestronia. 

20.00 Ben 10 Ultimate 
Alien. 

20.50 Billy eMandy 

salvano il Natale. 
Film 

cortometraggio 
(USA, 2005). 

22.05 I Fantastici 4. 


Discovery 

ChannelHD 


18.00 River Monsters. 

Documentario. 

19.00 Factory Made. 

Documentario. 

20.00 Top Gear. 

Documentario. 

21.00 Dual Survival. 

Documentario. 

22.00 L’ultimo 

sopravvissuto. 

Documentario. 

23.00 Man, Woman 
and Wild. 


Deejay TV 


18.30 Deejay News Beat. 

Musicale. “Best of” 

19.30 Deejay TG 

19.35 Shuffolato. Rubrica 
19.50 Pop-App. Rubrica 

20.30 Via Massena. 

Rubrica 

21.00 Fino alla fine del 
mondo. Show 

22.00 Deejay Chiama 
Italia Musicale. 
“Edizione Serale” 


MTV 


16.00 MyTRL Video. 

Musica 

17.00 Only Hits. Musica 
19.00 MTV News. News 
19.05 The Hills. Telefilm 

19.30 Speciale MTV 
News. News 

20.00 Mtv World stage. 

Musica 

21.00 Megamovie. Film 

23.00 South Park. 

Cartoni animati 
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ZOOM 




SUA 

PROPRIETÀ 

BERLUSCONI 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppo 


L e conferenze stampa di Berlu¬ 
sconi sono ormai una vera via 
crucis, per chi lo ascolta. So¬ 
prattutto quando il premier rispon¬ 
de alle domande dei giornalisti suoi 
dipendenti, ma anche quando cerca 
graziosamente di fare fessi gli altri 
giornalisti. Per esempio, ieri, a chi 
gli aveva domandato se non ritiene 
necessario aprire un dialogo con gli 
studenti, come ha fatto il presidente 
della Repubblica, Berlusconi ha ri¬ 
sposto che lui un dialogo coi giovani 
ce l’ha già, visto che incontra di conti¬ 


nuo i ragazzi del Popolo della liber¬ 
tà. E poi c’è il ministro della gioven¬ 
tù che ha questo compito. Insom- 
ma, il premier non ha ancora capi¬ 
to che i giovani del suo partito e i 
ministri del suo governo sono una 
minima parte del popolo italiano. 
In generale, Berlusconi ancora non 
ha capito la differenza tra quello 
che è suo e quello che è pubblico. E 
siccome il suo potere è basato sulla 
sua proprietà, ora pretende che an¬ 
che il popolo italiano sia suo, come 
un Bondi o un Gasparri qualsiasi. ❖ 



Per Natale la Pìmpa arriva suN'ìPad 

ipad La Franco Cosimo Panini, in collaborazione con Enhanced Press, 

ha pubblicato la sua prima applicazione destinata ai più piccoli scegliendo la 
Pimpa, da sempre compagna di giochi dei più piccoli: «Pimpa storia di Nata¬ 
le» arriva in AppStore (2,99 euro): ci sono il libro, da sfogliare o ascoltare, la 
possibilità di interagire con la storia e tante divertenti attività. 


Pillole 


CREATO UN TOPO-CANTERINO 
CINGUETTA INVECE DI SQUITTIRE 

Ricercatori giapponesi hanno crea¬ 
to un topo canterino geneticamen¬ 
te modificato che cinguetta come 
un uccellino invece di squittire e il 
suo papà, Arikuni Uchimura, pun¬ 
ta a far nascere un vero e proprio 
«Mickey Mouse» (Topolino). La 
scoperta - del tutto casuale - è sta¬ 
ta effettuata da un’equipe dell’Uni¬ 
versità di Osaka. 

IL PREMIO SIMONE DE BEAUVOIR 
ALUDMILA ULITSKAIA 

Il «Beauvoir» per la libertà delle 
donne 2011 è stato attribuito alla 
romanziera russa Ludmila Ouli- 
tskaia, la cui opera, si legge nella 
motivazione, «è esempio di un sen¬ 
so acuto della giustizia e della de¬ 
mocrazia». Il premio, dotato di 
3Ornila euro, le sarà consegnato il 
10 gennaio a Parigi. La giuria, pre¬ 
sieduta da Julia Kristeva, ha volu¬ 
to quest’anno ricompensare «una 
donna di lettere» - dopo aver pre¬ 
miato donne militanti- per mette¬ 
re l’accento «sulla creatività delle 
donne, nella quale si afferma la lo¬ 
ro emancipazione». Ludmila Ouli- 
tskaia, 67 anni, ha ricevuto nel 
1996 il Prix Medicis straniero per 
Sonietchka. Autrice di numerosi 
romanzi, novelle, commedie, sce¬ 
neggiature di film. 


NAN EROTTOLI 

Il del ci aiuti 

Torti Jop 

I l premier ha detto che se uno si 
dà da fare e non sta lì a piangersi 
addosso il ciel l’aiuta. Il nostro 
fratello ci ha dato dentro a modo 
suo. Aveva fatto la fila allo sportello 


per vedere se gli erano arrivati i cento 
euro di sussidio del Comune (Vene¬ 
zia), e c’era rimasto male quando l’ad¬ 
detto gli aveva risposto nisba. Attor¬ 
no, la gente se ne andava dall’ufficio 
ricontando soddisfatta una manciata 
di euro. Lui niente. Allora ha pensa¬ 
to: mi ammazzo oppure scrivo una 
lettera alla morosa per spiegarle e 
poi con la vecchia pistola giocattolo 
vado a fare una rapina, così non avrò 
soldi ma dormo al caldo e mangio gra¬ 


tis. In cella. Lo ha fatto, la gente del¬ 
la tabaccheria a due passi da casa 
sua - senza luce, acqua, gas e riscal¬ 
damento - di fronte a quel giocatto¬ 
lo provava tenerezza. Poi si è conse¬ 
gnato ai Cc: forza, arrestatemi. È in 
rovina da quando è sfranata la pic¬ 
cola impresa del padre, è dipintore 
provetto, cerca lavoro e non lo tro¬ 
va. Il suo sogno è avere i soldi per 
una pizza con la morosa il giorno di 
Natale. Forza Italia.* 
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Il Tempo 



Oggi 

nord tempo instabile con piog¬ 
ge sparse e nevicate sulle Alpi oltre 
1200-1600m. 

centro tempo instabile con 
piogge e rovesci sparsi più frequenti 
nella prima parte del giorno sui setto¬ 
ri tirrenici. 

sud piogge e rovesci sparsi. 



Domani 

nord giornata di maltempo 
con precipitazioni diffuse. 
centro perturbato su Tirreni¬ 
che, dorsale e Sardegna con piogge 
diffuse. Nubi in aumento sulle Adriati- 
che. 

sud discreto salvo nebbie mat¬ 
tutine sui litorali. Peggiora in serata. 



Dopodomani 

nord nuvoloso con piogge 
sparse. 

centro variabile, aumento del¬ 

la nuvolosità dal pomeriggio. 
sud variabile, aumento della 
nuvolosità dal pomeriggio iniziando 
dai settori tirrenici. 
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RATATOUILLE 


UNO SGUARDO DAL CIELO MAVERICK 


TI AMO IN TUTTE 
LE LINGUE DEL MONDO 


RAIDUE - ORE: 21:05 - FILM 

DI B. BIRD, J. PINKAVA 


RAITRE - ORE: 21:00 - FILM 

CON DENZEL WASHINGTON 


RETE 4 - ORE: 21:10 - FILM 

CON MEL GIBSON 


CANALE 5 - ORE: 21:10 - FILM 

CON LEONARDO PIERACCIONI 






Rail 


06.00 Euronews. News 

06.10 DA DA DA 
In musica. 

Videoframmenti 

06.30 Mattina in 

famiglia. Rubrica. 

09.35 Magico Natale. 

Evento. 

10.30 A sua immagine 
Speciale Natale. 

Rubrica. 

11.50 Messaggio natali¬ 
zio e benedizione 
Urbi et Orbi di Sua 
Santità Benedetto 
XVI. Religione. 

12.30 Concerto di Natale 
da Assisi. Evento. 

13.30 TELEGIORNALE. 

News 

14.05 Buon Natale con 
Frate Indovino. 

Rubrica 

16.15 Dreams Road 2010 
Speciale Natale. 

Rubrica 

17.00 TG1 

17.15 A sua immagine. 

Rubrica. 

17.45 Passaggio a Nord- 
Ovest. Rubrica. 

18.50 L’Eredità. Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

News 

20.30 Rai Tg Sport. News 

20.35 Soliti ignoti. Gioco. 

SERA 

21.20 24mila Voci. 

Musicale. 

Conduce 
Milly cariucci 

00.35 Memorie dal 
Bianco e Nero. 

Rubrica. 

01.15 TG 1 NOTTE. News. 

01.30 Cinematografo. 

Rubrica. 

Conduce 
Gigi Marzullo. 

02.35 Sabato Club. 

Rubrica. 


Rai 2 


08.20 Trilli. 

Film animazione 

09.30 Sulla via di 

Damasco. Rubrica. 

10.00 Culto Evangelico 
in occasione del 
Natale. Rubrica. 

11.00 Mezzogiorno in 
famiglia. Rubrica. 

13.00 TG 2 GIORNO. 

13.30 II Canto di Natale 
di Topolino. 

Film animazione 

14.00 Tarzan. 

Film avventura 
(USA, 1998). Con 
Casper Van Dien. 

15.30 Le avventure di 
Bianca e Bernie. 

Film animazione 

16.40 Trilli e il tesoro 
perduto. 

Film animazione 

17.50 Classici Disney. 
Cartoni animati 

18.05 F.B.I. Operazione 
gatto. 

Film commedia 
Con Flayley Mills. 
Regia di R. Stevenson 

20.10 Classici Disney. 
Cartoni animati 

20.20 Lanny&Wayne- 
Operazione Babbo 
Natale. 

Film animazione. 

20.30 TG 2-20.30. 

News 

SERA 

21.05 Ratatouille. 

Film animazione 
(USA, 2007). 

Regia di Brad Bird, 
Jan Pinkava 

23.00 TG 2 

23.15 Master of Magic. 

Rubrica. 

23.55 Pomi d’ottone e 
manici di scopa. 

Film fantastico 
(1971). Con Angela 
Lansbury, David 
Tomlinson. Regia di 
Robert Stevenson 


Rai 3 


07.00 La grande vallata. 

Telefilm. 

07.50 II Colosso di Rodi. 

Film mitologico 
(1961). Con 
Conrado Sanmartin, 
Rory Calhoun. 
Regia di S. Leone 

10.10 Arsenio Lupin. 

Telefilm. 

11.00 TGR Bellitalia. 

11.30 TGR Prodotto 
Italia. Rubrica. 

12.00 TG3 

12.15 TGR II Settimanale. 

12.45 TGR Ambiente 
Italia. Rubrica. 

14.00 TG Regione /TG3 

14.30 Rai Educational 
Res - Speciale 
Natale. Rubrica. 

15.25 Natale 2010 Con¬ 
certo per la Vita e 
per la Pace da Be¬ 
tlemme e Gerusa¬ 
lemme. Musicale. 

16.45 TG3L.I.S. 

16.50 L’attimo fuggente. 

Film drammatico 
(1989). Con Robin 
Williams. Regia di 
Peter Weir 

19.00 TG3/TG Regione 

20.00 Speciale 
Natale de’ 

Il Gran Concerto. 

Musicale. 

SERA 

21.00 Uno sguardo 
dal cielo. 

Film drammatico 
(1996). Con Denzel 
Washington, 
Whitney Houston. 
Regia di P.Marshall 

23.15 TG 3 

23.30 Palco e Retropalco 

Rubrica. 

00.40 TG3 

00.50 II Cartellone di 

Palco e Retropalco 

Rubrica. 


Rete 4 


06.10 Media shopping. 

Televendita 

07.00 Happy days. 

Situation Comedy. 

07.35 Kojak. Telefilm. 

08.30 Miracolo 

a Sage Creek. 

Film Tv western 
(USA, 2005). Con 
Tim Abell, Sarah Al- 
drich, Marissa Baca. 

10.00 Le canzoni di 
natale. Evento 

11.00 Ricette di famiglia - 
Anteprima. 

Rubrica. 

11.30 Tg4 - Telegiornale 

12.02 Ricette di famiglia. 

Rubrica. 

13.00 Speciale 

melaverde. 

Rubrica. Conduce 
Helen Hidding, 
Edoardo Raspelli 

14.50 Poirot. 

Film Tv giallo (Gran 
Bretagna, 1996). 
Con David Suchet, 
Philip Jackson, 
Vernon Dobtcheff. 

17.00 Monk. Telefilm. 

17.55 Psych. Miniserie. 

18.55 Tg4-Telegiornale 

19.35 Tempesta d’amore. 

Telefilm 

20.30 Walkertexas 
ranger. Telefilm. 

SERA 

21.10 Maverick. 

Film commedia 
(USA, 1994). 

Con Mei Gibson, 
Jodie Foster, James 
Garner. Regia di 
Richard Donner. 

24.00 Storie di confine. 

News 

00.45 Un giorno perfetto. 

Film drammatico 
(USA, 2005). Con 
Michele Adams, 
Julia Adams. Regia 
di Peter Adams. 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 
07.57 Meteo 5. News 
08.00 Tg5 - Mattina 

08.50 Le frontiere dello 
spirito. Show 

09.40 II mammo. 

Situation Comedy. 

10.10 Willie Wonka 
e la fabbrica di 
cioccolato. 

Film commedia 
(USA, 1971). 

Con Gene Wilder, 
Jack Albertson, Roy 
Kinnear. Regia di 
Mei Stuart. 

13.00 Tg5 

13.40 Riassunto grande 
fratello. 

Reality Show 

14.10 Fuga dal natale. 

Film commedia 
(USA, 2004). Con 
Tim Alien, 

Dan Aykroyd. 

Regia di Joe Roth. 

16.15 L’uomo 

bicentenario. 

Film fantascienza 
(USA, 1999). Con 
Robin Williams, 

Sam Neill. Regia di 
Chris Columbus. 

18.50 Chi Vuol essere 
milionario. Gioco 

20.00 Tg5/Meteo 5 

20.31 Striscia la notizia - 
La Voce dell’im¬ 
provvidenza. Show. 

SERA 

21.10 Ti amo in tutte le 
lingue del mondo. 

Film commedia 
(Italia, 2005). Con 
Leonardo Pieraccioni, 
Marjo Berasategui, 
Giulia Elettra Go¬ 
detti. Regia di 
L. Pieraccioni. 

23.32 Sliding Doors. 

Film (GB, 1998). 

Con Gwyneth 
Paltrow, 

John Lynch, 

John Hannah. 


Italia 1 


07.00 Cory alla casa 
bianca. 

Situation Comedy. 

07.30 La più bella favola 
di Natale. 

Film animazione 
(USA, 2002). Regia 
di Michael Sporn 

08.40 Fievel - Il tesoro 

dell’ isola di Manat- 
tan. Film anima¬ 
zione (USA, 2000). 
Regia di L.Latham 

10.20 Dungeons&Dra- 
gons- Che il gioco 
abbia inizio. 

Film fantastico 
(USA, 2000). 

Con Lee Arenberg, 
Richard O’Brien. 

12.25 Studio aperto 

12.58 Meteo. News 

13.00 Giuseppe il re dei 
sogni. Film anima¬ 
zione (USA, 2000). 
Regia di Robert C. 
Ramirez 

14.25 Fico+fico christ- 
mas show. Show 

16.20 Ice christmas gala’. 

18.30 Studio aperto 

18.58 Meteo. News 

19.00 Blizzard - La renna 
di Babbo Natale. 

Film avventura 
(Canada/USA, 03). 
Con B. Blethyn, 

Zoe Warner. Regia 
di LeVar Burton 

SERA 

21.10 Alessandra Amo¬ 
roso - Il mondo in 
un secondo. Show. 
“Il concerto” 

23.10 Pokerlmania- 
Speciale natale. 

Show 

01.35 AlmostBlue. 

Film thriller 
(Italia, 2000). 

Con Lorenza 
Indovina, 

Andrea Di Stefano, 

Claudio 

Santamaria. 


La7 


06.00Tg La7/Meteo/ 
Oroscopo / Traffico 

07.30 Tg La 7 News 

07.50 Totò Sceicco. 

Film commedia 
(Italia, 1950). Con 
Totò, Tamara Lees. 
Regia di M.Mattòli 

09.55 Movie Flash. 

Rubrica 

10.00 Bookstore. 

Rubrica. 

11.00 Effetto domino- 
Tutto fa economia. 

Rubrica. 

12.30 Movie Flash. 

Rubrica 

12.35 Jag - Avvocati in 
divisa. Telefilm. 

13.30 Tg La7. News 

13.55 Viaggio al centro 
della terra. 

Film (USA, 1959). 
Con James Mason, 
Pat Boone. Regia di 
Henry Levin 

16.40 Movie Flash. 

Rubrica 

16.45 Mollo tutto. Film 
(Italia, 1995). Con 
Renato Pozzetto. 
Regia di José Maria 
Sanchez 

19.00 I magnifici sette. 

Telefilm. 

20.00 Tg La7 

20.30 Missione natura. 

Rubrica. 

SERA 

21.10 Invasioni 
Barbariche. 

Rubrica. Conduce 
Daria Bignardi 

00.15 Tg La7. News 
00.25 M.o.d.a.. Rubrica. 

01.05 Movie Flash. 

Rubrica 

01.10 La grande strada 
azzurra. 

Film (Italia/Fran- 
cia/Germania/ 
Jugoslavia, 1957). 
Con Yves Montand 


Sky 

Cinema 1HD 


21.00 A Christmas Carol. 

Film animazione 
(USA, 2009). 

Con J. Carrey 
G. Oldman. 

Regia di 
R. Zemeckis 

22.45 Scusa ma ti voglio 
sposare. 

Film commedia 
(ITA, 2010). 

Con R. Bova 
M. Quattrociocche. 
Regia di F. Moccia 


Sky 

Cinema Family 


21.00 Una notte al 

museo 2: La fuga. 

Film commedia 
(USA/CAN, 2009). 
Con B. Stiller 
O. Wilson. 

Regia di S. Levy 

22.50 Mostri contro 
alieni. 

Film animazione 
(USA, 2009). 
Regia di 
R. Letterman, 

C. Vernon 


Sky 

Cinema Mania 


21.00 Ladykillers. 

Film commedia 
(USA, 2004). 

Con T. Hanks 

I. Hall. 

Regia di 

E. Coen, J. Coen 

22.50 L’aereo più pazzo 
del mondo- 
Sempre più pazzo. 

Film commedia 
(USA, 1982). 

Con R. Hays 

J. Hagerty. Regia di 

K. Finkleman 


Cartoon 

Network 


18.35 Beyblade. 

19.00 BlueDragon. 

19.25 Ben 10 Ultimate 
Alien. 

19.50 Leone il cane 
fifone. 

20.15 Mucca e Pollo. 

20.40 Shin Chan. 

21.05 Chowder, scuola di 
cucina. 

21.30 II laboratorio di 
Dexter. 


Discovery 

Channel 


17.00 Deadliest Catch. 

Documentario. 

18.00 L’ultimo sopravvis¬ 
suto: Metropolis. 

Documentario. 

19.00 River Monsters. 

Documentario. 

21.00 Carcere duro. 

Documentario. 

22.00 Svitati Uniti 
D’America. 

Documentario. 


Deejay TV 


17.00 Deejay Hits. 

Musicale 

18.00 DVJ Pop. Musicale. 
“Best of” 

18.55 Deejay TG 
19.00 Pop-App. Musicale 

20.00 The Flow. Musicale. 
“Best of” 

21.00 Shuffolato. Rubrica 

22.00 Energy Night Tour. 

Musicale 

22.30 DVJ. Musica 


MTV 


18.00 MTV News. News 
18.05 Made. Show 
19.00 MTV News. News 

19.05 If You Really Knew 

Me. Show. 

20.00 Teen Mom. Show. 
21.00 MTV News. News 

21.05 10 cose che odio di 
te. Telefilm 

21.30 Ninas Mal. Telefilm 

23.30 My Life as Liz. 

Telefilm 
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LA BELLA ELISIR UN’ESTATE AL MARE WILD-OLTRENATURA 

ADDORMENTATA 





Rail 


06.00 DA DA DA 
In musica. 

Videoframmenti 

06.30 Mattina in 

famiglia. Rubrica. 

09.30 TG1 L.I.S. News 

09.35 Magica ITALIA 
Turismo e turisti. 

Rubrica 

10.00 Linea Verde 

Orizzonti. Rubrica. 

10.30 A sua immagine. 

Rubrica. 

12.20 Linea Verde. 

Rubrica. Conduce 
Elisa Isoardi, 
Fabrizio Gatta 

13.30 TELEGIORNALE. 

News. 

14.00 Domenica In 
l’Arena. 

Show. Conduce 
Massimo Giletti 

15.50 Domenica In - 
Amori. Show. 

Con Sonia Grey. 

16.15 Domenica In 

...onda. Show. 
Conduce 
Lorella Cuccarini. 

18.50 L’Eredità 

Gioco. Conduce 
Carlo Conti. 

20.00 TELEGIORNALE. 

News 

20.35 Rai Tg Sport. News 

20.40 Soliti Ignoti. Gioco. 

SERA 

21.30 La bella 
addormentata 
nel bosco. 

Film animazione 
(USA, 1959). Regia 
di Clyde Geronimi. 

22.55 La première étoile. 

Film commedia (09). 
Con F. Richard, 

L. Jean Baptiste, 
Anne Consigny. 
Regia di Lucien 
Jean Baptiste 

00.25 TG 1-NOTTE. News. 
00.50 Applausi Rubrica. 


Rai 2 


06.00 Max Keeble 
alla riscossa. 

Film commedia (01). 
Con Alex D. Linz 

07.01 La freccia azzurra. 

Film animazione 

08.30 Topolino 

strepitoso Natale. 

Film animazione 

10.10 Ragazzi c’è 
Voyager. Rubrica 

10.40 A come Avventura. 

Rubrica. 

11.30 Mezzogiorno In 
famiglia. Rubrica. 

13.00 TG 2 GIORNO. 

13.30 TG 2 Motori. 

13.45 Tarzan2. 

Film animazione 

14.50 Bianca e Bernie 
nella terra 

dei canguri 

Film animazione 

16.10 Mucche alla 
riscossa 

Film animazione. 

17.20 Buon Natale da 
Pippo e dintorni 

Cartoni animati 

17.45 Classici Disney. 

18.05 II cane pompiere 

Film commedia 
Con J. Hutcherson. 
Regia di T. Holland 

19.50 Classici Disney. 
Cartoni animati 

20.30 TG2 -20.30. News 

SERA 

21.05 Solo per amore. 

Show. Conduce 
Monica Setta. 

23.15 Master of Magic - 
The Secret. Show. 

00.10 Speciale Un Anno 
di Calcio. Rubrica. 

01.05 TG 2. News 

01.25 Protestantesimo. 

Rubrica. 

01.55 Almanacco. 

Rubrica. Conduce 
Elena Coniglio. 


Rai 3 


06.00 Fuori orario. Cose 
(mai) viste. Rubrica 

06.20 Fractions of 
Temporary 
Periods. Film 

07.10 La grande vallata. 

Telefilm. 

08.00 Robinson nell’isola 
dei corsari. 

Film avventura 
(Usa, 1960). 

Con John Mills 

10.05 Concerto di Natale 
della Coralità di 
Montagna. Evento. 

11.00 TGR Estovest. 

11.20 TGR Mediterraneo. 

11.45 TGR Region 

Europa. Rubrica. 

12.00 TG3- Rai Sport 
Notizie 

12.10 Telecamere 

Rubrica. 

12.40 Racconti di vita 

Rubrica. 

13.25 Passepartout. 

Rubrica. 

14.00 TG Regione /TG 3 

14.30 Alle falde del Kili- 
mangiaro. Rubrica. 

18.00 Per un pugno di 
libri. Rubrica. 

19.00 TG3/TG3Regione 
20.00 Blob. Attualità 

20.10 Che tempo che fa. 

Rubrica. 

SERA 

21.30 Elisir. 

Rubrica. Conduce 
Michele Mirabella 

23.20 TG 3 

23.30 TG Regione 

23.35 La Musica di Raitre 
- Va’ pensiero!. 

Rubrica. 

00.35 TG 3 

00.45 Telecamere 

Rubrica. Conduce 
Anna La Rosa 


Rete 4 


06.15 Media shopping. 

Televendita 

06.45 Piccolo mondo 
antico. Miniserie. 

08.35 Storie di confine. 

News 

09.25 Alto adige - 

Dalla Valle Isarco 
alla Val Senales. 
Documentario 

10.00 S. messa. Religione 

11.00 Pianeta mare. 

Rubrica. Conduce 
Tessa Gelisio 

11.30 Tg4- Telegiornale 

12.00 Melaverde. 

Rubrica. 

13.30 Pianeta mare. 

Rubrica. 

13.55 L’Eden ai confini 
del mondo. 

Documentario 

14.40 I misteri di 
cascina Vianello. 

Miniserie. 

15.40 Ieri e oggi in Tv. 

Show 

16.50 Zanna bianca 
alla riscossa. 

Film avventura 
(Italia, 1974). 

Con Henry Silva, 
Maurizio Merli, 
Renzo Palmer. 

18.55 Tg4-Telegiornale 

19.35 Colombo. Telefilm. 
Con Peter Falk 

SERA 

21.10 Commissario 

Cordier. Telefilm. 
Con Pierre Mondy, 
Bruno Madinier, 
Antonella Lualdi 

23.15 I bellissimi di r4. 

Show 

23.20 L’albero della vita. 

Film drammatico 
(USA, 1957). Con 
Montgomery Clift, 
Elizabeth Taylor, 
Èva Marie Saint. 
Regia di Edward 
Dmytryk 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 
07.57 Meteo 5. News 
08.00 Tg5 - Mattina 

08.51 Le frontiere dello 
spirito. Show 

09.45 Nonsolomoda 
25 e Oltre. Show 

10.46 II mio amico 

Babbo Natale 2. 

Film commedia 
(Italia, 2006). 

Con Lino Banfi, 
Gerry Scotti, 

M. Ramazzotti. 
Regia di L. Gaudino. 

12.45 Grande fratello. 

Reality Show 

13.00 Tg5 

13.39 Meteo 5. News 

13.40 Grande fratello. 

Reality Show 

14.00 Eros “Ali e radici” - 
Live World Tour. 

Musica 

15.46 Bianco rosso 
e Verdone. 

Film commedia 
(Italia, 1981). 

Con Carlo Verdone, 
Elena Fabrizi, 

Milena Vukotic. 
Regia di C. Verdone 

18.50 Chi vuol essere mi¬ 
lionario. Gioco 

20.00 Tg5/Meteo 5. 

20.40 Striscia la 
domenica. Show 

SERA 

21.30 Un’estate al mare. 

Film commedia 
(Italia, 2008). 

Con Lino Banfi, 

Ezio Greggio, 

Biagio Izzo. Regia 
di Carlo Vanzina. 

23.30 Speciale Tg5. 

Attualità. 

00.30 Tg5 - Notte 

01.00 Meteo 5 notte. 

News 

01.01 Strisciala 

domenica. Show 


Italia 1 


07.00 Cory alla casa 
bianca. 

Situation Comedy. 

07.45 La leggenda di 
Santa Claus. 

Film animazione 
(USA, 2000). 

09.20 Fievel IV- 

Niente paura. 

Film animazione 
(USA, 2000). 

10.55 Pagemaster- 
L’avventura 
meravigliosa. 

Film fantastico 
(USA, 1994). Con 
Macaulay Culkin. 
Regia di M.Hunt. 

12.25 Studio aperto 

13.00 Tom&Jerry 

all’arrembaggio. 

Film animazione 
(USA, 2006). 

14.35 Fico+Fico Christ- 
mas show. Show 

16.25 Duma. 

Film avventura 
(USA, 2005). Con 
Alex Michaeletos. 
Regia di C. Ballard. 

18.30 Studio aperto 

19.00 Tom&Jerry. 

Cartoni animati. 

19.30 Prancer-Una 
renna per amico. 

Film avventura 
(Canada / USA, 01). 
Con John Corbett. 
Regia di J. Butler 

SERA 

21.25 Wild - Oltrenatura. 

Show. Con 
Fiammetta Cicogna 

00.30 Saturday night live 

Show. 

01.50 Themanwho 

saved Christmas. 
Film drammatico 
(USA, Canada, 02). 
Con J. Alexander, 
Kelly Rowan, 

Ari Cohen 

03.50 Media shopping. 

Televendita 


La7 


06.00Tg La7/Meteo/ 
Oroscopo / Traffico 

07.30 Tg La 7 

07.50 I magnifici tre. 

Film commedia 
(Italia, 1962). 

Con Ugo Tognazzi, 
Walter Chiari, 
Raimondo Vianello. 
Regia di G.Simonelli 

09.55 Movie Flash. 

Rubrica 

10.00 M.o.d.a. Rubrica. 

10.40 Movie Flash. 

Rubrica 

10.45 Totò e Cleopatra. 

Film (Italia, 1963). 
Con Totò, 

Magali Noél, Mario 
Castellani. Regia di 
Fernando Cerchio 

12.25 Cuochi e fiamme. 

Rubrica. 

13.30 Tg La7 

13.55 Diane uno sbirro 
in famiglia. 

15.55 Cortocircuito. 

Film (USA, 1986). 
Con Ally Sheedy, 
Steve Guttenberg. 
Regia di J. Badham 

18.00 Cuore d’Africa. 
Telefilm 

19.00 Chef per un 

giorno. Reai Tv. 

20.00 Tg La7 

20.30 Missione natura. 

Rubrica. 

SERA 

21.30 Niente di 
personale 

Rubrica. Conduce 
Antonello Piroso 

00.15 Tg La 7 - Informa¬ 
zione. News 

00.25 Movie Flash. 

Rubrica 

00.30 Prigionieri 
dell’onore. 

Film (GB, 1991). Con 
Richard Dreyfuss, 
Oliver Reed, 

Peter Firth. Regia di 
Ken Russell 


Sky 

Cinema 1HD 


21.00 lo e Marilyn. 

Film commedia 
(ITA, 2009). 

Con L. Pieraccioni 
S. Kennedy. 

Regia di 
L. Pieraccioni 

22.45 DorianGray. 

Film drammatico 
(GBR, 2009). 

Con C. Firth 
B. Barnes. 

Regia di 
0. Parker 


Sky 

Cinema Family 


21.00 L’era glaciale 3- 
L’alba 

dei dinosauri. 

Film animazione 
(USA, 2009). 
Regia di 
C. Saldanha, 

M. Thurmeier 

22.40 Planet 51. 

Film animazione 
(GBR/SPA, 2009). 
Regia di J. Bianco, 
J. Abad, 

M. Martinez 


Sky 

Cinema Mania 


21.00 Le ali della libertà. 

Film drammatico 
(USA, 1994). 

Con T. Robbins 
M. Freeman. 

Regia di 
F. Darabont 

23.25 FiredUp!. 

Film commedia 
(USA, 2009). 

Con N. D’Agosto 
E. Olsen. 

Regia di 
W.GIuck 


Cartoon 

Network 


18.35 Beyblade. 

19.00 BlueDragon. 

19.25 Ben 10 Ultimate 
Alien. 

19.50 Leone il cane 
fifone. 

20.15 Mucca e Pollo. 

20.40 Shin Chan. 

21.05 Chowder, 

scuola di cucina. 

21.30 II laboratorio di 
Dexter. 


Discovery 

ChannelHD 


18.00 Man,Woman 
and Wild. 

Documentario. 

19.00 TopGear. 

Documentario. 

20.00 Come è fatto. 

Documentario. 

20.30 Come è fatto. 

Documentario. 

21.00 Lavori sporchi. 

Documentario. 

22.00 Marchio 

di fabbrica. 


Deejay TV 


18.00 Deejay Hits. 

Musicale 

18.55 Deejay TG 

19.00 Speciale Take That. 

Rubrica 

20.30 Deejay Music Club. 

Musicale 

21.00 HavanaFilm 

Project. Rubrica 

22.00 Live From The 
Running Club. 

Musicale 


MTV 


18.05 Hitlist Italia. Musica 
19.00 MTV news. News 

19.05 Speciale MTV 

News. News. 

20.00 Celebrity Bites. 

Show. 

20.30 Pranked. Show. 
21.00 MTV news. News 

21.05 Michael Buble’. 

Musica 

22.30 Famous Crime 
Scene. Show. 















































































l’Unit'a 

VENERDÌ 
24 DICEMBRE 
2010 


I www.unita.it 

Sport 



Rafael Benitez saluta Nnter dopo sei mesi: con Moratti aveva firmato a giugno un biennale fino al 2012 


Il club nerazzurro e l’allenatore spagnolo si separano: una buonuscita di 3 milioni per «Rafa» 
In arrivo l*ex rossonero, il presidente ha preso la decisione dopo le esternazioni del tecnico 


Inter, adios senor Benitez 
E Moratti aspetta Leonardo 


Si separano le strade dell’Inter 
e di Benitez. Moratti si accorda 
col tecnico per la risoluzione 
consensuale, un divorzio an¬ 
nunciato da tempo. In arrivo 
c’è Leonardo, ex milanista, fa¬ 
vorito per la panchina. 


COSIMO CITO 

MILANO 

dtocosimo@hotmail.com 

«Sono dispiaciuto per la fine del rap¬ 
porto con Benitez, ma la rottura era 
diventata ormai una cosa inevitabi¬ 
le» dice Moratti uscendo dai suoi uf¬ 
fici, e in effetti la notizia, che era 
neH’aria da ieri, ora ha i contorni 


dell’ufficialità : il pacioso spagnolo 
che somiglia a Carlo V con l’Inter non 
avrà più nulla a che fare. Finisce sotto 
la quota-panettone, esonerato prima 
di Natale, dopo 2 titoli vinti su tre, 
con l’Inter però lontana 10 punti dal¬ 
la testa della classifica e già sconfitta 
quanto la vecchia Inter di Mourinho 
in tutta la stagione del triplete. «Forse 
non ero molto soddisfatto, al di là del¬ 
le dichiarazioni, fino al successo nel 
Mondiale per Club, ma poi dopo le di¬ 
chiarazioni del tecnico - ha aggiunto 
Moratti - non ho avuto più voglia e la 
pazienza di andare avanti con lui. Se 
non avesse fatto quelle dichiarazioni 
sarebbe rimasto? Non lo so». Benitez 
cita Moratti solo alla fine del suo lun¬ 


go messaggio di saluto ai suoi ex tifo¬ 
si, il cui cuore mai è riuscito a prende¬ 
re. Ma dopo Mou, quanti ci sarebbero 
riusciti, e così presto, e come? «Infine 
è doveroso da parte mia un ringrazia- 


Colpe e alibi 

Molti infortuni ma 
anche scelte discutibili 
dietro il cambiamento 


mento al presidente Massimo Moratti 
per avermi scelto a suo tempo come 
allenatore dell'Inter» fa sapere Rafa. 
L’uscita non è in punta di piedi, è inve¬ 
ce molto rumorosa, polemica. Del re¬ 


sto l’autoesonero di Abu Dhabi, a cop¬ 
pe ancora alte verso il cielo, aveva 
messo la firma sotto una realtà già ra¬ 
tificata da un mese insensato di infor¬ 
tuni e polemiche a distanza, di «fasti¬ 
di» come disse Moratti dopo derby e 
Chievo, di «rispetto mancato» secon¬ 
do Rafa, che nei momenti difficili non 
ha avuto la necessaria difesa morale 
da parte della dirigenza. I «tre acqui¬ 
sti» di agosto saranno i primi, forse, 
della nuova era. Che, tutto fa intende¬ 
re, sarà firmata Leonardo. Il nome 
più gettonato, ma anche il più milani¬ 
sta. Che dalla sua ha comunque l’ad¬ 
dio burrascoso e le parole di Galliani, 
«aveva idee diverse da quelle di Berlu¬ 
sconi» che agli interisti, e non solo a 

















B | PARLANDO 

DI... 

Diritti tv 
| e calcio 


L'Alta Corte di giustizia del Coni ha annullato il provvedimento della Lega di serie A 
che imponeva, nella ripartizione tra le società dei diritti tv collettivi, la sottrazione di 2,5 
milioni di euro alle squadre neopromosse (Lecce, Brescia e Cesena) in favore delle squadre 
partecipanti all'Europa League (Napoli, Palermo, Juventus e Sampdoria). 
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Chi è 

Leonardo, il nuovo avanza 
dalla scuola dei cugini 



chiudendo la carriera nel Mi- 
lan con cui ha debuttato in 
panchina nel 2009. 


loro, parranno una medaglia. Il gra¬ 
fico interista di Benitez è stato sem¬ 
pre sotto i livelli di guardia: parten¬ 
za choc, con la sconfitta monegasca 
dall’Atletico Madrid e primo “titulo” 
dell’anno andato. E nessuno a ricor¬ 
dare, però, che anche Mourinho il 
primo titolo della stagione del triple- 
te l’aveva perso, a Pechino contro la 
Lazio, ed era una Supercoppa italia¬ 
na. Benitez il trofeo italiano lo vince 
facilmente sulla Roma e parte beni¬ 
no in campionato. Intanto perde i 
pezzi: prima Sneijder, poi Milito, 
poi Julio Cesar e Maicon, poi il 
dramma di Samuel. Solo Eto’o, spo¬ 
stato centravanti, funziona alla per¬ 
fezione. I risultati arrivano fino alla 
strana vittoria sul Tottenham: 4-0 
dopo 50’, i tre gol subiti negli ultimi 
2 aprono una crisi improvvisa. Le 
paure, dimenticate in anni di domi¬ 
nio incontrastato e la presenza di 
Ibra sul fronte opposto, accendono 
il fuoco sotto l’atavico pessimismo 
dell’interista medio. I malumori arri¬ 
vano però ai piani alti. Rafa perde 
gli uomini e immette in squadra par- 
venu come Obi, Natalino, 
Nwankwo e Alibec, un Santon in cri¬ 
si verticale, prova a cambiare l’ordi¬ 
ne degli addendi ma i risultati preci¬ 
pitano: perde a Verona e perde 
Eto’o dopo la folle - ma tenue - testa¬ 
ta a Cesar. Perde dalla Lazio e in pra¬ 
tica esce dalla lotta scudetto. Vince 
il Mondiale del club da ex, e da ex 
pieno di rancore chiede alla società 
«più rispetto, sennò parlate col mio 
procuratore». Moratti forse ne par¬ 
la, forse no, ma soprattutto decide: 
grazie senor Rafa. Il commento del 
presidente dell’Assoallenatori Ren¬ 
zo Ulivieri è conciso e duro: «Beni¬ 
tez aveva solo chiesto rispetto». 
Quindicesimo allenatore in 15 anni 
per Moratti. La media, almeno, è 
perfetta. ❖ 


Nuovo Bologna 
Zanetti richiama 
l’ex Baraldi 
come manager 

È partito ufficialmente il Bolo¬ 
gna di Massimo Zanetti, con Gianni 
Morandi presidente onorario. Il nuo¬ 
vo presidente ha annunciato la no¬ 
mina di Luca Baraldi, già direttore 
generale della società nel recente 
passato, quale nuovo amministrato¬ 
re delegato. Ad assistere alla presen¬ 
tazione della società, anche i cantan¬ 
ti Lucio Dalla e Cesare Cremonini, 
oltre ad alcuni dei nuovi soci. «Non 
faremo delle follie - ha detto Zanetti 
- io faccio il manager, credo di saper 
gestire le società, darò al Bologna 
una immagine professionale. Posso 
garantire un ottima amministrazio¬ 
ne, credo che faremo vivere una vita 
tranquilla alla società. Io sono presi¬ 
dente ma non farò il presidente che 
si fa tirare per la giacca da destra a 
sinistra o che va per il campo a fare 
l'arrabbiato. Ci saranno dei mana¬ 
ger che gestiranno in maniera pro¬ 
fessionale la società. Stiamo veden¬ 
do dei grossi nomi del calcio, che af¬ 
fiancheranno Baraldi». La nuova so¬ 
cietà ha un capitale di 10 milioni già 
versato. Il nuovo ad Baraldi: «È una 
responsabilità importante, ma io 


Sipario sui rossoblu 

Presentata la dirigenza 
col presidente Zanetti, 
Morandi e Lucio Dalla 


l'ho accettata con grande entusia¬ 
smo, perché credo che questa sia 
una delle città più importanti dove 
si possa fare del calcio in Italia, cer¬ 
cando di fare del buon calcio senza 
soffrire tutti gli anni». Baraldi ha ag¬ 
giunto che è pronto a fare un passo 
indietro se «ritenessi che la mia per¬ 
manenza a Bologna fosse una condi¬ 
zione negativa per la squadra», ri¬ 
spondendo alle pesanti critiche ri¬ 
voltegli dai giornalisti alla presenta¬ 
zione della nuova società. Baraldi 
ha ripercorso anche i suoi sei mesi a 
Bologna con la famiglia Menarini 
ed ha parlato degli screzi con i gioca¬ 
tori. «Mi dimisi a maggio - ha detto - 
perché la famiglia Menarini mi ha 
detto “dobbiamo vendere perché 
non riusciamo più ad andare avan¬ 
ti”. Il mio primo compito a dicembre 
è stato andare dai giocatori a dire 
loro che non avrei pagato gli stipen¬ 
di: era la sera della festa di Natale». 
«In un'azienda - ha aggiunto - non si 
può essere simpatici a tutti. Ma se 
tra 15 giorni mi accorgessi che sono 
un danno per il Bologna me ne an¬ 
drei». ❖ 



Addio Vedo, i funerali di Enzo Bearzot 

Milano mm Ieri mattina nella parrocchia di dì Santa Maria al Paradiso in 
zona Vigentina a Milano, i funerali di Enzo Bearzot, scomparso l’altro ieri 
aN’età di 83 anni dopo una lunga malattia. Sotto la pioggia per l’estremo 
saluto al “vedo” c’erano tra gli altri Zoff, Cabrini, Bergomi, Conti, Baresi, 
lardelli, Altobelli, Marini, Collovati, Antognoni, Graziani, Oriali, e Rossi. 


CALCIO 

Van der Sar chiude 

Edwin Van der Sar si ritirerà a fine 
stagione. Il 40enne portiere del Man¬ 
chester United, ai Red Devils dal 
2005. Sir Alex Ferguson ha però in 
mente di tenere l'olandese nello 
staff del Manchester magari proprio 
come suo vice. Van der Sar ha vinto 
una Champions e tre titoli nazionali. 


BASKET 

Biglietti Final Eight 

Da oggi vendita dei biglietti per 
l'Agos Ducato Final Eight di Coppa 
Italia, organizzato dal 10 al 13 feb¬ 
braio al Palaolimpico di Torino 
(11.860 posti) col meglio del basket 
italiano per il primo titolo del 2011. 


Calcio 

FIGC CONTRO LE SCOMMESSE 

Una task force dedicata alle scom¬ 
messe. La Figc, da diverso tempo 
ormai, ha attivato un nucleo della 
procura federale che si occupa spe¬ 
cificatamente dei possibili illeciti 
legati alle scommesse sportive. Il 
coordinamento con i Monopoli di 
Stato, il monitoraggio delle infor¬ 
mazioni provenienti da forze dell' 
ordine, procure e stampa, sono so¬ 
lo alcuni dei compiti degli «uomi¬ 
ni delle scommesse», agli ordini 
del pm del pallone Stefano Palaz¬ 
zi, che negli ultimi giorni ha aper¬ 
to nuovi fascicoli su Albinolef- 
fe-Piacenza (serie B), Raven- 
na-Spal e altre gare di LegaPro. Re¬ 
cente il grido d'allarme del presi¬ 
dente di Snai Maurizio Ughi sul pe¬ 
ricolo di risultati «addomesticati». 
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olti di quelli che han¬ 
no parlato contro le 
manifestazioni di vio¬ 
lenza del 14 dicem¬ 
bre sono stati accusati di prendere 
le distanze con una certa superfi¬ 
cialità, del solito “pacifismo a buon 
mercato” e di non essere in grado 
di comprendere un movimento 
nuovo come quello degli studenti 
se non facendo riferimento alle vec¬ 
chie categorie degli anni di piom¬ 
bo. È successo anche a me. È per 
questo che vorrei precisare un paio 
di cose. La prima è che prendere le 
distanze, anche condannare la vio¬ 
lenza come mi sento di fare con de¬ 
cisione assoluta in tutti i casi, non 
significa non riconoscere le ragioni 
e soprattutto l’importanza e l’ur¬ 
genza del percorso che l’ha genera¬ 
ta. La rabbia di un numero enorme 
di ragazzi che non protestano solo 
contro la riforma Gelmini ma con¬ 
tro uno stato di cose che sta ipote¬ 
cando tutto il loro futuro - e mica 
solo il loro - esiste e se esplode in 
quella forma è perché nessuno gli 
ha ancora dato una risposta. Nep¬ 
pure l’ha degnata di attenzione. La 
seconda. 

È vero, le vecchie categorie che 
vengono rievocate in questi giorni 
non hanno niente a che fare con il 
movimento che sta manifestando 
il suo dissenso. Parlare di arresti ti¬ 
po 7 aprile 1979 o di Br è crimina¬ 
le, oltre che assurdo. I ragazzi di 
oggi, le ragioni di oggi, la rabbia di 
oggi sono altre cose. Quelle che re¬ 
stano le stesse, invece, sono le trap¬ 
pole, i meccanismi che un certo po¬ 
tere mette in atto per “sputtanare” 
tutto. I giochetti da strategia della 
tensione che sono una costante ita¬ 
liana. L’importante è non cascarci. 
Ne aggiungo una terza. Tutta que¬ 
sta rabbia non appartiene soltanto 
ai ragazzi e agli studenti. Di gente 
arrabbiata fino all’esplosione ce 
n’è tanta, e di tutte le età. Contro 
questa rabbia gli “arresti preventi¬ 
vi” non servono. Ci vogliono 
“risposte prenventive” ai problemi 
che l’hanno provocata.❖ 
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Nazionale 

47 

81 

40 

76 

65 

1 numeri del Superenalotto 

Jolly 

SuperStar 

Bari 

19 

68 

90 

31 

36 

5 12 16 


44 71 

75 1 

28 

Cagliari 

3 

12 

59 

28 

34 

Montepremi 


3.801.660,33 

5+ stella 

€ 

548.316,50 

Firenze 

Genova 

23 

12 

89 

75 

39 

86 

45 

88 

82 

8 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

70.022.352,77 

4+ stella 

€ 

25.187,00 

Milano 

20 

65 

24 

62 

43 

Nessun 5+1 

€ 


3+ stella 

€ 

1.475,00 

Napoli 

40 

55 

41 

82 

90 

Vincono con punti 5 

€ 

21.932,66 

2+ stella 

€ 

100,00 

Palermo 

31 

21 

75 

84 

76 

Vincono con punti 4 

€ 

251,87 

1+ stella 

€ 

10,00 

Roma 

67 

12 

87 

90 

75 

Vincono con punti 3 

€ 

14,75 

0+ stella 

€ 

5,00 

Torino 

43 

61 

29 

7 

60 

1An| 3 12 


19 20 21 

23 31 

40 

43 45 

Venezia 

45 

86 

31 

47 

53 

lUeLotto gg gg 


61 65 67 

68 75 

86 

89 90 
































